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Resistenza. 


Quale lezione valida 
ancora oggi? Intervista 
con la storica 

Monica Emmanuelli 


ento anni fa moriva — 
ammazzato da sicari fascisti — 
Giacomo Matteotti. Si dice che, 
alle camicie nere che lo stavano 
portando via, abbia urlato: 
«Uccidete pure me, ma l’idea che è 
in me non la ucciderete mai». Aveva 
ragione. Quell'idea radicata di libertà e 
la passione civile che lo avevano 
abitato per tutta la vita sarebbero 
germogliate nella Resistenza. E più in 
là nella Costituzione, fino a noi. 
Eppure, anche nell'anno in cui si 
celebra il centenario della sua morte, è 
giunta - puntuale - la polemica 
attorno al 25 aprile. Questa volta, ad 
avvelenare il dibattito pubblico, la 
cancellazione del monologo di 
Antonio Scurati che muoveva proprio 
dal delitto Matteotti e che sarebbe 
dovuto andare in onda su Raitre. Non 
gradito dai vertici Rai - sembrerebbe - 
il riferimento al mancato antifascismo 
della premier Meloni. E pensare che 
parliamo di un evento fondamentale 
e fondante della storia repubblicana. 
Una data che in un momento storico 
in cui le democrazie si fanno sempre 
più fragili dovrebbe - al contrario — 
risplendere. Ne abbiamo parlato con 
la storica Monica Emmanuelli, dal 
2004 archivista all'Istituto Friulano per 
la Storia del Movimento di 
Liberazione di Udine, di cui è stata 
anche direttrice per svariati anni. 
Emmanuelli è anche parte del 
Comitato scientifico della rivista 
«Storia contemporanea in Friuli». 
Emmanuelli, l'esperienza (seppur 
parziale) di ribellione nazionale, di 
organizzazione della lotta armata 
contro dittatura fascista e 
occupazione nazista, è stata il 
nucleo che ha consentito alla 
nostra democrazia e alla nostra 
libertà di potersi dire non 
interamente “concesse” dagli 
Alleati, ma riconquistate. Andrebbe 
forse ricordato più spesso che 
questo è il fondamento, anche 
morale della democrazia 
repubblicana? 
«Sì, la Resistenza è la radice della 
Repubblica italiana e la Carta 
costituzionale incarna anche la sintesi 
di molti dei principi che furono alla 
base del movimento di liberazione 
(rappresentativo di tutte le forze 
antifasciste) e che in quel periodo 
auspicava pace, libertà, democrazia e 
coinvolgimento diretto del popolo. 
Ne sono un esempio evidentissimo le 
“Repubbliche partigiane” nate 
nell'estate del 1944: seppur incistate 
ancora in un contesto di guerra totale, 
furono laboratori di democrazia». 
Anche in Friuli... 
«Certamente, nella Zona libera della 
Camia e dell'Alto Friuli, oltre ad 
avviare elezioni libere peri capi 
famiglia (quindi potevano votare 
anche le donne se rivestivano quel 
ruolo), i nuovi organi di governo 
provvisorio discutevano e legiferavano 
sostenuti dal Comitato di Liberazione 
nazionale». 
Un aspetto questo poco noto, 
rispetto a cosa legiferavano? 
«Sulla giustizia, sull'istruzione, sulla 
riforma fiscale. E poi sul problema 
della fame, sul tema della difesa del 
patrimonio boschivo. Tutti argomenti 


« 
l 


ancora attualissimi». 

Uno sguardo lungo, non limitato 
all'immediato. 

«Proprio così, non era solo una 
risposta alle necessità più contingenti 
della sopravvivenza, ma al contrario, 
voleva essere un'attività “costituente”, 
una dimostrazione di autonomia 
governativa anche nei confronti degli 
Alleati. È stata la pagina più alta della 
Resistenza, non solo friulana». 
Soprattutto dopo l’implosione dei 
partiti, negli anni Novanta, il 25 
aprile è divenuto “divisivo”, un 
terreno di delegittimazione 
reciproca. Perché e quale valore 
dovrebbe essere invece oggi 
riscoperto, soprattutto in un 
momento di grande e diffusa 
fragilità delle istituzioni 
democratiche? 

«Innanzitutto dovremmo ricordare 
che cos'è il 25 aprile: una svolta 
importantissima nella storia del 
nostro Paese che segna la liberazione 
dalla dittatura e dal nazifascismo. Ma 
è anche la data in cui si inizia a 
progettare realmente quella libertà, 
quell'uguaglianza dei cittadini e delle 
cittadine, quella tutela del lavoro per 


cui si era fino a quel momento lottato. 


Sono i principi che credo dovrebbero 
riguardarci tutti e tutte. Non è il valore, 
ma l'insieme dei valori — che 
ritroviamo nelle parole e negli scritti 
che ci sono stati trasmessi e 
tramandati da partigiani e partigiane, 
patrioti e patriote, da chi ha vissuto la 
seconda guerra mondiale —- che ha 
mosso la Resistenza». 

Bisognerebbe forse rileggere le 


ultime lettere dei condannati a 
morte... 

«Proprio così, come quella di Bruno 
Frittaion che scrive ai suoi cari: 
“Muoio, ma vorrei che la mia vita non 
fosse sprecata inutilmente, vorrei che 
la grande lotta per la quale muoio 
avesse un giorno il suo evento”. 
Queste parole, ma più in generale il 
movimento di liberazione, la 
Resistenza, ci insegnano che è 
importante mettersi in gioco in prima 
persona, non avere paura, lottare 
sinceramente, intimamente per le cose 
in cui crediamo. Non lasciar fare solo 
agli altri, ma partecipare con 
coscienza, entusiasmo ed ovviamente 
(lo vediamo dalle biografie dei 
partigiani) anche con sacrificio. Ecco, 
dovremmo tornare al sacrificio e 
all'impegno quotidiano, in prima 
persona». 

Restiamo a questo impegno. 
Motivando la scelta partigiana, il 
giornalista sardo Giaime Pintor 
nel ‘43 scriveva: «Non c'è 
possibilità di salvezza nella 
neutralità e nell'isolamento». Quali 
sono oggi le questioni aperte che 
meriterebbero una scelta di 
campo, in continuità con gli ideali 
di quella generazione? 

«Sono le questioni rispetto alle quali il 
nostro Paese è più fragile e che 
necessitano di una vigilanza continua 
e attenta: il lavoro, la sanità, 
l'istruzione, la giustizia, l'ambiente, 
l'integrazione... potrei continuare 
ancora per molto, aggiungo solo che è 
ancora aperta oggi la questione 
femminile. Insomma, il lavoro da fare 
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L'arrivo degli Alleati a Udine. nel riquadro Monica Emmanuelli 


è ancora parecchio». 

Ecco, le donne. Sempre di più 
viene riconosciuto il loro ruolo 
nella Resistenza. Quanto è stato 
importante quel ruolo anche nel 
nostro Friuli? 

«È stato essenziale. Senza le donne la 
Resistenza non ci sarebbe stata. Non 
solo staffette, non solo in aiuto e 
sostegno alla Resistenza maschile, 
furono anche partigiane e patriote a 
pieno titolo, inquadrate nelle diverse 
formazioni, imbracciando le armi. Un 
aspetto questo che per molti anni è 
stato un tabù. Non solo. Molte di loro, 
certo non tutte, si sono impegnate a 
porre in primo piano anche le 
questioni femminili. Parlavano già di 
diritto di voto, di parità salariale, di 
tutela della maternità, di possibilità di 
studiare e fare carriera come gli 
uomini in ogni ambito. Per loro era 
fondamentale educare le donne del 
popolo alla passione politica in senso 
ampio, alla partecipazione diretta alla 
vita del proprio Paese. Anche in Friuli 
ebbero un ruolo importante in tal 
senso i Gruppi di difesa della donna e 
per l'assistenza ai combattenti della 
libertà. E pure da noi aveva preso vita 
la stampa clandestina femminile, c'era 
ad esempio la rivista “La donna 
friulana”, legata al Pci, ma anche nel 
mondo cattolico, all’interno delle 
parrocchie le donne agivano molto». 
Facciamo qualche nome... 
«Ricordo innanzitutto le tre medaglie 
d'oro al valor militare: Cecilia 
Deganutti, Virginia Tonelli e Paola Del 
Din. Ma potrei continuare con nomi 
che sono stati ormai acquisiti e sono 


anno riscopetti il sacrificio 
impegno in prima persona» 


Celebrazioni a Udine 
A Udine, dal 23 al 28 aprile, per 
ricordare e condividere i valori 
della Resistenza, la sezione Anpi di 
Udine “Fidalma Garosi Lizzero — 
Gianna”in collaborazione con il 
Comune ha elaborato un denso 
programma. Martedì 23 aprile alle 
17, la cerimonia al quartiere di 
Rizzi. Si renderà onore ai caduti di 
tutte le guerre e almonumento- 
ossario dei Martiri della 
Resistenza. Mercoledì 24 aprile, 
alle 18, in borgo Villalta saranno 
ricordati i 22 caduti del quartiere e 
la partigiana Fidalma Garosi 
Lizzero “Gianna” Alle 20.30 in 
piazza Libertà si farà memoria dei 
29 partigiani fucilati nelle carceri 
cittadine il 9 aprile 1945. Giovedì 
25 aprile, le cerimonie Ufficiali si 
apriranno al cimitero britannico di 
Tavagnacco alle 9. Si proseguirà a 
Udine. In piazza Primo Maggio, 
dalle 9.45 si formerà il corteo che 
raggiungerà piazza Libertà dove si 
terranno le orazioni. Le 
celebrazioni continueranno 
davanti al Monumento della 
Resistenza, in piazzale XXVI Luglio. 
Il pomeriggio sarà all'insegna della 
convivialità, torna, infatti, 
«Resistenza in festa» al parco 
Rubia di Pradamano, dalle 13 in 
poi. Domenica 28 aprile alle 18, il 
concerto corale “Viva l'Italia 
antifascista” all'Oratorio del Cristo. 


conosciuti: Rosina Cantoni, Jole De 
Cillia, Fidalma Garosi, Niva De Ponti, 
Rosina Franceschino, Maria 
Antonietta Moro, Nella Carli e molti 
altri ancora. Il loro è stato un impegno 
pieno e fondamentale». 
Restando in Friuli, le vicende che 
hanno riguardato il confine 
orientale sono state dolorose, 
dalle feroci politiche di 
italianizzazione forzata delle 
popolazioni slave, al dramma delle 
foibe. Oggi invece si parla di “Nova 
Gorica e Gorizia” capitale europea 
della Cultura. Di strada ne è stata 
fatta, qual è stato il contributo 
della storiografia? 
«La storiografia ci ha aiutato e ci aiuta, 
ma solo a condizione di essere basata 
su una ricerca scientifica seria, 
ponderata, che muova anche da una 
comparazione delle fonti a livello 
transnazionale, dunque non solo 
italiane. Deve essere inoltre una 
storiografia lontana da fini 
esclusivamente politici e di 
propaganda. Una storiografia che sia 
dunque in grado di guardare agli 
eventi nella loro complessità, 
contestualizzandoli in un arco 
temporale molto vasto, non limitato a 
pochi anni o a poche date e che segua 
un contesto storico di azioni e di 
reazioni proprio nella complessità di 
percorsi personali, sociali. Una 
storiografia che cerchi quindi di 
sondare a tutti i livelli gli intrecci di cui 
è fatta la trama della storia, spesso 
difficile da districare, ma molto 
interessante da indagare». 

Anna Piuzzi 
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rimo Maggio festa del lavoro? 
Ma che lavoro? Sapete quali 
sono le occupazioni ritenute 
più importanti da un giovane 
fra i 18 ed 1 34 anni? Il 
dirigente, il capo, il responsabile 
sono le figure che conquistano la 
vetta della classifica, con 
punteggio di 77,2 su una scala di 
100. L'imprenditore (o 
l'imprenditrice) si piazza subito 
dopo, a 71,5. Non ci crederete, ma 
al terzo posto — a quota 47 — 
troviamo l’influencer, il blogger, il 
tiktoker. E l'avvocato, l'architetto, 
il notaio? Alla quarta posizione 
(45 come quota, quindi vicina alla 
precedente). Molto distanti si 
collocano, nell'ordine, 
l'insegnante (37,6), il lavoro 
d'ufficio (29), l'artigiano (26), il 
commerciante (23). L'operaio, il 
commesso e il contadino sono a 
pari quota: 19. 
Ma se un ragazzo sogna di fare 
l'influencer, piuttosto che 
l'avvocato —- immaginarsi l'operaio 
-, vuol dire che coltiva dei 
disvalori? Assolutamente no. La 
famiglia, checché ne pensiate, è 
l'aspetto della vita che ha ancora 
maggiore peso valoriale nella 
classe di età considerata: a quota 
80,6 su una scala di 100, ma 
subito dopo viene il tempo libero 
(79,1), al terzo posto la cura della 
propria salute (78,7). Al quarto il 
“farsi una cultura” (74,4), gli 
amici sono quinti (69,7). Solo 
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«Voglio fare l'influencer». 
Come cambia il lavoro 


sesto il lavoro (68,6). E sapete 
quali sono gli aspetti della vita che 
interessano di meno? L'impegno 
sociale (41,2), la religione (31,8), 
la politica (25,1). 

Questi dati li abbiamo ricavati da 
una ricerca di Community 
Research&Analysis (febbraio 
2024) fra 4.382 ragazzi 
intervistati. L'ha condotta il 
sociologo Daniele Marini, 
docente dell'Università di Padova, 
che in questa intervista ci spiega i 
cambiamenti in atto. 

Professore, se è vero che un 
giovane agogna di fare il 
blogger, vuol dire che non ha 
“voglia di lavorare”? 

«Non corrisponde a verità lo 
stereotipo dei giovani che non 
hanno voglia di lavorare e 
rifiutano le proposte di lavoro: 
quello che è davvero cambiato è il 
“valore” che i giovani danno al 
lavoro». 

In che senso è cambiato? 

«Se prima il lavoro era al primo 
posto, adesso per le nuove 
generazioni è in “condominio” 
con altri valori, come il benessere 
personale, la cultura e il tempo 
libero da dedicare ai propri 
interessi». 

Quale significato attribuiscono, 
dunque, i giovani al lavoro? 

«Le giovani generazioni sono 
portatrici di un approccio al lavoro 
in qualche modo diverso. Se 
consideriamo i valori nel loro 


ciascuno il suo» è 
questione elementare di 
giustizia: a chiunque 
lavora spetta il 


riconoscimento della sua 
altissima dignità. Senza tale 
riconoscimento, non c'è democrazia 
economica sostanziale. Per questo, è 
determinante assumere 
responsabilmente il “sogno” della 
partecipazione, per la crescita 
democratica del Paese. 
Lo affermano i Vescovi italiani in 
occasione del 1° maggio e 
traguardando questa “celebrazione” 
con la 50? Settimana Sociale dei 
cattolici in Italia (Trieste, 3-7 luglio), 
sul tema “AI cuore della democrazia. 
Partecipare tra storia e futuro”. 
I Vescovi non fanno filosofia, tanto 
meno politica spicciola. Vanno al sodo 
dei problemi che vivono tante 
famiglie. 
«Le istituzioni devono assicurare 
condizioni di lavoro dignitoso per 
tutti, affinché — è l'impegno che 
sollecitano - sia riconosciuta la dignità 
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e glusti salari 


lavori 


di ogni persona, si permetta alle 
famiglie di formarsi e di vivere 
serenamente, si creino le condizioni 
perché tutti i territori nazionali godano 
delle medesime possibilità di sviluppo, 
soprattutto le aree dove persistono 
elevati tassi di disoccupazione e di 
emigrazione». E tra le condizioni di 
lavoro quelle che prevengono 
situazioni di insicurezza si rivelano 
ancora le più urgenti da attenzionare, 
dato l'elevato numero di incidenti che 
non accenna a diminuire. Inoltre, 
quando la persona perde il suo lavoro 
o ha bisogno di riqualificare le sue 
competenze, occorre attivare tutte le 
risorse affinché sia scongiurato ogni 
rischio di esclusione sociale, 
soprattutto di chi appartiene ai nuclei 
familiari economicamente più fragili, 
perché non dipenda esclusivamente 
dai pur necessari sussidi statali». 

I Vescovi evidenziano, dunque, che 
«un lavoro dignitoso esige anche un 
giusto salario e un adeguato sistema 
previdenziale, che sono i concreti 
segnali di giustizia di tutto il sistema 


Daniele Marini 


insieme, questi subiscono una 
perdita di “peso specifico”. Nel 
senso che, rispetto alle generazioni 
precedenti, si vedono attribuire 
una rilevanza inferiore. I “senior” 
attribuiscono in media all'insieme 
dei valori un'importanza elevata 
pari al 68,0%. Questa soglia 
scende al 59,8% fra gli studenti 
degli istituti superiori; al 59,7% fra 
18-34enni». 

Davanti ad una proposta di 
lavoro, a che cosa guardano i 
giovani? 

«Guardano certamente allo 
stipendio e alle tutele offerte, ma 
questi si rivelano aspetti 
“necessari, ma non sufficienti”. 
Entrano, infatti, in gioco valori 


immateriali di tipo qualitativo, 
come le potenziali prospettive 
professionali e il clima di lavoro 
interno all'azienda. Se le imprese 
vogliono attrarre i pochi giovani 
su piazza, e trattenerli, non 
dovranno offrire “solo” lo 
stipendio, ma anche tenere 
presente tutto il resto. Si è in parte 
rovesciato il rapporto tra aziende e 
lavoratori: la tipica frase “le farò 
sapere” spesso è il giovane a dirla a 
chi gli offre lavoro». 

Come dire, “la leggerezza del 
lavoro”? 

«Nella maggiore “leggerezza” che 
caratterizza l'universo dei valori, il 
lavoro rappresenta un ancoraggio 
ancora importante, e più 
importante per i giovani della 
formazione professionale rispetto 
agli altri. Il lavoro viene 
considerato l'aspetto più 
importante nella propria vita da 
un giovane ogni due degli istituti 
superiori e dal 47,9% dei 18- 
34enni italiani. Va aggiunto che la 
dimensione “soggettiva” risulta 
centrale ed è caratterizzata da una 
attenzione agli aspetti “espressivi” 
(37,0%) del lavoro, più che a 
quelli “strumentali” (31,0%)». 
Che cosa intende per 
“espressività” nell'approccio dei 
giovani con un'occupazione? 

«I ragazzi, e in particolare quelli 
della formazione professionale, 
sono portatori di una visione 
diversa del lavoro, esprimono 


aspettative maggiormente attente 
alla soggettività e agli aspetti 
espressivi, similmente ai loro 
coetanei. Tuttavia, attribuiscono al 
lavoro un significato e un peso più 
elevato rispetto agli altri. 
Assegnano all'istruzione una 
valenza maggiore. Guardano al 
futuro con una speranza più 
elevata. Hanno dei sogni nel 
cassetto. È plausibile ipotizzare 
che, da un lato, vi sia un elemento 
di riscatto (sociale, formativo) che 
muove in questa direzione, la 
possibilità di dimostrare di valere. 
Dall'altro, è la prossimità al 
lavoro, l'apprendimento in 
contesto lavorativo che rende il 
percorso formativo più appetibile 
e valorizzante la dimensione 
pratica». 
Ma queste visioni diventano più 
disincantate nel momento in 
cui i ragazzi entrano 
definitivamente in contatto col 
mondo reale del lavoro. 
«È vero, dall’incanto succede che si 
passi al disincanto; dall’illusione, 
alla disillusione; dall'idealità, alla 
(cruda) realtà. Un obiettivo 
formativo (meglio, educativo), 
allora, è di accompagnare le 
giovani generazioni nella 
transizione lavorativa non solo dal 
punto di vista professionale, ma 
anche nel preservare la 
dimensione ideale del lavoro e del 
suo valore». 

Francesco Dal Mas 


socioeconomico. Bisogna colmare i 
divari economici fra le generazioni e i 
generi, senza dimenticare le gravi 
questioni del precariato e dello 
sfruttamento dei lavoratori immigrati. 
Fino a quando non saranno 
riconosciuti i diritti di tutti i lavoratori, 
non si potrà parlare di una democrazia 
compiuta nel nostro Paese. A questo 
compito di giustizia sono chiamati 
anche gli imprenditori, che hanno la 
specifica responsabilità di generare 
occupazione e di assicurare contratti 
equi e condizioni di impiego sicuro e 
dignitoso». 


dell'Unione Europea. 


I lavoratori a Monfalcone. Anche per la pace 


Il Primo Maggio si festeggerà quest'anno a Monfalcone, con decine di 

migliaia di lavoratori e la partecipazione dei segretari generali di Cgil Cisl e 
Uil. La manifestazione nazionale torna quindi in Friuli-Venezia Giulia, dieci 
anni dopo il comizio di Pordenone (2014) e venti dallo storico Primo Maggio 
2004 di Gorizia, organizzato sul confine per celebrare l'allargamento a est 


Centrali, oltre al tema del lavoro, anche la pace, la giustizia sociale e il ruolo 
dell'Europa in questa delicatissima fase che sta attraversando il pianeta, con 
i rischi di escalation delle guerre in corso e della minaccia terroristica. 

Il comizio è in programma alle 10 in piazza della Repubblica e il primo dei 
segretari a parlare sarà Pierluigi Bombardieri, numero uno della Uil. 

Maurizio Landini terrà l'intervento conclusivo, prendendo la parola dopo il 
segretario generale della Cisl, Luigi Sbarra. 
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GRANDANGOLO 


Il sentiment 
degli imprenditori 


In Friuli-Venezia Giulia il 2023 si è concluso 
con la produzione industriale in crescita del 
2,7% rispetto al terzo trimestre dell’anno. E 
solo l'1 1% degli industriali prevede un calo 
produttivo nei prossimi mesi, il 17% stima 
un incremento e il 72% un assestamento. 


Manca personale 


Sono 29.360 le entrate previste nel 
trimestre marzo-maggio, ma in 57 casi su 
100 le imprese prevedono di avere difficoltà 


Donne a trovare i profili desiderati. 
Li Sono 1.380 in maggio le necessità 
e occupazione di esercenti e addetti nelle attività di 


ristorazione, nell'industria 3.020 operai 
e conduttori di impianti e macchine. | 
più ricercati: fonditori, saldatori, 
lattonieri, fabbri ferrai 
costruttori di utensili. 


Appena il 63% delle donne del 
Friuli-Venezia Giulia lavora. 

In Italia il tasso di occupazione 
femminile è ancora più basso: del 
54%, 30° posto, su 35 Paesi 


europei. 


"Gli immigrati, 
una ricchezza 


Nel 2023 le rimesse degli immigrati in 
Friuli-Venezia Giulia sono aumentate 
del 3,3%. Un incremento pari a 5,3 
milioni di euro che ha portato 

il flusso in uscita durante lo scorso 
anno da 162 a 167,3 milioni. 


Disabili 


Sono 200 i disabili che ogni anno 
vengono inseriti al lavoro grazie 
all'ex art 14. Michele Nencioni, 
direttore generale di Confindustria 
Udine: «Molte aziende hanno 
difficoltà a rispettare la norma». 
Entro l'estate la Regione si appresta 
a stendere un nuovo documento, 
utilizzando risorse importanti. 


Legno e arredo 


L'export del legno arredo è in flessione del 10,1%. 
Il Friuli-Venezia Giulia, con una produzione di circa 
4,9 miliardi di euro, è la terza regione per 
fatturato: 1,3 miliardi per il legno, 3,6 
per l'arredo. 1.709 le imprese, 19.382 gli 
addetti. Il Fvg è anche la terza regione per valore 
esportato della filiera: 2,2 miliardi di euro. 
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1 contrasto al cambiamento 
climatico e la protezione della 
biodiversità sono la principale 
preoccupazione degli studenti 
friulani, su cui essi vorrebbero 
che si impegnassero i 
parlamentari europei che saranno 
eletti nelle elezioni europee dell'8 e 
9 giugno prossimi. 
È quanto emerge dal sondaggio 
online realizzato dal Centro di 
documentazione europea (Cde) 
“Guido Comessatti” dell'Università 
di Udine (nato grazie ad una 
convenzione dell'ateneo friulano 
con la Commissione europea) ed 
Europe Direct Carnia, tra marzo e 
aprile, ricevendo le risposte di 225 
studenti universitari e delle quarte e 
quinte superiori del territorio. Il 
tema dell'ambiente ha totalizzato 
127 risposte (56,4%). Al secondo 
posto tra le questioni di maggiore 
interesse per i giovani vi sono 
“Crescita economica e creazione di 
nuova occupazione” (80 risposte, 
35,6%), al terzo “Uguaglianza di 
genere, promozione della diversità e 
dell’inclusione sociale” (62 risposte, 
27,6%). Seguono altri temi, dalla 
cultura alle migrazioni (vedi la 
tabella). 


Elezioni «fondative» 


I risultati sono stati presentati nel 
corso dell'incontro “Il tuo voto 
conta: verso le elezioni europee 
dell’8 e 9 giugno 2024” tenutosi 
venerdì 18 aprile nell'aula 
Strassoldo del Polo economico 
dell'ateneo friulano, alla presenza di 
un folto pubblico di studenti 
universitari, delle superiori e di 
rappresentanti delle associazioni 
giovanili. «L'avvicinarsi delle 
elezioni europee — ha affermato 
Claudio Cressati, responsabile 
scientifico del Cde e docente di 
Storia delle dottrine politiche 
dell'Università di Udine — 
rappresenta un'occasione unica per 
coinvolgere attivamente i giovani 
nel dibattito sul futuro dell'Europa, 
favorendo la loro partecipazione 


enza interventi per dimi- 


nuire le emissioni di 

Co2, a fine secolo in 

« Friuli avremo un clima 
simile a quello che c'èin 

questo momento a Catania. Interve- 
nendo possiamo limitare l'aumento 
delle temperature ipotizzando sempre 
nel nostro territorio una situazione che 
ricalca quella di Pescara». A dirlo è sta- 
ta Federica Flapp, dell’Arpa Friuli-Ve- 
nezia Giulia, nella conferenza tenuta 
giovedì 18 aprile al Centro Paolino 
d'Aquileia di Udine, nell'ambito del ci- 
dlo “Crisi ecologica e cura della casa co- 
mune: scenari globali e locali”, organiz- 
zato dalla Scuola Cattolica di Cultura 
“Rinaldo Fabris” e dal Meic (Movimen- 
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Verso le elezioni Ue dell'8 e 9 giugno. Sondaggio dell'Università di Udine tra gli studenti. Le risposte dei politici 
I giovani sulle priorità dell'Europa. 
Crisi climatica al primo posto 


I temi più importanti per i giovani in vista delle elezioni europee 


Contrasto al cambiamento climatico e protezione della biodiversità 
Crescita economica e creazione di nuova occupazione 


Uguaglianza di genere, promozione delle diversità e dell'inclusione sociale 


Difesa della democrazia e dello stato di diritto 


Politiche sociali e riduzione delle disparità territoriali 


Digitalizzazione, A.I., lotta alla disinformazione 
Allargamento Ue, riforma dei trattati europei 


informata e consapevole al processo 
democratico europeo». Un obiettivo 
fondamentale, secondo Maurizio 
Molinari, responsabile dell'Ufficio 
di Milano del Parlamento Europeo, 
che ha definito «fondativa» la scelta 
che uscirà dalla prossima 
consultazione europea, 
paragonandola addirittura a quella 
tra Monarchia e Repubblica del 2 
giugno ‘46, per definire quale sarà 
l'Europa dei prossimi 15 anni, dal 
momento che essa dovrà misurarsi 
su sfide non rimandabili: «La 
democrazia è forte se la nutriamo 
partecipando», ha aggiunto 
presentando la campagna lanciata 
per le elezioni: “Usa il tuo voto. 
Altrimenti altri decideranno per te”. 
Tra i nodi da sciogliere, ha ricordato 
Francesco Deana, docente di 
Diritto dell’Unione europea, c'è il 
ruolo del Parlamento europeo e, in 
particolare la proposta di trasferire 
ad esso il potere di iniziativa 
legislativa, attualmente competenza 
della Commissione. Una proposta 


to ecclesiale di impegno culturale) di 
Udine. 

Dati alla mano, Flapp ha evidenziato 
l'aumento delle temperature: «Le misu- 
razioni relative a Udine, che iniziano 
nel 1901, evidenziano senz'altro una va- 
riabilità tra anno e anno, ma con uno 
spostamento verso l'alto e con uno sca- 
lino più ripido negli ultimi decenni». In 
particolare se la temperatura media nel 
periodo 1961-1990 è stata di 12,9 gra- 
di, trail 1991 eil 2020 essa è salita a 13,5 
gradi. Ancora: dagli anni ‘90 i giorni cal- 
di, ovvero con temperatura sopra i 30°, 
sono raddoppiati, mentre stanno dimi- 
nuendo i giorni freddi in inverno. Quan- 
to alle piogge, «se si fatica a vedere una 
tendenza per quel che riguarda la quan- 


Cultura 
Migrazione 
Politica estera e difesa comune 


Politica agricola e sicurezza alimentare 


Sostegno all'Ucraina 
Altro 


che senza dubbio «rafforzerebbe la 
legittimazione democratica dell'Ue, 
ma allo stesso tempo richiederebbe 
di ripensare tutto l'impianto 
istituzionale dell'Ue», ha detto 
Deana. 


Politici divisi su cause e soluzioni 


Quali le risposte dei diversi 
schieramenti alle preoccupazioni 
dei giovani? A darle sono stati 
alcuni parlamentari europei di 
diversi schieramenti — eletti nella 
Circoscrizione Nordorientale di cui 
fa parte anche il Friuli-VG. — in un 
dibattito - moderato dal giornalista 
Rossano Cattivello — dal quale è 
emerso come proprio il primo 
punto dell'agenda dei giovani, 
ovvero il contrasto alla crisi 
climatica, sia quello più “divisivo”, 
rispecchiando gli schieramenti che 
si sono creati sulla direttiva sulle 
Case green, da poco approvata dal 
Parlamento europeo. «Vorremmo 
che il tema ambientale restasse uno 
dei temi principali dell'Europa - ha 


«Senza diminuire le emissioni 
a fine secolo Friuli come la Sicilia» 


tità, emerge che giugno è ormai diven- 
tato un mese estivo, mentre sono au- 
mentate le piogge autunnali». 

La causa? Flapp ha citato l'Ipcc (Inter- 
governmental Panel on Climate Chan- 
ge), il principale organismo internazio- 
nale perla valutazione dei cambiamen- 
ti climatici, che se nel 2005 riteneva pro- 
babile ricondurre l'aumento delle tem- 
perature all'attività umana, ora lo affer- 
masenza possibilità di dubbio. E.il ruo- 
lo della Co2 pare evidente secondo 
Flapp: «L'anidride carbonica è aumen- 
tata del 50% dall'era preindustriale e la 
curva è uguale a quella della crescita del- 
le temperature. Quest'ultima, solo con 
i gas naturali, sarebbe piatta». 

Tutti i dati, comprese le proiezioni cli- 


127 (56,4%) 
80 (35,6%) 


62 (27,6%) 
56 (24,9%) 
55 (24,4%) 


46 (20,4%) 

45 (20%) 

44(19,6%) 

41 (18,2%) 

40(17,8%) 
24(10,7%) 
18 (8%) 
(0,4%) 


affermato l'emiliana Sabrina 
Pignedoli del Movimento 5 Stelle — 
: ambiente e attività produttive si 
possono conciliare». Come 
consentire ai cittadini di 
ottemperare alle richieste delle 
direttive Green, a partire quelle sulla 
casa? Secondo la bolognese 
Elisabetta Gualmini (Pd) «i 
governi devono mettere in campo 
risorse economiche per sostenere i 
cittadini. Tra chi nega il 
cambiamento climatico e chi fa 
ambientalismo da salotto c'è la 
politica che deve portarsi dietro 
cittadini e industrie». Dello stesso 
parere anche il bolzanino Herbert 
Dorfmann (Ppe): «Il cambiamento 
climatico è colpa dell'uomo, lo 
dicono gli scienziati. E il Grean Deal 
comporterà costi, ma anche 
sviluppo economico». 
Diametralmente opposta la 
posizione del parlamentare veneto 
Sergio Berlato (Gruppo dei 
Conservatori e Riformisti europei) 
secondo il quale «scienziati come 


Federica Flapp 


matiche per il Nordest, sono disponi- 
bili, ha ricordato Flapp, sul sito dell’Ar- 
pa FVG. Dati che comportano anche 
degli interrogativi etici, ha aggiunto la 
ricercatrice, e pongono il problema di 
una “Giustizia climatica”, visto che «i 
paesi del mondo che fanno meno emis- 
sioni avranno però i cambiamenti dli- 
matici più forti, con conseguenti migra- 
zioni da terre che diventeranno inabi- 
tabili». 

Come reagire? Flapp ha sottolineato 


Fonte: Sondaggio online dell'Università di Udine. 


Hanno risposto 225 studenti universitari 
e delle superiori, esprimendo 
al massimo tre opzioni 


Rubbia e Zichichi ci dicono che i 
cambiamenti climatici sono sempre 
avvenuti e dipendono 
dall’intensificarsi dell'attività 
solare», non quindi dall'uomo. Per 
questo no ad un «approccio 
ideologico sul Grean Deal. Se 
l'Europa vuole trasformare le 
abitazioni deve tirare i fuori si soldi 
e non toglierli dalle tasche dei 
cittadini». Più “laica” la 
parlamentare friulana Elena Lizzi 
(Lega): «Se in pochi giorni siamo 
passati da 25 gradi a 5 qualche cosa 
che non funziona nel clima c'è. 
Non sono vecchia 500 anni per 
stabilire qual sia il motivo. Tuttavia 
dobbiamo ricordarci che la fine del 
mese arriva prima della fine del 
mondo per cui la tutela 
dell'ambiente deve poggiare anche 
sulla tutela del tessuto economico e 
sociale. Di qui le nostre richieste di 
modifica soprattutto della 
tempistica della direttiva sulle Case 
Green». 

Stefano Damiani 


L'intervento di Federica 
Flapp (Arpa FVG) ospite 
di Scuola Cattolica 

di Cultura e Meic 


l'importanza degli interventi di Papa 
Francesco, l'Enciclica “Laudato si’” e 
l'esortazione apostolica “Laudate Do- 
minum” perla capacità di unire «visio- 
ne etica e scientifica. Non è un caso che 
l'accordo di Parigi del 2015 sia arrivato 


yu 


proprio dopo la “Laudato si’”». 


Francesco Marangon il 2 maggio 


Il ciclo di incontri proseguirà giovedì 2 
maggio, sempre nel Centro Paolino 
d'Aquileia, alle ore 18, con la conferen- 
za di Francesco Marangon, ordinario di 
Economia ed estimo rurale all'Univer- 
sità di Udine, che parlerà di “Sfide e op- 
portunità perla cura di unterritorio fra- 
gile: il Friuli” 

S.D. 
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e la diagnosi avviene al 
primo stadio della 
malattia, dopo 12 mesi i 
pazienti hanno un'attesa 
di vita simile a chi non si è 
mai ammalato. Una 
confortante notizia che arriva da 
uno studio pubblicato di recente 
sulla prestigiosa rivista scientifica 
“International Journal of Cancer” 
(è la “voce” ufficiale dell'Unione 
per il controllo internazionale del 
cancro), i cui risultati sono frutto 
di una ricerca coordinata dal 
Centro di riferimento oncologico 
di Aviano e dall'Azienda Zero 
della Regione Veneto. Si tratta di 
un'indagine su due dei tumori 
più frequenti in Italia — della 
mammella e del colon retto, con 
il primo più frequente in assoluto 
che conta 55.900 nuovi casi 
diagnosticati nel 2023, e il 
secondo con 50.500 nuovi 
pazienti - che ha preso avvio a 
partire dai dati raccolti in 31 
“Registri tumori” italiani - 
coprono la metà della 
popolazione del Paese a partire 
dal 1978 al 2017 con pazienti 
seguiti per almeno 15 anni -, 
analizzando numerosi indicatori 
di guarigione per stadio di 
malattia dopo la diagnosi. 
Dunque, da questi due tipi di 
cancro si può guarire, in 
particolare se la malattia viene 
affrontata in una fase precoce, 
come sottolineano Luigino Dal 
Maso e Diego Serraino, 
rispettivamente dirigente 
statistico (oltre che coordinatore 
dello studio) e direttore 
dell’Epidemiologia oncologica del 
Cro di Aviano. 
Dottor Serraino, davvero una 
buona notizia per chi si 
ammala dei due tumori più 
diffusi nel nostro Paese. 
Spieghiamo nei dettagli cosa 
dimostra la ricerca? 
«È un ottimo risultato che arriva 
da anni di lavori e con alle spalle 
già numerose pubblicazioni. In 
questo caso ci siamo concentrati 
sulle malattie che vengono 
diagnosticate all'inizio e che 
offrono probabilità di guarigione 
molto ampie. È una grandissima 
opportunità per tutte le persone a 
cui viene fatta una diagnosi di 
tumore della mammella o del 
colon-retto e che abbatte anche 
una barriera: il cancro come male 
incurabile, la malattia che non si 
nomina. In realtà, è una delle 
tante patologie che ci colpiscono 
e la ricerca, gli studi e gli sforzi di 
migliaia di ricercatori nel mondo 
hanno portato a risultati molto 
avanzati. A ciò si aggiunge 
l'importanza della diagnosi 
precoce che porta ad avere 
un'attesa di vita uguale a chi non 
ha avuto la malattia». 
Sulle possibilità di guarigione 
per chi si ammala di questi 
tumori, possiamo dare dei 
numeri dottor Dal Maso? 
«L'obiettivo dello studio era 
proprio calcolare e fornire 
informazioni su quante sono le 


lin 


_ 


persone che raggiungeranno la 
stessa attesa di vita di chi non si è 
ammalato; è quella che 
chiamiamo probabilità di 
guarigione che è di circa tre quarti 
di tutte le donne che si 
ammalano di cancro della 
mammella, ma varia 
enormemente a seconda dello 
stadio in cui la malattia viene 
diagnosticata. Quando la 
diagnosi arriva in una fase 
precoce, quindi in uno stadio 
uno, la probabilità di guarigione 
raggiunge addirittura il 99 per 
cento; è il caso di oltre la metà 
delle donne a cui ogni anno viene 
diagnosticata la malattia. Una 
percentuale che naturalmente cala 
con gli stadi più avanzati. È 
interessante notare che fra le 
donne che vivono 10 anni dopo 
la diagnosi di tumore della 
mammella, il rischio che la 
malattia si ripresenti è circa del 5 
per cento. Per quanto concerne il 
tumore del colon-retto la 
probabilità di guarire è oltre il 50 
per cento, ma sale al 92 per cento 
se la diagnosi arriva in stadio 
precoce e già 5 anni dopo la 
diagnosi il rischio di morte è 
inferiore al 3 per cento, per 
diventare praticamente nullo 
dopo 10 anni». 

Lo studio rimarca l'utilità dello 
screening. Al proposito, la 
Regione Fvg ha in atto varie 
campagne gratuite. 
Ricordiamo, dottor Serraino, 
quanto è importante fare i 
controlli? 

«Bisogna assolutamente aderire ai 
controlli pubblici proposti perché 
ciò mette in condizione gli 


w 
e a 8 


Luigino Dal Maso 


individui di salvaguardare la 
propria salute, diminuendo la 
probabilità di ammalarsi e 
rendendo maggiormente efficace 
il Sistema pubblico sanitario. Più 
persone si sottopongono allo 
screening, maggiori sono i 
vantaggi per tutti noi in termini di 
vite salvate e di costi ospedalieri. 
Prima di questa prevenzione non 
va dimenticato che c'è quella 
primaria, cioè fare le scelte di vita 
che limitino la probabilità di 
ammalarsi. Come evitare l'uso 
bevande alcoliche: ricordiamo 
che l'alcol è l'unico fattore di 
rischio individuale evitabile 
sicuramente cancerogeno. Ciò 
vale sia per il tumore della 
mammella, sia per quello del 
colon-retto. Tra i principali 
nemici ci sono poi il fumo, la 
mancanza di attività fisica e di 
un'alimentazione sana». 

Dottor Dal Maso, i risultati 
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Diego Serraino 


della ricerca ottenuti in Italia 
come si presentano rispetto 
agli altri Paesi europei? Siamo 
in linea o ci discostiamo? 

«I dati italiani sono leggermente 
superiori a quelli della media 
europea, in particolare a Paesi 
come Francia e Germania. Il 
confronto mette in evidenza 
un'altra informazione 
interessante: tutti i Paesi che 
hanno sistemi sanitari nazionali 
universalistici, come il nostro, 
mostrano una probabilità di 
sopravvivere e guarire se curati per 
tumori più alta di nazioni in cui 
c'è un più debole sistema 
sanitario. Ciò è un motivo per 
incoraggiare la difesa di un 
sistema sanitario pubblico che 
segua tutti i pazienti, affinché 
ciascuno possa avere alte 
probabilità di guarigione se 
curato e trattato in una fase 
precoce di malattia». 


Pubblicato uno studio del Cro di Aviano e Azienda Zero con indicatori di guarigione per stadi di malattia 


Cancro di mammella e colon-retto. 
Con diagnosi precoce oltre il 90% guarisce 


Le analisi del vostro studio 
abbattono una frontiera, 
mostrando che chi si è 
ammalato di uno dei due 
tumori più diffusi può avere 
un’aspettativa di vita uguale a 
chi non si è ammalato. Cosa 
significa per voi ricercatori un 
simile traguardo? 
Serraino: «È sicuramente una 
grande soddisfazione per noi, ma 
soprattutto per il “Sistema Friuli- 
Venezia Giulia” dove noi 
abbiamo studiato e lavorato e che 
ci ha messo in condizioni di 
produrre dei risultati. Questo 
traguardo vuol dire inoltre che il 
nostro lavoro non è rimasto 
chiuso in laboratorio. Gli studi 
sono una catena a cui si 
aggiungono di volta in volta degli 
anelli per ottenere risultati utili 
alla collettività». 
Dal Maso: «Concordo con il 
collega. L'utilità è anche di tipo 
pratico e normativo. Mi riferisco 
al fatto che studi di questo genere 
e altri molto simili hanno 
contribuito pochi mesi fa 
all'approvazione, dopo lunghe 
battaglie, delle norme per 
garantire il diritto all'oblio 
oncologico. Un percorso che non 
è ancora concluso perché i 
pazienti hanno bisogno in molti 
casi di ottenere informazioni utili 
a evitare discriminazioni, quali la 
difficoltà ad accedere a mutui o 
assicurazioni, e comunque a 
tornare alla loro vita precedente, 
ad una condizione di normalità 
che è quella di tutte le altre 
persone che non si sono 
ammalate». 

Monika Pascolo 
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uattro patenti ritirate, 40 
punti patente decurtati e 
due veicoli sequestrati per 
la confisca. È l'esito dei 
controlli eseguiti dalla 
Polizia di Stato nella notte tra 
sabato 13 e domenica 14 aprile 
sulle strade che dal centro cittadino 
di Udine conducono alle 
autostrade della regione. 
Monitorate, in particolare, due 
delle più pericolose condotte che 
possano essere adottate dagli 
utenti della strada: la guida in stato 
di ebbrezza alcolica e la guida in 
condizione di alterazione dovuta 
all'assunzione di sostanze 
stupefacenti, psicotrope e 
psicoattive. 
160 i veicoli ed i relativi 
conducenti controllati nel corso 
dei servizi disposti dal Questore e 
diretti dal dirigente della Sezione 
Polizia Stradale con l'impiego di 
personale sanitario della Questura. 
Dieci i conducenti sottoposti a 
screening per la ricerca di sostanze 
stupefacenti, tutti risultati negativi, 
mentre quattro persone sono 
risultate positive all'etilometro. 
La Polizia evidenzia che «nessun 
conducente neopatentato è 
risultato positivo, a conferma del 


fatto che i giovani alla guida, 
ancora una volta, risultano i più 
disciplinati, ben sapendo che chi si 
pone alla guida non deve 
consumare alcolici o assumere 
sostanze». Diversi utenti 
controllati, inoltre, «hanno 
espresso vivo compiacimento agli 
operatori per l’attività svolta e per il 
controllo capillare in atto 


SULLE STRADE. La Polizia intensifica i controlli nei fine settimana a Udine 


Alcoltest, «giovani alla guida più disciplinati» 


attraverso il dispositivo con più 
pattuglie». 
La Polizia informa che i controlli 
eseguiti si innestano in una serie di 
iniziative che saranno messe in 
campo durante i prossimi fine 
settimana per contrastare le 
condotte più pericolose che sono 
la causa di tanti incidenti stradali. 
Valentina Zanella 


STAGIONE ESTIVA 


Prenotazioni in aumento 


EI Crescono le presenze in Friuli- 
Venezia Giulia, sia in montagna che al 
mare. Per la sola Lignano Sabbiadoro, 
con la nuova stagione alle porte, i 
dati aggiornati al 19 aprile 
evidenziano un incremento delle 
prenotazioni alberghiere rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno pari 
al 3,7 per cento. A darne notizia è 
stato l'assessore regionale al Turismo, 
Sergio Emidio Bini, lunedì 22 aprile a 
Lignano, al convegno “Turismo e 
ospitalità nell'era dell'intelligenza 
artificiale” 

Le prenotazioni per l'estate seguono 
il trend di crescita già registrato nel 
2023 — ha segnalato Bini —, che ha 
visto le presenze turistiche 
nell'ambito di Lignano e della 
Laguna di Marano crescere del 
+0,3%, trainate da un robusto 
aumento degli stranieri (+5,7%), 
soprattutto austriaci (+3,9%) e turisti 
provenienti dall'Est Europa: in media 
+30% da Polonia, Repubblica Ceca, 
Romania, Slovacchia e Ungheria. «Nel 
complesso, nel 2023 il comune di 
Lignano ha registrato oltre 3,6 milioni 
di presenze turistiche e i primi segnali 
che arrivano dalle prenotazioni 
indicano che anche quest'anno la 
località ha ottime possibilità di 
confermare questo risultato». 
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Mancano 
824 infermieri 
n Friuli-V.G. mancano 824 
infermieri. La stima è 
dell'Osservatorio regionale 
permanente sulla sanità di 
Uil Fpl e Nursind. Secondo le 
due sigle sindacali, «non solo il 
personale non è sufficiente, ma 
nei prossimi 2 anni perderemo 
circa 500 infermieri per 
quiescenza e, seguendo il trend 
attuale, ne perderemo ulteriori 
200 per dimissioni volontarie». 
Il concorso regionale per 
infermieri bandito dall'Azienda 
regionale di coordinamento per 
la salute ha ricevuto circa 400 
domande, ma si sono presentati 
meno di 200 infermieri alle 
prime prove; considerando un 
ulteriore scrematura ed 
escludendo gli infermieri che 
già prestano servizio a tempo 
determinato ne resteranno 
meno di 30 per ogni Azienda, 
prevedono i sindacati. «Un dato 
preoccupante, anche perché 
professionisti non se ne 
trovano e le politiche regionali 
sin ora adottate non hanno 
contribuito a creare attrattività 
verso il Sistema sanitario 
regionale». 
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artedì 23 aprile, alle 11, l'Uni- 
versità di Udine intitolerà a 
don Pierluigi Di Piazza l'aula 
studio (al piano terra) della 
Biblioteca scientifica e tecno- 
logica dell'Ateneo (via Fausto Schia- 
vi 44). Si tratta di una delle varie inizia- 
tive in programma nel secondo anniver- 
sario della morte di don Di Piazza, scom- 
parso il 15 maggio 2022. AI fondatore 
del Centro di accoglienza “Ernesto Bal- 
ducci” di Zugliano l'Ateneo, nel 2006, 
ha conferito la laurea honoris causa in 
Scienze economiche. Nel 2011 Di Piaz- 
za ha fatto parte della commissione che 
hascritto il Codice etico dell'Università. 


L'intitolazione della Biblioteca 


La cerimonia inizierà con il taglio del na- 
stro e l'inaugurazione del pannello che 
dedica l'aula al sacerdote originario di 
Tualis di Comeglians. L'evento prosegui- 
rà nell’auditorium della Biblioteca con 
la proiezione di un breve estratto del film 
documentario del 201.6 “I volti spiritua- 
li del Friuli. Pierluigi Di Piazza” con re- 
gia di Marco D'Agostini. Seguiranno i sa- 
luti e gli interventi del rettore, Roberto 
Pinton, della professoressa Marina Brol- 
lo, autrice della laudatio alla laurea ho- 
noris causa di don Di Piazza, e di Vito 
Di Piazza, fratello di Pierluigi. Sulla figu- 
ra e l'opera di don Di Piazza rifletteran- 


no il filosofo Massimo Cacciari, in dia- 
logo con il vice direttore del Messagge- 
ro Veneto, Paolo Mosanghini, e il presi- 
dente e fondatore dell’associazione “Li- 
bera”, don Luigi Ciotti, del quale sarà 
proiettata una intervista curata dallo stes- 


so Mosanghini. 


Le altre iniziative 


Numerose le iniziative promosse anche 
dal Centro Balducci e da altre realtà ami- 
che in occasione del secondo anniversa- 
rio della morte di don Di Piazza. Una S. 
Messa sarà celebrata domenica 19 mag- 
gio, alle ore 10.30, nella chiesa di Tualis 
presieduta da don Mario Vatta, mentre 
a Zugliano sarà don Paolo Iannacone, 
attuale presidente del Centro Balducci, 
a celebrare una Messa di suffragio saba- 
to 25 maggio, alle ore 10.30. 

Tra gli eventi in programma nelle pros- 
sime settimane anche la presentazione 
dei libri “La profezia del quotidiano. In 
ascolto dei profeti e testimoni”, inedito 
di don Di Piazza domenica 12 maggio 
alle ore 14.30, nell'ex chiesa di san Fran- 
cesco a Udine, nell’ambito del Festival 
Vicino/Lontano, e “Chiusi dentro. Icam- 
pi di confinamento nell'Europa del XXI 
secolo”, mercoledì 15 maggio, alle ore 
17.30 al Centro “Balducci” di Zugliano. 
Appuntamento poi sempre al Balducci 
martedì 14 maggio, alle ore 17.30, per 


don Pierluigi Di Piazza (Foto D. De Marco) 


un incontro in collaborazione con l'Or- 
dine dei giornalisti del Fvge Articolo 21, 
su “Questione d'immagine. Il giornali- 
smo capace di raccontare le migrazioni”; 
inoltre, sempre nell’ambito delle inizia- 
tive promosse in ricordo di don Di Piaz- 
za, i ragazzi di quinta elementare e del- 
le medie dell'Istituto comprensivo “Don 
Pierluigi Di Piazza” di Pozzuolo del Friu- 
li il 15 maggio, alle ore 10.30, incontre- 
ranno all'Auditorium Ipa “S. Sabbatini” 
di Pozzuolo i coniugi Regeni, genitori di 


martedì 23 aprile 2024 


SETTIMANA 


ANNIVERSARIO. A due anni dalla scomparsa, tante iniziative in memoria del sacerdote friulano 


L'aula studio dell'Università intitolata a Di Piazza 


La Biblioteca dell’Università 


Giulio, il giovane ricercatore friulano tor- 
turato e ucciso in Egitto. Il 16 maggio la 
Comunità “Nove”, Centro diurno del 
Dipartimento delle Dipendenze e di Sa- 
lute mentale gestito dalla Cooperativa 
sociale Itaca, dedicherà a don Di Piazza 
il proprio salone, luogo frequentato spes- 
so dal sacerdote nell'incontro con gli 
ospiti del centro. L'intitolazione si terrà 
alle ore 18, in via Pozzuolo 330, all'in- 
terno del Parco di Sant'Osvaldo. 

VIZ. 


ATO 
SCONTRO IN CARNIA. 
Un morto eunferito grave 


IMI È di un morto e di un ferito 
ricoverato in gravissime condizioni il 
drammatico bilancio di frontale tra 
due auto avvenuto in Carnia lunedì 22 
aprile, poco dopo le 7, lungo la strada 
regionale 355, all'altezza di Lauco. Per 
Thomas Del Linz, 24 anni, non c'è 
stato nulla da fare, è deceduto 
all'istante. Era residente ad Ovaro, ma 
originario di Paularo. Estratta con 
difficoltà dalle lamiere del veicolo, 
Elena Zanier, 48 anni di Prato Carnico, 
è stata invece condotta in ospedale a 
Udine in codice rosso. Ora è ricoverata 
in prognosi riservata. 


GIUSTIZIA TRIBUT. 
Personale carente, attiene 


I_[E percentuale di scopertura di 
giudici nelle Corti di giustizia 
tributaria del Friuli-V.G. è pari al 
41,67% e si registra anche una 
«carenza di personale» nelle 
segreterie. Ma «al di là delle carenze 
d'organico, il funzionamento della 
giustizia tributaria in Fvg» è «suo 
complesso soddisfacente». È quanto 
emerge dalla relazione diffusa 
all'inaugurazione dell’anno giudiziario 
tributario 2024 a Trieste. 
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anniversario della 
Liberazione —- 
soprattutto in 
tempi torbidi — è 
una data che 
obbliga ad essere 
all'altezza di chi ha 
resistito alla dittatura e 
ha conquistato la 
democrazia. Il frutto 
straordinario fu la scrittura 
della Costituzione che 
rappresenta il patto della 
convivenza civile e alcuni 
articoli fondamentali sono 
destinati alle persone 
private della libertà. 
L'articolo 13 con il comma 
contro la tortura «È punita 
ogni violenza fisica e 
morale sulle persone 
comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà», 
l'articolo 27 con il principio 
intoccabile per cui «Le pene 
non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso 
di umanità e devono 
tendere alla rieducazione 
del condannato» e infine 
l'articolo 32 che prevede 
che «La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale 
diritto dell'individuo», 
senza discriminazioni ed 
esclusioni. Abbiamo 
realizzato con la «Società 
della Ragione» e con 
l'associazione «Icaro», 
l'anno scorso e quest'anno, 
un calendario per i detenuti 
con la scelta di dodici 
articoli su diritti e garanzie 
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e con pensieri e poesie per 
non arrendersi. È 
emozionante entrare nelle 
celle del carcere di Udine e 
vedere appeso quel 
calendario inconsueto. 
Proprio il 24 aprile si 
conclude un'iniziativa 
davvero esemplare: un 
digiuno a staffetta per 
creare consapevolezza tra i 
potenti e chiedere decisioni 
per affrontare 
un'emergenza intollerabile 
come quella del 
sovraffollamento e per 
affermare diritti inalienabili 
come la salute e la 
cittadinanza. 

Più di sessanta persone 
hanno dato un'adesione 
immediata e spontanea che 
mi ha sorpreso. Vuol dire 
che in questi anni siamo 
riusciti a far passare l’idea 
che il carcere non è un 
corpo estraneo, ma fa parte 
della città. 

Siamo in piena emergenza. 
160 persone accatastate 
nello spazio di 86, con una 
convivenza problematica 
dettata dalla promiscuità 
eccessiva e con incidenti 
con la Polizia penitenziaria; 
soggetti che per varie 
patologie dovrebbero essere 
in luoghi diversi, 
terapeutici; detenuti che 
attendono permessi e 
misure alternative che non 
si realizzano per assenza di 
casa e lavoro; detenuti che 
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attendono da mesi la carta 
d'identità e la residenza. 
Un disastro sociale che 
richiede interventi 
legislativi del Parlamento e 
azioni amministrative da 
parte del Comune e della 
Regione. 

Il digiuno ha provocato 
risposte parziali e promesse 
da verificare, ma come 
sappiamo la via dell'inferno 
è lastricata di buone 
intenzioni. Stiamo 
immaginando altre azioni 
nonviolente che 
coinvolgano associazioni e 


movimenti come alcuni 
“walk around” intorno ai 
palazzi del potere, dal 
tribunale alla prefettura, dal 
Comune alla Regione. 

La terza coincidenza è 
legata alla fine del mio 
mandato di garante — il 26 
aprile - dopo tre anni assai 
intensi. Posso dire in tutta 
coscienza di essermi 
impegnato con tutte le mie 
forze, soprattutto nella 
definizione del progetto di 
ristrutturazione 
dell'Istituto. 

I prossimi dodici mesi 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


uesti due conflitti, tra 
popoli vicini a noi, 
hanno una 
caratteristica peculiare e 
molto negativa: sono 
entrambi senza “end game”, 
senza possibilità che venga 
raggiunto un compromesso 
che porti alla pace, senza 
soluzioni possibili. 
Possiamo immaginare 
tregue determinate 
dall'esaurimento delle forze 
dei combattenti, possiamo 
temere allargamenti del 
conflitto, che trasformi la 
guerra Russia-Ucraina e il 
conflitto Israele-Hamas in 
guerre regionali o 
continentali, ma non 
riusciamo a vedere la luce 
alla fine del tunnel. Non 
riusciamo a immaginare un 
momento in cui gli ucraini 
potranno perdonare i russi 
per le immani distruzioni e 
sofferenze imposte al loro 
paese, né quello in cui gli 
israeliani potranno 
perdonare il 7 ottobre e i 
palestinesi i 33.000 morti, 
per due terzi civili, causati 
dalle azioni militari di 
Tsahal a Gaza. 
Nel rapporto Russia-Ucraina 
vi è la negazione della 
legittimità della controparte 


e dunque di ogni possibilità 
di negoziato. In Terra 
Santa, tanto Hamas che il 
governo israeliano 
sostengono ormai senza 
infingimenti la speculare 
pretesa di uno Stato 
palestinese, e di un Israele, 
che si estendano entrambi 


dal fiume Giordano al Mare. 


Pretese incompatibili e che 
entrambe hanno come 
presupposto una “pulizia 
etnica” di proporzioni 
colossali e bibliche. 
Soluzioni che lascerebbero 
entrambe una lunga e 
profonda scia di sofferenze 
e di odii destinati a 
perpetuarsi nelle 
generazioni future. 
L'Europa, di fronte allo 
“shock” politico e culturale 
dell'esplosione della crisi a 
Gaza e nella West Bank ha 
parlato molto e 
politicamente concluso 
assai poco. Nei voti in 
Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, i paesi 
membri dell'Unione 
Europea si sono divisi in tre 
tronconi, votando alcuni 
per il sì, altri per il no ed 
altri ancora preferendo 
astenersi. 

La Russia ha perso la 


saranno decisivi per il 
riutilizzo dell'ex sezione 
femminile che costituirà un 
polo culturale, formativo, 
educativo in collegamento 
con le aule scolastiche, una 
grande biblioteca e le 
stanze per Caritas e Icaro e 
la costruzione di un teatro 
di cento posti aperto alla 
città. 

Confesso che provavo 
rimorso e rimpianto per 
abbandonare a metà un 
sogno di ricerca di bellezza 
e di dignità. 

Sono felice di poter 


sciagurata guerra in cui si è 
lanciata 24 mesi fa. 

L'ha persa 45 giorni dopo 
l'invasione, quando è 
apparso chiaro che Mosca 
non disponeva di quella che 
era ritenuta la sua vera 
capacità di deterrenza e cioè 
che non era in grado di 
invadere ogni paese vicino 
facendo ricorso solo alle 
proprie forze convenzionali. 
Ora Svezia e Finlandia nella 
Nato, una Cina sempre più 
essenziale per Putin e 
un'Ucraina a cui l'Europa ha 
promesso l'ingresso 
nell'Unione Europea 
completano un quadro assai 
oscuro per Mosca. La 
sconfitta politica e geo- 
strategica, piena, ha 
anticipato o è stata 
indipendente dagli sviluppi 
sul terreno. 

Oggi la Russia è il fantasma 
di quello che è stata, o ha 
cercato di essere, e non vi 
sono possibilità di ripresa, 
di rinascita, di 
reintegrazione in un 
qualsivoglia spazio europeo 
e occidentale. Ma Mosca 
continua ad avere il primo 
arsenale al mondo in 
termini di testate nucleari, il 
potere di veto in Consiglio 


Il garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Udine traccia un bilancio al termine 
del suo mandato e analizza la situazione del carcere cittadino: 160 detenuti nello spazio di 86 


Il carcere, il senso di umanità, il riscatto 


assicurare che continuerò a 
collaborare nella 
concretizzazione del 
progetto, con altro ruolo 
ma fondamentale. 
Dunque non abbandono 
Via Spalato che mi ha 
stregato da quando con 
Roberta Casco abbiamo 
curato e intitolato così il 
libro degli scritti di 
Maurizio Battistutta. 
Franco Corleone 
Garante dei diritti delle 
persone private della libertà 
personale del Comune 
di Udine 


di Sicurezza e presenze in 
aree del mondo in cui 
siamo vulnerabili, oltre che 
un'industria militare che 
produce di più e meglio che 
due anni fa. 
Forse sarebbe opportuno 
che l’“Occidente Collettivo” 
iniziasse a concentrare le 
proprie energie politiche 
non per condannare i 
singoli attentati e massacti, 
ma per pensare al domani e 
per condizionare aiuti e 
sostegno politico solo a chi 
accetterà di discutere sul 
come uscire dall’infernale 
pozzo in cui una parte 
importante di Europa è 
caduta. 
Altrimenti avrà ragione che 
sostiene che il mondo ha 
perso anni a discutere della 
“Trappola di Tucidide” 
(l'inevitabile conflitto tra la 
potenza emergente e la 
potenza dominante: Stati 
Uniti e Cina, nel nostro 
caso) e che abbiamo 
trascurato la “Trappola di 
Eschilo” (il fatto che la 
Storia si trasformi in 
tragedia). 
Antonio Zanardi Landi 
Ambasciatore dell'Ordine 
di Malta presso 
la Santa Sede 


martedì 23 aprile 2024 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'AMMINISTRATORE APOSTOLICO 
Giovedì 25 aprile: 

alle 11 in Duomo a Pal- 
manova, S. Messa in 
onore di San Marco, co- 
patrono della città, con i 
sacerdoti delle foranie 
del Friuli Centrale e della 


Bassa Friulana. 


Sabato 27, visita alla Collaborazione 
pastorale di Gonars 

Sabato 27: nella chiesa di Gonars, alle 10, in- 
contro con gli operatori pastorali, alle 195. 
Messa per tutta la Collaborazione pastorale. 
Domenica 28: in piazza S. Marco a Venezia, 

S. Messa presieduta da Papa Francesco. 
Lunedì 29: alle 11 a Castellerio, S. Messa con 
la comunità del Seminario; alle 15, in Consiglio 
comunale a Udine, riceve il Sigillo della città. 
Martedì 30: alle 10 nella Sala Scrosoppi del 
Seminario, assemblea della Fraternità sacer- 
dotale. 

Mercoledì 1 maggio: nella chiesa di Pagnac- 
co, alle 11, 5. Messa in occasione della Festa 
diocesana dei ministranti. 

Venerdì 3: a Udine, nella chiesa di S. Maria di 
Castello, alle 11, incontro per la ripresa dei la- 
vori di restauro della chiesa; alle 16 alla Frater- 
nità sacerdotale, S. Messa con i sacerdoti resi- 
denti; alle 18 nella chiesa della Purità, S.Messa 
con i membri dell'Apostolato della Preghiera. 
Sabato 4: alle 17.30 a Codroipo, S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 5: alle 10 a San Daniele del Friuli, S. 
Messa e Cresime. Alle 16 in Cattedrale a Udine, 
S. Messa con il passaggio del governo della 
diocesi a mons. Riccardo Lamba. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


a nostra preghiera si diffonda e 


continui nelle chiese, nelle 
comunità, nelle famiglie, nei 
cuori dei credenti, come in un 


monastero invisibile, da cui 

salga al Signore un'invocazione perenne». 
La parole pronunciate 45 anni fa da San 
Giovanni Paolo II e riferite a una incessante 
preghiera per chiedere il dono di nuove 
vocazioni al sacerdozio continuano a 
rappresentare un richiamo forte nell'Arcidiocesi 
di Udine dove ormai da diversi anni prosegue 
l'iniziativa chiamata proprio “Monastero 
Invisibile”. Vi aderiscono circa seicento persone 
che, in zone diverse del territorio, si impegnano 
a pregare quotidianamente o settimanalmente 
per la nascita di nuove vocazioni al sacerdozio: 
una rete che sostiene spiritualmente (e talvolta 
anche materialmente) i giovani che 
intraprendono la strada per Castellerio. Una 
rete che finora è stata, appunto “invisibile”. La 
novità è che, in occasione della Giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni, nella 
quarta domenica di Pasqua, il rettore del 
seminario e coordinatore della Pastorale 
vocazionale diocesana, don Daniele 
Antonello, ha inviato una lettera a sacerdoti, 
religiosi e laici per lanciare a livello diocesano 
una nuova proposta, intitolata “Monastero 
visibile”. 


La proposta 


Accanto all'esperienza del “Monastero 
invisibile”, «come Arcidiocesi di Udine 
desideriamo lanciare un ulteriore segno — scrive 
don Antonello -, attraverso una preghiera 
corale, che possa contribuire al bene della vita 


della Chiesa, in particolare per i nostri giovani, 
perché scoprano qual è il sogno d'amore che 
Dio ha pensato per loro e possano rispondere 
con gioia a questa chiamata». Da qui il 
«desiderio di creare una “mappa” della nostra 
Arcidiocesi, segnalando tutte le esperienza di 
preghiera comunitaria - in particolare le ore di 
Adorazione Eucaristica settimanali, ma anche 
le Veglie di preghiera o i Rosari — che si 
svolgono con regolarità e secondo questa 
speciale intenzione nelle nostre parrocchie». 


Adorazioni, Veglie, Rosari, zona per zona 


Attraverso questa mappatura diocesana - che 
inizialmente sarà visibile sul sito internet del 
Seminario, ma successivamente potrà avere 
anche degli ulteriori sviluppi cartacei — ciascun 


VOCAZIONI. Il Servizio per la pastorale vocazionale lancia la proposta di una mappa 
delle esperienze di preghiera comunitaria per le vocazioni sul territorio della diocesi 


Il Monastero si fa anche “visibile” 


fedele potrà conoscere le proposte della propria 
zona, valutando così se parteciparvi. «La 
speranza — scrive ancora il Rettore — è che in 
futuro questa mappa susciti nuovi 
appuntamenti settimanali di preghiera 
comunitaria su tutto il nostro territorio 
diocesano. Inoltre, all’inizio del prossimo anno 
pastorale, forniremo agli organizzatori dei 
momenti di preghiera alcuni materiali specifici, 
come spunto per una comune proposta di 
preghiera». 
Nei prossimi mesi, anticipa don Antonello, a tut- 
te le Collaborazioni pastorali saranno proposti 
un modulo che consentirà di segnalare le varie 
iniziative già in atto e dei semplici materiali spiri- 
tuali da poterutilizzare a seconda delle necessità. 
Valentina Zanella 


GIORNATA DI AVVENIRE, 28 APRILE 
Speciale inserto dedicato alle Chiese del Friuli-V.G. 


In tutte le Parrocchie delle quattro Diocesi del Friuli-V.G. 
domenica 28 aprile si celebrerà la Giornata del quotidiano 
Avvenire, che per l'occasione pubblicherà un inserto 
dedicato alle quattro Chiese della regione. Nella pagina 
udinese, spazio all'avvicendamento tra i Vescovi Mazzocato 
e Lamba, oltre ad alcune finestre su progetti in corso nella 
Chiesa udinese: dall'Iniziazione cristiana alle vocazioni, dal 
centro di ascolto “Stella Maris” della Caritas al convegno 
diocesano sulle Comunicazioni sociali. 


PAROLA 
DI DIO 


28 aprile 
V Domenica 
del Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

At9, 26-31; 

Sal.21; 

1 Gv3, 18-24; 

Gv 15, 1-8. 


Notti di Nicodemo. Duecento giovani in preghiera 


Oltre duecento giovani hanno affollato la chiesa 
del seminario di Castellerio la sera di venerdì 19 
aprile, in occasione dell’appuntamento con le 
“Notti di Nicodemo” dedicato alla preghiera per 
le vocazioni. La celebrazione —- che come di 
consueto alternava una catechesi biblica con 
l'adorazione eucaristica — si è poi protratta fino 
alle 7.30 del mattino. Diverse decine i giovani che 
hanno continuato a pregare durante la notte, 
assieme ai seminaristi e ad alcuni sacerdoti. 


«Chi rimane in me porta molto frutto» 


1 Vangelo di questa domenica ci presen- 
ta l'immagine di Gesù comevite e noi co- 
me tralci, a significare la profonda unio- 
ne tra Lui e chi lo segue; infatti, vite e tral- 
ci sono la stessa pianta e generano lo stes- 
so frutto. Di fronte a una prospettiva così 
nobile, di essere così uniti al Figlio di Dio 
da diventare suoi concreti testimoni, c'è l'’am- 
monimento del padre agricoltore: «Ogni 
tralcio chein me non porta frutto, lo taglia». 
Cèuna fiducia immensa riposta nella pian- 
tumazione e nella cura amorosa e pazien- 
te della vigna, ma i tralci che non portano 
frutto vengono tagliati. 
Si può portare frutto solo a partire dall'espe- 
rienza profonda, esistenziale, di sentire che 
nelle nostre vene scorre l’amore di Dio, il 
perdono di Dio, la grazia di Dio. È la gioia 
di sentire che la nostra carne è co-abitata da 
sempre: non siamo soli, “gettati” in questo 
mondo, ma siamo «tempio di Dio» e «di- 
mora dello Spirito», solo così può vincere 
la generosità di Dio sul nostro limite, Egli lo 
porterà in sé, come la vite sostiene il tralcio. 
«Ogni tralcio che porta frutto, [il Padre] lo 


pota perché porti più frutto». Il Padre, sa- 
piente agricoltore, sa che la potatura è ne- 
cessaria peril bene della pianta, perché pos- 
sa dare il meglio di sé. Così, anche noi, di 
fronte alle mortificazioni, le possiamo com- 
prendere come un cammino verso una mag- 
giore vita e non verso la morte, cioè verso la 
vita in Dio che comporta la morte del no- 
stro IO (la centratura su noi stessi). Nella 
potatura vengono eliminate tutte quelle par- 
ti che sembrano produttive, ma non lo so- 
no e sottraggono elementi utili ai grappoli 
eai tralci, così nella nostra vita: può capita- 
re di essere convinti di condurre un’esisten- 
za molto cristiana, mentre, in verità, si è at- 
tenti ai propri piaceri spirituali senza amo- 
re per Dio e per il prossimo. La potatura è 
una benedizione nel momento in cui to- 
glie ciò che noi pensavamo bene, e invece 
era un bene solo apparente, era quindi ma- 
le. Quale sguardo abbiamo sulle potature 
che abbiamo subito nella nostra vita? E, an- 
cora, cè qualcosa che oggi sento succhiar- 
mi energie e non essere fecondo per la mia 
vita? 


Gesù ci rivela la condizione necessaria per 
portare frutto: «Rimanetein meeio invoi». 
Per fare questo, serve un atto di volontà af- 
fidato alla nostra libertà, nessuno può far- 
lo al nostro posto; “Gesù si esprime con un 
imperativo, come Egli ci supplicasse di di- 
morare in Lui” (S. Fausti). 

È un dato di fatto che noi, esistenzialmen- 
te, dimoriamo nell'amore del Signore, amo- 
re che ci permea indipendentemente dalle 
nostre lontananze, possiamo però rifiutar- 
lo e vivere come se non esistesse questo amo- 
re primordiale che ci ha generati e che, se lo 
permettiamo, ci genera alla vita ancora e an- 
cora. La relazione con Dio è esigente e nel- 
lavita ci sono stati, ci sono e ci saranno mo- 
menti belli e momenti dolorosi, gioie ina- 
spettate e lutti improvvisi, tempo di mera- 
viglia e tempo di angoscia, stare in questi 
chiaroscuri è l'arte del vivere. Certamente, 
contare solo sulle proprie capacità, 0, al con- 
trario, “dimorare” nel Signore, sono due 
modi diversi di stare al mondo che produ- 
cono due frutti completamente diversi. 
L'azione buona nasce dal rapporto intimo 


ecostante con il Signore; più conosciamo il 
Signore, più faremo il bene, più amiamo il 
Signore, più avremo la gioia per seguirlo. 
«Qualsiasi cosa volete, chiedete». Il deside- 
rio è il motore della vita, quello che fa muo- 
vere l'uomo verso ciò che gli manca; Gesù 
ci spinge a diventare consapevoli di ciò che 
ci manca veramente, per chiedere con con- 
sapevolezza i suoi doni sublimi. È questa la 
gloria di Dio: «che portiate molto frutto e 
diventiate miei discepoli», che, cioè, lascia- 
mo dimorare il Suo amore in noi, che pren- 
da la nostra carne e entri nelle nostre rela- 
zioni e lì porti frutto. Diventare discepoli è 
percepire Gesù coinvolto nella nostra car- 
ne: cosa direi alla Sua presenza, 0 cosa evi- 
terei di dire? Farei una cosa che detesto, o 
lascerei stare ciò che mi piace tanto? Mi pren- 
derei sempre sul serio o sarei meno rigido 
nel giudizio su me e gli altri? È questa l’esi- 
stenza in Cristo, ogni giorno opportunità 
su opportunità da cogliere e accogliere per 
sperimentare l'amore di Dio in azione nel- 
la nostra vita. 

don Emanuele Paravano 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


23 aprile 2024 


CHIESA 


a Pontebba e Tarvisio a Lati- 
sana, da Cividale a San Danie- 
le, da Udine a Rivignano: a 
centinaia invaderanno i loca- 
li del seminario di Castellerio. 
Sono i ministranti delle Parrocchie 
dell'Arcidiocesi di Udine, che merco- 
ledì 1° maggio giungeranno in Semi- 
nario da ogni dove per la tradiziona- 
le Festa diocesana loro dedicata. Bam- 
bini e bambine, ragazzi e ragazze, con 
al seguito genitori e sacerdoti. E le im- 
mancabili “vestine” da indossare al 
momento della Messa. Una festa per 
tutti gli “Zagos”, come vengono soli- 
tamente chiamati in friulano. 
A orchestrare la complessa macchina 
organizzativa sono alcuni seminari- 
sti. Uno di loro, Enrico Ragazzo, è 
intervenuto ai microfoni di Radio Spa- 
zio: «Il tema è tratto dal Primo libro 
di Samuele, quando il Signore scelse 
il giovane Davide come Re di Israele: 
“Alzati e consacralo, è lui”. La scelta di 
Dio non guarda l'apparenza, ma il 
cuore dei suoi figli. In Davide i nostri 
“Zagos” possono sentire la stessa vo- 


ce del Signore». Una voce che invita 
piano piano, con delicatezza, trami- 
te catechisti e “don”, a stare accanto 
al sacerdote durante la Messa. AI di là 
della simpatia che suscita “fare il chie- 
richetto”, non è cosa di poco conto. 


Una giornata di festa 


La Festa si aprirà alle 9, quando i por- 
toni di Castellerio si spalancheranno 
per accogliere i gruppi di ragazzi che 
si assieperanno ai piedi del grande pal- 
co costruito in seminario. Al mattino 
è previsto il lancio del tema, con al- 
cune catechesi che i seminaristi offri- 
ranno ai ministranti suddivisi peretà. 
Attorno alle 10, dopo la merenda, il 
frenetico indossare di vestine com- 
porrà il lungo corteo che si snoderà 
tra le vie di Castellerio per giungere fi- 
no alla chiesa parrocchiale di Pagnac- 
co, dove mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato presiederà la Santa Messa. «Sa- 
rà l'occasione per salutare il nostro Ar- 
civescovo per l'ultima volta prima del 
suo rientro a Treviso —- ha spiegato an- 
cora Ragazzo -, lui che è sempre sta- 


1 Capitolo dell'Insigne collegiata 
di Cividale si arricchisce di nuovi 
componenti: mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha infatti 
nominato tre nuovi canonici 
residenziali, cui sisommano due 
nuovi canonici ad honorem. 
Fanno già parte del Capitolo 
cividalese mons. Livio Carlino, 
mons. Adriano Cepparo, mons. 
Guido Genero e mons. Pasquale 
Pressacco. Ora a essi si aggiungono: 
mons. Loris Della Pietra, direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano e 
direttore dell'Istituto di Liturgia 
pastorale “Santa Giustina” a Padova, 
già rettore del seminario 


Cividale, tre nuovi canonici 
per l'Insigne collegiata 


interdiocesano “San Cromazio” 
(2016-2022) e già vicario 
parrocchiale di Cividale del Friuli 
(2002-2016), mons. Sergio Di 
Giusto, direttore dell'Ufficio 
amministrativo diocesano ed 
economo diocesano oltre che 
parroco di Ziracco e Grions del Torre 
e direttore del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione 
Abbazia di Rosazzo (era canonico 
cividalese ad honorem e ora è 
nominato canonico residenziale) e 
mons. Gianni Molinari, 
collaboratore pastorale nelle 
Collaborazioni pastorali di Cividale e 
S. Pietro al Natisone. 


Mercoledì 1 maggio la grande 
festa dei chierichetti friulani 


A Castellerio l'atteso incontro degli “Zagos” di tutta la diocesi 


to molto vicino ai ministranti». 

Immancabile la gara tra i cartelloni 
più belli, variopinti ed elaborati, che 
ogni gruppo è solito preparare prima 
della Festa. «Non mancheranno nem- 
meno le scenette dei seminaristi — ri- 
corda Ragazzo, anticipando alcuni 
dettagli - e posso dire che saranno 
molto divertenti!». Ivari elementi del- 
la festa saranno coordinati dai semi- 
naristi, ma sono molte le persone che 
stanno lavorando ai preparativi: «Ci 
saranno diversi animatori delle Par- 
rocchie, oltre agli scout. Più tutti noi 
seminaristi», spiega ancora Ragazzo. 


Perché fare festa insieme? 


Perché fare festa insieme? L'abbiamo 
chiesto direttamente al seminarista: 
«La Festa di Castellerio è una bella oc- 
casione di incontro con coetanei che 
svolgono lo stesso “lavoro”, quindi è 
anche un'opportunità di condivide- 
re un'esperienza di servizio», ha spie- 
gato. «Poi va detto che si entra in un 
luogo particolare, il seminario, dove 
è possibile svolgere un cammino an- 


Mons. della Pietra, Di Giusto e Molinari 


Ai canonici ad honorem mons. 
Gianpaolo D'Agosto e mons. 
Giovanni Rivetti si aggiungono 
mons. Daniele Alimonda de 
Mannentreu, già vicario parrocchiale 
di Cividale (1990-1992), attualmente 
in servizio nell'Arcidiocesi di Siena, e 
mons. Giuliano Del Degan, 
collaboratore pastorale nella 
Collaborazione pastorale di 
Pozzuolo del Friuli. 

Infine, i canonici hanno indicato 
quale decano del Capitolo mons. 
Livio Carlino, arciprete di Cividale. 
L'elezione è stata confermata 
dall'Amministratore apostolico 
mons. Mazzocato. 
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| Anche quest'anno il corteo dei ministranti si snoderà lungo le vie di Castellerio 


che da ministranti, quando può ini- 
ziare una vera e propria crescita nella 
fede». 


Per partecipare 


Sul sito web del seminario, www.se- 


minarioudine.it, è già disponibile un 
modulo di iscrizione da compilare, 
una sola volta per tutto il gruppo di 
Zagos di ciascuna Parrocchia. La par- 
tecipazione è gratuita. 

servizi di Giovanni Lesa 


La novità: tre giorni di “Campus Zagos” 


Sarà lanciato in occasione della Festa dei ministranti il “Campus Zagos”, 
«un breve campo estivo di tre giorni in seminario, per ragazze e ragazzi dagli 
11 ai 18 anni», spiega il seminarista Enrico Ragazzo. «Ci saranno incontri e 
animazione, preghiera e riflessione. Ma soprattutto ci si conoscerà di 
persona e si vivrà alcuni giorni in seminario». Il nuovo appuntamento verrà 
proposto da giovedì 29 a sabato 31 agosto. Tutte le informazioni saranno a 
breve disponibili sul sito web del seminario, www.seminarioudine.it 


Commosso abbraccio dei ragazzi a Mazzocato 


Uno striscione: «Grazie mons. Andrea Bruno». Così i quasi mille ragazzi, 
riuniti a Lignano Pineta domenica 21 aprile per l'annuale Festa diocesana 
loro dedicata, hanno reso omaggio a mons. Mazzocato, a pochi giorni 
dal termine del suo mandato epis 
Reportage e foto della giornata 


copale nell'Arcidiocesi di Udine. 
sul sito www.lavitacattolica.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Sacrificio e redenzione 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, ho celebrato la Pa- 

squa con partecipazione interiore, 

come da tempo non mi succedeva. 

E mi risuona ancora quell’alleluja 

come un autentico inno alla vita e 
alla gioia. Però mi è rimasta una doman- 
da, che di tanto in tanto mi ritorna in 
mente. In che modo la morte di Cristo, 
sempre raccontata come sacrificio, pro- 
duce la redenzione, cioè ci libera dai 
peccati e ci dona l'amicizia con Dio? Co- 
me è possibile che Dio (Padre) ci dia il 
suo perdono a spese di suo Figlio? I con- 
ti non mi tornano e neanche le innu- 
merevoli citazioni bibliche che parlano 
di sangue purificatore. Più in partico- 
lare, come può salvare una morte e da 
chi? Ecco una serie di interrogativi che 
una volta davo per scontati e così veni- 
vano e vengono presentati nelle predi- 
che anche al giorno d'oggi, per cui non 


mi sorprende, se da qualche parte sen- 
to parlare di miti che richiamano qual- 
cosa di arcano, ma che esistono solo 
nella nostra mente, come metafora di 
misteri nascosti. Ma fermiamoci ad una 
sola domanda: come la morte di “Uno” 
può essere salvezza universale? 
Goffredo Bevilacqua 
Mi ha posto tanti problemi, caro Goffredo, 
che ne ha creato uno anche per me, perché 
non è facile rispondere a questa raffica. E 
poi si tratta di problemi fondamentali, che 
percorrono tutta la Bibbia! Già una studen- 
tessa mi aveva posto domande simili, ma 
solo di sfuggita, così non le abbiamo svi- 
luppate. Ora, forse, è giunto il momento, 
anche se richiede uno sforzo ulteriore. 
In primo luogo c'è la questione del sacrifi- 
cio. Non è pensabile che Dio abbia richie- 
sto il sacrificio di suo Figlio, la morte, per 
avere soddisfazione o risarcimento delle no- 


stre colpe. Viene data un'immagine di Dio 
non dissimile dal mito greco di Saturno che 
divora i suoi figli. Ma appunto di mito si 
tratta. Padre Pancheri, frate conventuale di 
Padova, ci diceva, in preparazione del Con- 
gresso eucaristico nazionale del 1972, che 
quell'idea era alla base della teologia della 
morte di Dio, in auge in quegli anni. 

Già san Tommaso d'Aquino diceva nel se- 
colo XIII che Gesù non ci ha salvati perché 
ha molto patito, ma perché ha patito per 
amore. È chiaro qui il riferimento al vange- 
lo di Giovanni, capitolo 3, dove si dice che 
“Dio ha tanto amato il mondo da donare 
suo Figlio”. È in questa linea che bisogna 
cercare la risposta. La morte di Cristo non 
è volontà del Padre, ma della malizia uma- 
na, di fronte alla quale il Cristo non si riti- 
ra, quasi offeso, ma ci ama fino in fondo, a 
costo della vita. 

Così la malizia umana diventa il luogo del- 


la manifestazione inaudita dell'amore di 
Dio, Uno e Trino, perché la morte di Gesù, 
nonostante quella citazione del salmo 21, 
è partecipata dalla Trinità, come alcuni qua- 
dri, già dal tempo di Michelangelo mostra- 
no chiaramente: è il Padre che sostiene la 
croce di Gesù e non lo lascia solo, con lo 
Spirito che è segno dell'amore. Del resto già 
sant'Agostino nei suoi sermoni aveva espres- 
so con chiarezza queste cose: il Padre non 
può abbandonare suo Figlio, unico Dio con 
Lui. 

E per concludere, la morte di Gesù è un esi- 
to quasi necessario dell'Incarnazione, per- 
ché questo mondo non ha saputo dare nul- 
la di più a Dio che l'amava, se non la mor- 
te di suo Figlio. Ma l’amore di Dio non è 
venuto meno. Romano Guardini si doman- 
dava: se Gesù fosse stato accolto, che cosa 
sarebbe successo? Una domanda che non 
ha risposta. 


14 


re 20.30, poco dopo cena. 

Zaino in spalla, scarpe da 

ginnastica ai piedi, 

l'appuntamento è nella chiesa di 

San Daniele in Castello, a San 
Daniele del Friuli. Una chiesa 
settecentesca, in uno dei luoghi di fede 
più antichi del Friuli: vi si celebra la 
Messa da quasi millecinquecento 
anni. Si entra, in rispettoso silenzio. 
Altre persone, anch'esse vestite con 
abbigliamento sportivo, attendono 
l’inizio della Messa. E tutto ciò che 
verrà dopo. 
Si svolgerà infatti nella notte tra 
venerdì 3 e sabato 4 maggio il 
Cammino delle chiese, un'iniziativa 
proposta dall'Ufficio diocesano per 
l'Iniziazione cristiana e la catechesi e 
rivolta a catechisti — e non solo — delle 
Parrocchie friulane. Si tratta di un 
pellegrinaggio notturno che, tra 
preghiera e cultura, entra in diverse 
chiese di una particolare località, alla 
scoperta di una fede radicata nel 
territorio e nei secoli. «Il cuore 
dell'iniziativa quest'anno sarà proprio 
San Daniele del Friuli», afferma don 
Marcin Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
catechistico. «Tutto inizierà con la 
Messa che celebreremo alle 20.30 nella 
chiesa del castello di San Daniele». 
Già, proprio l'antica pieve. Da lì, dopo 
la Messa, partirà un corteo di persone 
che intreccerà notte e storia, fede e 
cultura di un territorio posto nel cuore 
del Friuli. Fratta, Madonna, Picaron e 
Pignano le prime tappe prima di una 
pausa per ristorare il corpo. Perché 
l'animo, invece, troverà nutrimento 
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Il “Cammino 
delle chiese” 
si svolgera 
quest'anno 
nella notte 

tra venerdì 3 
e sabato 4 
Maggio. 

Un suggestivo 
pellegrinaggio 
tra le chiese 

e attraverso 

le dolci 
pendenze 

del territorio 
di San Daniele 
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nelle diverse chiese del comprensorio 
sandanielese, aperte per l'occasione 
anche in orari notturni. «Sarà un 
momento di visita, ma soprattutto 
un'occasione di ascolto della Parola di 
Dio», ricorda don Gazzetta, che 
guiderà le varie meditazioni. «Accanto 
al cammino fisico, il percorso biblico 
di quest'anno proporrà le figure dei 
vari apostoli, le cui peculiarità e 
caratteristiche sono specchio dell'intera 
Chiesa, scelta dal Signore al di là delle 
sue fragilità». 

Il cammino riprende, nel buio delle 
strade campestri, tra le dolci pendenze 
delle colline che si affacciano sul 
Tagliamento. San Remigio, Villuzza e 
via verso Ragogna: San Giacomo e 
Muris, prima di costeggiare il lago di 
Ragogna e risalire il colle di San 
Daniele. Tappa nella meravigliosa 
chiesa di Sant'Antonio e poi su, fino in 
Duomo, ultima salita, per la preghiera 
delle Lodi e la colazione insieme. 

Un percorso splendido, nel cuore del 
Friuli collinare lambito dalle acque del 


suo fiume. Ma anche un percorso 
impegnativo, sia per gli orari nottumi 
che per la lunghezza e i numerosi 
saliscendi. Perché parteciparvi, 
dunque? «Per l'unicità della proposta», 
risponde subito don Gazzetta. «Di 
solito viviamo iniziative ordinarie, 
questo cammino invece esce dai soliti 
schemi. Quindi si può vivere più 
intensamente. Si toglierà qualche ora 
di sonno, è vero, ma si riempirà il 
cuore!». Non a caso si prevede una 
partecipazione numerosa. E intensa. 
«A questo proposito — conclude il 
direttore dell'ufficio catechistico — devo 
dire che la partecipazione negli ultimi 
anni è stata bella, anche in termini di 
presenze. Il richiamo è dato dalla 
particolarità dell'iniziativa: di notte, da 
un luogo di spiritualità a un altro, fino 
al mattino. Soprattutto la 
partecipazione spirituale ha permesso 
di vivere momenti di preghiera molto 
intensi, affidando al Signore le 
comunità della nostra Diocesi». 
Giovanni Lesa 
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dei più fragili. 
Via alla 
campagna 


LA VITA CATTOLICA 


Il Papa a Venezia 
Con le detenute, 
1 giovani, 

gli artisti. Da 
Udine 20 giovani 


5 incontro in carcere con le detenute e perl'inau- 
gurazione del padiglione del Dicastero vati- 
cano perla Cultura e l'Educazione; poi quel- 
lo coni giovani sul campo della Basilica del- 
la Salute; infine il passaggio sul ponte di bar- 

che in piazza S. Marco per la Messa solenne (cui sa- 
ranno presenti tutti i vescovi della Conferenza episco- 
pale del Triveneto) seguita dalla preghiera personale 
sulla tomba di S. Marco evangelista, patrono di Vene- 
zia e delle genti venete. Sono i tre momenti che scan- 
diranno le circa sei ore della visita apostolica di Papa 
Francesco a Venezia, domenica 28 aprile. 

Saranno presenti circa 9mila fedeli e tra loro anche un 
gruppo di venti giovani della Diocesi di Udine. La visi- 
ta e la funzione saranno trasmesse anche in diretta te- 
levisiva su Rai Uno, e a commentarli sarà il sacerdote 
friulano don Alessio Geretti. 

Presentando lavisita, il patriarca Moraglia ha ringrazia- 
to Papa Francesco «perché ha voluto dare attenzione al 
Veneto e al Nord-Est, partendo da Venezia. Ma anche 
perla scelta che è stata fatta di unire insieme il Padiglio- 
ne della Santa Sede, che riguarda una tematica cara al 
Papa: l’arte vista con gli occhi di chi porta sulle spalle, 
nella sua storia, i pesi, le fragilità, le ferite di una vita». 
Papa Francesco tornerà nel Nordest domenica 18 
maggio a Verona e poi domenica 7 luglio a Trieste. 


a preso il via domenica 14 aprile la nuo- 
va campagna promozionale dell’8xmille, 
che racconta una Chiesa in uscita costan- 
temente al fianco dei più fragili. Case di 
accoglienza, dormitori, mense, restauri di 
beni culturali e artistici, stanziamenti per cala- 
mità naturali o emergenze umanitarie: sono 
solo alcuni esempi dell'articolata rete di aiuto 
messa in campo ogni anno dalla Chiesa catto- 
lica. Ad agire sono le mani e i cuori di profes- 
sionisti evolontari grazie al supporto dell'8xmil- 


le che realizza ogni anno migliaia di progetti. 

Nel 2023 sono stati assegnati oltre 243 milio- 
ni di euro per interventi caritativi (di cui 150 
destinati alle diocesi). Accanto a queste voci fi- 
gurano 403 milioni di euro peril sostentamen- 
to degli oltre 32 mila sacerdoti che si spendo- 
no a favore delle comunità e che sono spesso i 
primi motori delle opere a sostegno dei più fra- 
gili. E oltre 352 milioni di euro per esigenze di 
culto e pastorale, voce che comprende anche 
gli interventi a tutela dei beni culturali ed eccle- 


siastici anche con interventi di restauro per con- 
tinuare a tramandare arte e fede alle generazio- 
ni future oltreché sostenere l'indotto economi- 
coe turistico locale. L'8xmille è quindi un vero 
e proprio moltiplicatore di risorse e servizi che 
ritornano sul territorio a beneficio di tutti. 
Nel sito www.8xmille.it sono disponibili i 
filmati di approfondimento sulle singole 
opere e il rendiconto storico della 
ripartizione 8xmille, nel segno della 
trasparenza. 


Successore 


degli Apostoli 


ome figli e amici» (LG 28). Il 
« i Concilio Vaticano II dipinge 
la relazione tra il Vescovo e 
i presbiteri di una Chiesa come quella 
tra Cristo e i discepoli: egli, infatti, non 
li chiama più servi, ma amici (cf. Gv 
15,15). 
Spesso l'aneddotica si sofferma sui 
rapporti tra Vescovi e preti, rapporti che, 
soprattutto un tempo, erano improntati 
a un certo distacco formale o al timore 


reverenziale. Non è peregrino il rischio di 


avvertire come un peso il “filiale rispet- 
to” e l'“obbedienza” che i candidati al 
presbiterato promettono al Vescovo nel 
giorno dell’ordinazione, soprattutto a 


fronte delle richieste più impegnative 
del ministero. E, d'altra parte, è sempre 
possibile tradurre l'obbedienza in una 
piaggeria che può sembrare conveniente 
soprattutto in certi momenti. 

Il legame di paternità/figliolanza e di 
amicizia che lega il Vescovo ai presbiteri 
ha una radice innanzitutto sacramentale, 
nel dono di grazia ricevuto nell'ordi- 
nazione, e poi ecclesiale, nella comune 
responsabilità per la stessa Chiesa. Ecco 
perché non può essere ridotto a senti- 
mento d'occasione, a manifestazione di 
circostanza e, tanto meno, a una forma 
di dipendenza, ma deve sostanziarsi di 
vicinanza, interesse, cura. Certamente da 


Come figli e amici 


parte dei Vescovi nei confronti dei preti, 
ma anche dei preti nei confronti dei Ve- 
scovi. Nell'uno e nell'altro caso si “uma- 
nizzano” i ruoli, e questo non può che 
far bene agli uni e agli altri. Si narra che 
san Carlo Borromeo, Arcivescovo di Mi- 
lano, quando si recava nelle parrocchie 
in visita pastorale si interessasse anche 
delle condizioni economiche, sanitarie e, 


di vita in generale dei suoi preti, chieden- 


do loro addirittura quanti libri avessero 
nella propria biblioteca personale! E nel 
Sinodo del 1599 chiedeva ai parroci che 
le fatiche del ministero non portassero a 
trascurare la loro persona. 

Il nostro tempo, contraddistinto da nuo- 


di don Loris Della Pietra 


ve fragilità che riguardano anche la vita 
dei preti, domanda una più viva pros- 
simità anche all'interno delle relazioni 
ecclesiali. Superata una visione sacrale e 
meramente reverenziale del Vescovo, egli 
è sempre più chiamato ad essere per il 
suo popolo e per i suoi preti, con i quali 
condivide il peso e la gioia del servizio, 
parola e gesto di consolazione nelle diffi- 
coltà, di stimolo nel cammino spirituale, 
di incoraggiamento negli insuccessi, di 
correzione nell'errore, di compagnia 
nella solitudine. 

Un compito certamente impegnativo e 
per questo bisognoso di essere ricambia- 
to. 


LA VITA CATTOLICA 


iene incontro alle esigenze dei 
pazienti e delle loro famiglie il 
nuovo Centro residenziale per 
persone con disturbi della nu- 
trizione e dell'alimentazione 
(Dca) che sarà operativo nei prossi- 
mi mesi e che nasce con l'obiettivo di 
avviare percorsi terapeutici mirati, per- 
sonalizzati, multidisciplinari e integra- 
ti gestiti al di fuori degli ospedali. Fino- 
rain Friuli-Venezia Giulia non esisteva- 
no analoghi centri residenziali e i pa- 
zienti che avevano bisogno di cure e per- 
corsi terapeutici più lunghi erano co- 
stretti a rivolgersi in altre regioni. A que- 
sto scopo, nel solo 2024, sono stati già 
spesi quasi 130 mila euro. 
Aspiegare comesarà organizzata la strut- 
tura e quali servizi fornirà quando sarà 
operativa, cioè entro la fine dell’anno, 
è Marco Bertoli, direttore del Diparti- 
mento delle Dipendenze e salute men- 
tale dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale. «Si tratta di una novità 
assoluta per il nostro territorio — spiega 
—. Consiste in un luogo dove le perso- 


ne potranno riappropriarsi della salute 
edi uno stile di vita adeguato per quan- 
to riguarda l'alimentazione e la nutri- 
zione. Il centro nasce per persone per le 
quali la permanenza in ambito ospe- 
daliero risulta inappropriata, econ una 
situazione familiare fragile, che neces- 
sita di un supporto». La struttura indi- 
viduata si trova a Camino al Tagliamen- 
to, in un edificio di tre piani già ristrut- 
turato, e potrà ospitare circa 15 perso- 
ne, tra adulti e minori. I pazienti saran- 
no inviati dai centri delle diverse azien- 
de sanitarie della regione che si occupa- 
no di disturbi del comportamento ali- 
mentare. La permanenza nella struttu- 
ra dipende, ovviamente, da caso a caso, 
ma si parla di degenze di alcuni mesi. 

L'ampiezza del fenomeno dei disturbi 
del comportamento alimentare è sicu- 
ramente aumentata durante la pande- 
mia, soprattutto per quanto riguarda i 
minori, anche nella nostra regione. «La 
pandemia ha incrementato di oltre il 
10% i disturbi legati all'alimentazione 
tra i giovani, dei quali circa il 90% è di 


SANITÀ. L'Azienda sanitaria Friuli Centrale potenzia il servizio per tutto il 
territorio udinese. Entro l'anno un centro residenziale a Camino al Tagliamento 


Disturbi alimentari, +10% 
tra 1 giovani. Nuovo centro 


genere femminile, tra i 17 e 30 anni, in 
prevalenza affetto da anoressia e da bu- 
limia nervosa - sottolinea Ezio Bertos- 
si, neurospichiatra infantile responsa- 
bile del centro diurno di Jalmicco —. At- 
tualmente sono circa 500 i ragazzi e le 
ragazze che presentano questa patolo- 
gia, ma molti casi non arrivano all'at- 
tenzione dei servizi sanitari. La dispo- 
nibilità di una residenza è fondamen- 
tale perché finora in Fvg abbiamo po- 
tuto seguire questi pazienti a livello am- 
bulatoriale o nei i centri diumi, oltre, ov- 
viamente, al ricovero ospedaliero quan- 
do le condizioni di salute lo rendevano 
necessario, ma mancava una struttura 
residenziale. Per questo eravamo costret- 
tia rivolgerci fuori regione, con grave di- 
sagio dei pazienti, difficoltà delle fami- 
glie e una seria ricaduta sui costi per il 
sistema sanitario. Il percorso terapeuti- 
co che sarà proposto è quello multidi- 
sciplinare, mirato alla riabilitazione nu- 
trizionale e a quella psichiatrica». 

«Per noi è un grande traguardo: erano 
anni che chiedevamo che si aprisse una 


a nuova Ztl ha svuotato le 
piazze dalle auto, «senza 
dare contenuti e funzioni 
alternative ai nuovi spazi 
creati». Di qui il problema 
dei «vuoti urbani desolati» che 
vanno riempiti elaborando un 
«progetto generale» per il centro. 
Tra le urgenze nuovi parcheggi, con 
la proposta di una nuova struttura 
interrata in piazza Garibaldi, 
ricavando anche altri posteggi —- 
pure per il carico e scarico - nello 
spazio demaniale dell'ex Circolo 
ufficiali in via Aquileia. Sono le 
proposte presentate da 
Confcommercio Udine al Comune 
di Udine in un incontro tenutosi 
nella sala Valduga della Camera di 
Commercio Pordenone-Udine, 
presenti il vicesindaco Alessandro 
Venanzi e l'assessore alla Viabilità, 
Ivano Marchiol, davanti ad una 
platea di commercianti che non ha 
mancato di esprimere la propria 
insoddisfazione e preoccupazione 
per la rivoluzione della viabilità in 
centro storico avviata dalla nuova 
amministrazione comunale. 
«Un incontro di proposta», ha 
premesso il vicepresidente 
nazionale e presidente provinciale 
di Confcommercio Giovanni Da 
Pozzo rivolto agli operatori 


economici in sala. «Il ruolo di 
un'associazione richiede uno 
stretto contatto con le istituzioni — 
ha proseguito -, e nel caso di 
Udine abbiamo costruito una 
collaborazione che ha consentito 
di mettere in cantiere iniziative a 
favore dell'economia della città. 
Tra le altre, il Distretto del 
commercio. Solo con un approccio 
propositivo si riescono a 
concretizzare le cose, fermo 
restando che, quando vediamo che 
invece qualcosa non va, non 
facciamo mancare la critica 
costruttiva». 

Da Pozzo ha quindi commentato 
una fotografia su dati 2023 
Infocamere e Inps che mostra la 
presenza nel Comune di Udine di 
10mila 72 imprese registrate per un 
totale di 45mila 286 lavoratori, di 
cui oltre 20mila afferenti al mondo 
del terziario, «un peso di grande 
significato economico e sociale». 

A illustrare le proposte di 
Confcommercio, frutto della 
sintesi di quanto già presentato alle 
amministrazioni comunali negli 
ultimi dieci anni, è stato il 
vicepresidente provinciale Fabio 
Passon, che ha sottolineato 
l'obiettivo di «ripensare la città nel 
suo insieme e non per parti». «La 


La sede del centro a Camino 


struttura del genere nella nostra regio- 
ne - commenta Orietta Dal Dan 
dell'Adao (Associazione disturbi alimen- 
tari e obesità) del Fvg —. Purtroppo ab- 
biamo visto molte famiglie patire e ad- 
dirittura disfarsi per la “fatica” anche 
economica di sostenere la degenza di 
un figlio o una figlia in un'altra regione. 
Ci auguriamo che questa struttura pe- 
rò sia la prima di una serie: viste le ne- 
cessità del territorio i 15 posti disponi- 
bili ci sembrano insufficienti, se non co- 
me punto di partenza. Anche perché 
quando si parla di disturbi alimentari 
si pensa soprattutto ai minori, ma ci so- 
no anche molti adulti che ne soffrono 
e che hanno problematiche ormai cro- 
nicizzate». 

Valentina Viviani 


COMMERCIANTI. Operatori scontenti. Le proposte di Confcommercio al Comune di Udine 
«Riempire le piazze svuotate dalla Ztl» 
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IMPRESE E ADDETTI 


Da sinistra Passon, Pavan, Da Pozzo, Venanzi, Marchiol 


riorganizzazione effettiva della Ztl 
- ha proseguito - potrà compiersi 
solo avendo prima integrato un 
progetto generale e coerente che 
preveda, monitori, analizzi e offra 
soluzioni al problema dei vuoti 
urbani che si sono creati 
svuotando le piazze dalle auto, ma 
senza dare contenuti e funzioni 
alternative ai nuovi spazi creati». 
Spazio poi al tema della sicurezza, 
al ripensamento dei sensi di marcia 
di alcuni assi viari, alla 


gione e le tourneé in Italia e all’estero. 

In tutti questi anni tanti coristi sono passati, sono cam- 
biati i direttori (don Gastone Candusso, Romano Del 
Tin, Maurizio Degani, Tobia Dondè e attualmente Ales- 
sandro Gomba), gli organisti. Sono stati 70 anni, scri- 


programmazione con costanza di 
attività di animazione di alto 
livello. 

«Sono proposte che partono dalle 
problematiche che ci hanno 
evidenziato gli associati, il nostro 
principale punto di riferimento. 
Crediamo ci sia la possibilità, in 
collaborazione con il Comune, di 
risolvere tante criticità», ha infine 
rimarcato il presidente del 
mandamento di Confcommercio 
Udine, Giuseppe Pavan. 


To TDINE&DINTORNI 


Motizie Flash 


UDINE. Nuova linea bus 
5. Gottardo-Ospedale 


BM potenziare l'intermodalità con la 
rete ferroviaria e il trasporto pubblico 
extraurbano a favore di chi risiede in 
città e di chi ci arriva per lavoro, 
turismo, studio, salute. Questo 
l'obiettivo del nuovo tavolo di 
confronto convocato lo scorso 13 
aprile dalla Regione Friuli-V.G. con Tpl, 
Arriva Udine e Comune di Udine che 
nelle prossime settimane esaminerà 
alcune ipotesi progettuali per 
migliorare il servizio del trasporto 
pubblico urbano nel territorio 
comunale di Udine, Servizio che 
storicamente è sottoutilizzato (27 mila 
circa le persone trasportate all'anno a 
fronte delle 140 mila di Trieste). 
L'assessore regionale Amirante ha 
riferito che è stata portata 
all'attenzione del tavolo l'esigenza di 
rimodulare le tratte. Tra le proposte 
una nuova linea di autobus che unisca 
la stazione ferroviaria di San Gottardo 
con l'Ospedale di Udine. 


TAVAGNACCO. Festa 
degli asparagi dal 27 


STE inaugurata sabato 27 aprile la 
Festa degli asparagi di Tavagnacco. 
Alle ore 12 è prevista l'apertura dei 
chioschi. La festa proseguirà il 28 
aprile e poi l'1,4,5,11 e 12 maggio. 
Tante le iniziative in programma, dalle 
animazioni per bambini con l'Oratorio 
Arcobaleno (il 27, 28 aprile, 1,5,11e 
12 maggio alle ore 16) alla Ciclofesta 
di sabato 4 maggio, ore 16, a cura di 
Ciclo Assi Friuli per promuovere la 
sicurezza nell'uso della bici tra i 
bambini, la pedalata del Cormòr e 
delle Rogge, il 5 maggio (ore 10),i 
laboratori del gusto “Conoscere i vini 
d'Italia” alle ore 17.30. Le serate 
musicali saranno il 27 aprile, il4e 11 
maggio. 


UDINE. Affiti. Fino al 10 
maggio le domande 


Gi Fornire un sostegno concreto a 
copertura dei canoni d'affitto peri 
nuclei familiari che non raggiungono 
una certa soglia di reddito e rientrano 
in particolari categorie sociali, come 
gli anziani, i giovani under 35, le 
persone con disabilità, le famiglie 
numerose e quelle monoreddito. 
Questo in sintesi quanto prevede il 
Fondo Affitti, il cui bando è stato 
pubblicato sul sito del Comune di 
Udine e per il quale, fino al prossimo 
10 maggio alle 12, è aperta la 
possibilità di fare domanda. La 
richiesta del contributo da parte dei 
cittadini negli ultimi 5 anni ha segnato 
una crescita più o meno costante. Si è 
passati dalle 1.502 domande del 2019 
alle 1.777 del 2023. Al primo posto 
per richieste i nuclei familiari 
monoreddito seguiti da under 35, 


anziani, famiglie numerose e disabili. 


La Corale S. Marco compie 70 anni. Concerto il 25 aprile nell'ambito della Sagra 


rano i primi anni 70 quando don Gastone Can- 
dusso (allora cappellano nella chiesa di San Mar- 
co a Udine) pensò di fondare, con l’aiuto di alcu- 
ni giovani, una corale all'interno della parrocchia: 
il concerto, nella giornata del patrono, dette avvio 


non siamo più i90 elementi di 50 anni fa. Mentre guar- 
diamo l’album dei ricordi, pensiamo al futuro, a come 
invogliare anche i più giovani a cimentarsi nel canto 
corale». Di qui l'invito «a qualsiasi persona che voglia 
avvicinarsi alla nostra realtà e condividere con noi l'im- 


all'avventura della Corale “San Marco” Nel 1974 si de- 
cise di costituire l'Associazione Corale “San Marco” e 
un po' alla volta la passione per il canto ha spinto ad 
intensificare l'attività. Di qui i numerosi concerti in re- 


vono gli organizzatori in una nota, «ricchi di momen- 
ti di condivisione e di impegno, di svago e divertimen- 
to, di concerti memorabili, di incontri con altre realtà 
corali. Indubbiamente la situazione adesso è diversa: 


pegno del canto». Il coro celebrerà il suo anniversario 
con un concerto che si terrà giovedì 25 aprile, alle ore 
21, nell'ambito della Sagra di San Marco (che prosegui- 
rà fino a domenica 28 aprile). 


16 


martedì 23 aprile 2024 


MONTAGNA | 


nche quest'anno, come in altre 
zone della diocesi, nella valle di 
Gorto il tempo pasquale è ca- 
ratterizzato dalle rogazioni, du- 
rante le quali i cristiani, in cam- 
mino tra campi e prati, invocano, af- 
fidandosi anche all'intercessione dei san- 
ti, lo sguardo benedicente di Dio sul la- 
voro degli uomini e sulle loro aspirazio- 
ni. 
Dopo la Rogazion di san Zorc a Come- 
glians domenica 21 aprile, che ha visto 
le crociei fedeli delle chiese filiali dell'an- 
tica chiesa di san Giorgio e delle comu- 
nità sorelle di Monaio e Zovello, il pri- 
mo appuntamento è la Rogazion di san 
Marca Ravascletto a partire dalle ore 8 
per concludersi verso le ore 11 con la 
santa Messa e la benedizione del pane. 
Sabato 4 maggio è il giorno dell'Avòt di 
san Florean a Povolaro delle comuni- 
tà di Comeglians e Tualis, Monaio, Ova- 
ro e Liariis, Pieve di Gorto e Rigolato. I 
fedeli di Ravascletto partiranno dalla 
chiesa parrocchiale alle ore 8. L'appun- 
tamento per tutti è alle 10 al Cristo di 
Maranzanis per l'incontro delle croci, il 
Vangelo e la benedizione ai quattro pun- 
ti cardinali; quindi, al canto delle litanie 
dei santi, la processione si muove alla 
volta della chiesa dedicata al santo, che 


Gorto. Tante rogazioni nel tempo di Pasqua 


Lo sguardo di Dio 
benedicente sul lavoro 
degli uomini 


custodisce anche l'importante pala li- 
gnea di Michael Parth, perla santa Mes- 
sa solenne. 

Domenica 5 sarà la volta della Rogazion 
da Pléf di Guart, antica tradizione che 
da secoli vede convergere le croci e i fe- 
deli delle comunità originate dalla Pie- 
vedi Santa Maria. La consuetudine è sta- 
ta ripristinata circa una trentina d'anni 
orsono e resa itinerante nelle prime co- 
munità staccatesi dalla Pieve. Quest'an- 
no toccherà alla comunità di Cerciven- 
to ospitare l'evento di preghiera e di fra- 
ternità. Il ritrovo è stabilito al Plan da Fa- 
rie a Cercivento di Sotto, alle 9.30; alle 
10 la chiamata delle croci; quindi parti- 
rà la processione con le soste per la be- 
nedizione e la santa Messa nella chiesa 
di San Martino, seguita dal pranzo in- 
sieme. Certamente sarà l'occasione per 
chiedere una benedizione speciale per 
l'arcivescovo Riccardo Lamba che nel 
pomeriggio a Udine darà inizio al suo 
servizio nella Chiesa udinese. 

Così a partire dalle 9.30 le croci adorne 
di nastri colorati, chiamate secondo un 
antico rituale, renderanno omaggio con 
un bacio alla Croce della Pieve Madre 
di Santa Maria di Gorto; seguirà la pro- 
cessione delle rogazioni con il canto del- 
le litanie che andrà a toccare gli acciot- 


tolati, la campagna e le vie del paese. 
Nelle tre soste, che non mancheranno 
di porre in risalto le opere della inizia- 
tiva “Una Bibbia a cielo aperto”, alla ri- 
flessione, alla lettura del Vangelo ed al- 
la testimonianza seguirà l'invocazione 
sui quattro punti cardinali, quindi la be- 
nedizione; la “Messe Grande” in forma 
solenne e cantata chiuderà la parte reli- 
giosa. 

La Rogazion di Guart come vuole la più 


genuina tradizione si concluderà con 
un momento di festa nel piazzale del 
municipio; tutto il paese sta lavorando 
affinché questo incontro divenga una 
bella occasione per cantare, pregare e 
gioire assieme nello spirito di una chie- 
sa che unisce tutti nella stessa fede. 

Ancora, alla vigilia dell'Ascensione, sa- 
bato 11 maggio, la comunità di Rava- 
scletto si raduna alle 19 nella chiesa di 
Santo Spirito per dare avvio alla Roga- 


| Rogazione della Pieve di S. Maria di Gorto a Rigolato (foto U. Da Pozzo) 


LA VITA CATTOLICA 


zione che culminerà al Crist da Curum- 
bula con la santa Messa celebrata all'aper- 
to nel bosco sul far della sera. 
Infine, domenica 12 maggio l'appun- 
tamento è a Ovasta, alle ore 11, per la 
Rogazione che percorre strade e sentie- 
ri nella campagna che circonda il paese 
in un contesto ambientale straordina- 
rio. 
Loris Della Pietra 
Ha collaborato Celestino Vezzi 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


I nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi con le primarie Compagnie del settore 
v Fondi di mutualità a difesa da fitopatie 
v Assistenza per l'ottenimento dei contributi Europei, Nazionali e Regionali 
v Consulenza sulla gestione del rischio climatico, fitopatie ed epizoozie 
vAnticipazione finanziaria dei premi assicurativi 

v Assistenza peritale 

v Alert metereologici analitici 


CONDIFESAFVG 
II. 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


LA 
(ASNACODI 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


da quest’anno, sempre per i soci, elaborazione perizie danni da animali 
selvatici ed istruttoria delle richieste di danno alla Regione Friuli Venezia Giulia 


www.condifesafvg.it 


Tel. 0427.948217 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 335.6295078 


TTI 


ASSOCIATO 


nelle 
Collaborazioni U 
Pastorali ARI 


[ 
| ì 
PI | 
e: 


i 


—_—_- pa] e -—_ n — = 


i | OR 


È 


Gonars 


27 APRILE, ULTIMA TAPPA 
La Collaborazione che raggruppa 


le nove Parrocchie dei comuni di Gonars, 


Bicinicco e Santa Maria la Longa 


è pronta ad accogliere mons. Mazzocato 


«dl progetto delle Cp 
innestato în realtà già 
abituate a collaborare» 


I lungo viaggio di mons. Andrea 
Bruno Mazzocato nelle 54 Collabo- 
razioni pastorali dell'Arcidiocesi di 
Udine, avviato l’8 e il 9 ottobre 
2022, si conclude sabato 27 aprile 
nella Collaborazione di Gonars che 
comprende le Parrocchie di Bicinicco, 
Gris e Cuccana, Felettis, Gonars, Fau- 
glis, Ontagnano, Santa Maria la Lon- 
ga, Mereto di Capitolo e Santo Stefa- 
no Udinese. «Si tratta di una realtà per 
tanti aspetti in evoluzione, vicina a 
Palmanova - è la descrizione del par- 
roco coordinatore della Cp, don Mi- 
chele Zanon -, in un'area in cui ci so- 
nole arterie principali di comunica- 
zione del Friuli e dove, anche per 
quello che riguarda gli aspetti lavora- 
tivi, c'è una certa vivacità». 
Comessi è integrato il progetto della 
collaborazione tra le varie comuni- 
tà, indicato dall’Arcidiocesi? 
«Sono qui da appena tre anni, ma ho 
trovato un cammino già avviato da 
tempo in cui il progetto pastorale si è 
innestato in un terreno dove era esi- 
stente una buona collaborazione tra 
le Parrocchie; quindi, si tratta di un 
procedere in realtà già predisposte ad 
andare avanti assieme». 
Quali le caratteristiche di quest’uni- 
ca direzione intrapresa? 
«Uno degli aspetti che sentiamo più 
vivi è il cammino sinodale, quello indi- 
cato anche dal Papa. In sostanza, un 
cammino di condivisione delle pro- 
gettualità dove le forze, le risorse, le 
caratteristiche diverse vengono mes- 
se assieme per un lavoro di sinergie, 
ma anche di programmazione ormai 
non solo più a breve, ma anche a lun- 
go termine, di una vita parrocchiale. 
Credo che questo aspetto rappresenti 
la sfida più importante e anche deli- 
cata che saremo chiamati a continua- 
re». 
Qual è il punto d'incontro tra le co- 
munità? 
«I canali principali che uniscono le va- 
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| Don Michele Zanon 


rie parrocchie sono gli ambiti classici 
indicati dalla nostra Arcidiocesi; quin- 
di, gli aspetti che riguardano il mondo 
dei giovani, dei bambini, dei ragazzi, 
della famiglia, ma anche della carità, 
dell’informazione e della cultura. De- 
vo dire che in questa Collaborazione 
abbiamo anche la fortuna di avere 
delle belle realtà del mondo della cari- 
tà che danno sempre nuova linfa e sti- 
moli per il cammino dei vari ambiti. 
Sul territorio sono presenti la Comuni- 
tà Papa Giovanni XXIII, i Salesiani con 
la comunità di accoglienza “La viarte”, 
e pure“Il Piccolo Cottolengo”». 

Il mondo dei giovani spesso è addi- 
tato come lontano e distratto dalla 
vita parrocchiale... 

«Da noi la partecipazione è buona, ci 
sono segnali belli e coinvolgenti, an- 
che se ci sono delle sfide da raccoglie- 
re in una realtà in continua, rapida e 
veloce evoluzione. Come dicevo pos- 
siamo contare su un buon aiuto che ci 
viene dalla comunità dei Salesiani». 
All’interno del progetto delle Cp la 
partecipazione dei laici è una pre- 
ziosità. È così anche da voi? 

«I laici sono l'anima delle nostre co- 
munità, la forza che ci permette non 
solo di sperare per il futuro, ma di es- 


Le Parrocchie 


Direttore del.Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Comunità religiose in 
servizio 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


Gris 
Cuccana 


ACURA DE la 


LE PRESENZE 


e San Canciano martire, Gonars (istituita nel 1643) 


» San Giorgio martire, Fauglis (1925) 


e San Michele arcangelo, Ontagnano (1711) 
e San Pietro apostolo, Bicinicco (1944) 
e Sant'Andrea apostolo, Gris e Cuccana (1925) 


e San Giusto martire, Felettis (1925) 


e Santa Maria Assunta, Santa Maria la Longa (XIV sec.) 
e San Michele, Mereto di Capitolo (1957) 
e Santo Stefano martire, Santo Stefano Udinese (1425) 


e Don Michele Zanon, parroco coordinatore e parroco 


di tutte le Parrocchie 


e Padre Dan Nicolae Sas fdp, collaboratore pastorale 
e Don Carmelo Giaccone, collaboratore pastorale 


* Padri salesiani, Santa Maria la Longa (c/o “La Viarte”) 

e Padri orionini (Piccola opera della Divina Provvidenza), 
Santa Maria la Longa (c/o “Piccolo cottolengo”) 

e Piccole suore missionarie della Carità (Orionine), 


Santa Maria la Longa 


e San Martino, c/o cimitero di Ontagnano 
e Beata Vergine del Carmine, Bicinicco 


* San Giorgio, Bicinicco 
e Sant'Andrea apostolo, Gris 


e San Marco evangelista, Cuccana 


Cappella del Piccolo Cottolengo, Santa Maria la Longa 
- Cappella de “La Viarte”,Santa Maria la Longa 
n ni k 


SR 
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e San Bartolomeo apostolo, Ronchiettis 
* San Pietro, c/o cimitero di Mereto di Capitolo 


sere a fondamento delle nostre realtà. 
Credo sia importante prevedere una 
corresponsabilità nel cammino pasto- 
rale, un coinvolgimento dei laici sem- 
pre più attivo in un ruolo di primaria 
importanza nel percorso delle comu- 
nità. D'altronde penso che il cammino 
sinodale si riferisca proprio a questo 
cambio di passo; il Papa dice che sia- 
mo non in un'epoca di cambiamenti, 
ma in un cambiamento d'epoca, in cui 
è vitale modificare il nostro cuore e il 
modo di pensare e di agire, proget- 
tando sfide che ci portino per certi 
versi fuori da quelli che sono gli oriz- 
zonti del campanile della singola par- 
rocchia, trovando stimoli e legami 
con quelle che sono le origini della 
nostra fede». 

Con l’arrivo alla Cp di Gonars mons. 
Mazzocato chiude il viaggio nelle 
realtà friulane, in concomitanza 
con il suo commiato dopo quasi 15 


anni a guida dell'Arcidiocesi. Quali 
sono le attese delle vostre comuni- 
tà per questo speciale appunta- 
mento? 
«Lo incontriamo per l'ultima volta in 
veste di nostro vescovo e sarà l'occa- 
sione per ringraziarlo delcammino 
fatto, ma anche per riflettere su quello 
che sono stati questi lunghi anni as- 
sieme e vedere come portarli avanti, 
come farli evolvere, come non fermar- 
si, perché il cambiamento è solo 
all'inizio; dopo aver gettato le basi ora 
ci attende un lavoro altrettanto lungo, 
delicato e impegnativo». 
L'intervista con don Michele Zanon 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 26 aprile alle ore 6.45-13.40- 
19.35; sabato 27 alle 6.45-13.10e 
18.15. Inoltre sarà disponibile in 
podcastall’'indirizzo www.radiospa- 
zio.it/glesie-e-int. 

Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 27 aprile. 

Sarà concentrata in un'unica 
giornata la visita di mons. Andrea 
Bruno Mazzocato alla 
Collaborazione pastorale di 
Gonars, costituita da nove 
Parrocchie suddivise in tre 
comuni (Gonars, Bicinicco e Santa 
Maria la Longa). Alle ore 10, nella 
chiesa parrocchiale di Gonars, 
mons. Mazzocato incontrerà gli 
operatori pastorali; alle ore 19, 
sempre in chiesa a Gonars 
celebrerà la Santa Messa per tutte 
le comunità della Collaborazione 
pastorale, chiudendo così il suo 
“viaggio” tra le Cp dell'Arcidiocesi. 


Istituita nel 1643 per 

distacco dalla Pieve di 
; Porpetto, la Parrocchia di 
Gonars e il suo territorio 
appartennero all'Arcidiocesi 
di Gorizia fino al 1818, in 
virtù di antichi diritti feudali 
asburgici. La chiesa attuale 


(I) INVIAGGIC 


fu costruita nel 1963 dopo la 
demolizione della 
precedente, ritenuta 
pericolante. 

Il campanile è del 1931. 


PICCOLO COTTOLENGO 
Un presidio di Carità 


per tutto il territorio 


ompie quest'anno gli ottant'anni di vita il 
Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Lon- 
ga, presidio dell'accoglienza per tante 
persone disabili. Nacque infatti nel lonta- 
no 1944 per volontà di mons. Guglielmo 
Biasutti, sacerdote friulano studioso di storia 
aquileiese e padre anche dell'Istituto Bearzi di 
Udine. «Mons. Biasutti qui voleva fare una cit- 
tadella della Carità», spiega Francesco Coja- 
niz, responsabile della struttura. 
Realizzato grazie ad una donazione della si- 
gnora Melania Flebus Bearzi, il centro fu subito 
affidato da mons. Biasutti ai sacerdoti Figli del- 
la Divina Provvidenza, congregazione fondata 
da San Luigi Orione. 
Iniziò così l'attività del Piccolo Cottolengo, con 
l'accoglienza di persone con disabilità, anche 
ragazzini, con problemi più o meno gravi, 
spesso con situazioni familiari problematiche, 
in certi casi abbandonati dalle famiglie a causa 
proprio della loro disabilità. 
Da allora i sacerdoti orionini hanno sempre 
gestito la struttura, affiancati dalle suore, in 
particolare la Congregazione polacca delle 
Piccole suore missionarie della Carità fondata 
anch'essa da don Orione. Questo fino al 2020 
quando, spiega Cojaniz, «a causa sia della pan- 
demia che della diminuzione delle vocazioni, 
la Congregazione ha chiuso la comunità reli- 
giosa e affidato la casa a laici, che restano però 
in stretta connessione con gli orionini, nella 
convinzione che il carisma di don Orione pos- 
sapassare anche attraverso i laici. Attualmente 
abbiamo tre suore presenti qui oltre a un sa- 
cerdote che viene ogni fine settimana dal Ve- 
neto». 
Se all’inizio le persone erano ospitate in due 
grandi padiglioni, uno maschile e l'altro fem- 
minile, successivamente, «anche in seguito al- 


Lu‘ 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


Da 80 anna 


La Parrocchia fu eretta nel 
1925 per distacco da 
Gonars. Come il capoluogo, 
anche Fauglis fu parte 
dell'Arcidiocesi di Gorizia 
fino al 1818. L'attuale chiesa 
risale agli anni tra il 1854 e il 
1868 e fu costruita sul 
sedime della precedente, 
datata 1701. Sebbene il 
campanile sia del 1905, è 
ancora visibile la vecchia 
torre campanaria del XVIII 
secolo. 
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Prima del XV secolo, 
Ontagnano e Felettis 
costituivano un'unica curazia, 
divenuta Parrocchia nel 1711 
per distacco dalla soppressa 
Pieve di Palmada. La curazia 
fu abolita con la soppressione 
del Patriarcato, nel 1751. 
Ontagnano passò 
all'Arcidiocesi di Gorizia fino al 
1818. La chiesa attuale è del 
1711, ma una chiesa è 
documentata fin dal XII 
secolo. 


nco dei disabili 


L'anniversario sarà celebrato con un convegno il 1/7 e 18 maggio, nel ricordo di mons. Biasutti e San Luigi Orione 


le mutate leggi regionali e statali sulle struttu- 
re per disabili - racconta Cojaniz — anche noici 
siamo adeguati modificando criteri assisten- 
ziali e modalità di gestione della casa». Attual- 
mente l'accoglienza è strutturata in otto nu- 
clei, composti da 10 fino a 24 persone al massi- 
mo, «il che consente una dinamica più comu- 
nitaria e familiare, con una suddivisione sia per 
tipo di problemi che per affinità tra le diverse 
persone». 


UDINE 


Il Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Longa con la statua di San Luigi Orione 


SEDE PROVINCIALE 
UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 

e-mail: inapa@uaf.it 
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RT, “ sot detta Rie 


Oggi il Piccolo Cottolengo di Santa Maria la 
Longa accoglie circa 120 persone, «disabili co- 
gnitivi, anche con problemi di carattere com- 
portamentale e della sfera autistica, ma non 
solo» spiega Cojaniz. A seguirli uno staff di 110 
persone, tra operatori socio sanitari, infermieri, 
fisioterapisti, educatori professionali, persona- 
le amministrativo e d'ufficio. 

Fanno parte del compendio anche un parco 
con alberi secolari e 33 ettari di terreno coltiva- 


bile che consente la presenza di una fattoria 
sociale, aperta anche a persone esterne che 
frequentano il centro diurno, permettendo 
quindi una riabilitazione tramite il contatto 
con la terra e gli animali. 
Per celebrare il quarantennale del Piccolo Cot- 
tolengo, il 17 e 18 maggio, nell'auditorium 
mons. Biasutti del centro si terrà un convegno 
dal titolo “Solo la Carità salverà il mondo. Filo 
diretto tra San Luigi Orione e mons. Guglielmo 
Biasutti” in cui saranno ricordati anche i 120 
anni dalla nascita di mons. Guglielmo Biasutti 
(Forgaria 8 agosto 1904-Udine 23 febbraio 
1985) e i 20 anni dalla canonizzazione di San 
Luigi Orione (16 maggio 2004). «L'intento del 
convegno, condiviso anche con l'Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato — 
spiega Cojaniz - è quello di sottolineare, attra- 
verso la testimonianza delle figure di San Luigi 
Orione e mons. Biasutti, la centralità, l'attualità 
e la vitalità della Carità per il rinnovo della 
Chiesa e della società friulana. In modo parti- 
colare si vuole porre all'attenzione della Chiesa 
friulana la delicatezza e ad un tempo la ric- 
chezza di una pastorale delle persone con di- 
sabilità». 
Ecco allora che per organizzare il convegno è 
stata costituita una commissione compren- 
dente i direttori dei principali uffici diocesani 
per la pastorale, con lo scopo di dare avvio a 
concrete iniziative pastorali incentrate sulla 
Carità come esperienza di conversione. 
Tra le proposte, ad esempio, c'è l'organizzazio- 
ne di periodi di volontariato che i giovani po- 
trebbero svolgere nel Piccolo Cottolengo. 
Un'occasione questa di ulteriore apertura del 
Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Longa al 
territorio friulano e alla sua Chiesa. 

Stefano Damiani 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 


e SOSTEGNO AL REDDITO 
e PRESTAZIONI FAMILIARI 
e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 


www.inapa.it 


Orario: 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 
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SANTA MARIA 
ASSUNTA 


È nelle Collaborazioni Pastorali 


La Parrocchia fu istituita nel 
XIV secolo circa, nel territorio 
della soppressa Pieve di 
Palmada, ma più 
anticamente godeva di una 
propria autonomia nata 
negli anni del 
ripopolamento con genti di 
origine slava voluto dai 
patriarchi dopo le 
devastazioni ungare del X 
secolo. La chiesa attuale è 


SAN MICHELE 
Mereto 


A Mereto esisteva una Pieve 
documentata fin dal XII 
secolo, dipendente dal 
Capitolo di Aquileia (da cui 
il nome del paese). 
Successivamente 
soppressa, la Parrocchia 
divenne nuovamente 
autonoma solo nel 1957, 
per distacco da Santa Maria 
la Longa. La chiesa fu 
fondata nel XIV secolo e 


SANTO 
STEFANO MART. 


La Parrocchia è molto 
antica, essendo stata 
istituita nel 1425 per 
distacco dalla Pieve di 
Lavariano. La chiesa attuale 
fu edificata tra il 1872 e il 
1878 su progetto del 
celebre architetto Girolamo 
D'Aronco, padre di 
Raimondo. Essa sorge sul 
sedime di un precedente 
edificio databile attorno al 


Santa Maria 
la Longa 


secolo. 


LA VIARTE 
Fulcro di tutte 


le attività giovanili 


è chi li ha conosciuti al catechi- 
smoo nell'animazione in parroc- 
chia, chi ha frequentato l'estate ra- 
gazzi o icampi estivi, chi gli incon- 
tri dell”Esperienza Live” (di forma- 
zione continua per animatori, educatori 
egenitori) o il“Doposcuola”durante 
l’anno... Non c'è giovane delle Parroc- 
chie della Collaborazione pastorale (Cp) 
di Gonars che non vanti un amicotra i 
Salesiani della Viarte. La comunità 
dell'opera salesiana che fa della cura dei 
giovani, destinatari e protagonisti della 
sua missione educativa, la sua ragion 
d'essere, è attiva a Santa Maria la Longa 
(dal 1983!), ma rappresenta un punto di 
riferimento in tutto il territorio della Cp e 
anche oltre. Oggi l'associazione”“La Viar- 
te”conta una“squadra”di quaranta ope- 
ratori e molti volontari. «Arriviamo a 220 
persone che ruotano attorno ai ragazzi», 
ricorda il direttore, don Stefano Pego- 
rin. E poi naturalmente ci sono loro: don 
Stefano, don Lorenzo, don Giovanni, 
don Gipi e don Giorgio, i cinque sacer- 
doti della comunità salesiana sono pre- 
senza costante in tutte le attività svolte 
dalla Viarte anche al servizio del territo- 
rio e, in particolare, per il supporto ai ra- 
gazzi in difficoltà a volte anche nelle fa- 
miglie, come ha insegnato loro San Gio- 


II catechismo 
nelle parrocchie 


e 


a anni La Viarte è coinvolta 
nelle attività pastorali del 
territorio e collabora non so- 
lo con la Collaborazione pa- 
storale ma con tutte le par- 
rocchie della Forania Friuli Cen- 
trale, mettendo a disposizione 
l'esperienza educativa salesiana 
per le attività di animazione e 
pastorale giovanile. 
La Viarte si occupa in special 
modo del catechismo per la pre- 
parazione dei giovani alla Cresi- 
ma attraverso l'innovativa espe- 
rienza dei“GdX", che si fonda su 
un'équipe di catechisti unica per 
la preparazione dei cresimandi 
di Santa Maria la Longa, Bicinic- 
co, Gonars, Bagnaria Arsa. 


databile attorno al XVI 


riedificata nel 1671. 


di Capitolo 


XV secolo. 


Santo Stefano 
Udinese 


I ragazzi sempre al centro 


I, 


La comunità de 


r. 
rs N_d 


A 


opera salesiana è attiva sul territorio dal 1983, punto di riferimento per tutte le parrocchie 


Ragazzi e giovani radunati per uno dei tanti appuntamenti organzzati in occasione della Festa di don Bosco alla Viarte 


vanni Bosco (1815-1888), con il suo una dimensione educativa che in alcuni 


attenta nei loro confronti e a una com- tenuto molto di più di quanto desidera- 


esempio. «Ci ispiriamo a lui cercando di 
essere una presenza paterna, amorevo- 
le e vicina, tra i giovani, ma anche ferma 
— continua don Stefano —, un sostegno 
per cercare di rinforzare o recuperare 


percorsi di vita è molto fragile». 

La risposta dei ragazzi emerge dai loro 
sguardi. «Sono loro stessi, spesso, ad in- 
vitarci, con il loro comportamento e il lo- 
ro continuo sfidarci, ad una presenza più 


L'Estate ragazzi 
e i campi scuola 


ra le tante attività della 
Viarte spicca l'Estate Ra- 
gazzi, una proposta esti- 
vaafavore di bambini e 
ragazzi che combina la- 
boratori, gite, giochi e mo- 
menti formativi. «È un'espe- 
rienza ad alto valore educati- 


vo — spiegano i Salesiani - durante la quale ibambini e iragazzi 
possono esprimere liberamente le proprie potenzialità e allo stes- 
so tempo vivere unesperienza di crescita insieme». 

Durante il periodo estivo la Viarte va incontro alle esigenze delle fa- 


miglie proponendo anche una vasta programmazione di campi 
scuola, che quest'anno torneranno nell'amatissima casa per ferie di 
Pierabech di Forni Avoltri, almeno per parte dell'estate. Prima setti 
mana disponibile, dal 30 giugno. Pertutto il mese di luglio i campi 
scuola si terranno al villaggio Bella Italia di Piani di Luzza (come nel 
2023), mentre da agosto tornerà fruibile la casa di Pierbabech. La 
proposta si rivolge a bambini e ragazzi dalla 42 elementare alla 2 
media e coinvolge ragazzi del territorio della Collaborazione pasto- 
rale ma non solo che hanno così la possibilità di sperimentare una 
settimana di vita comunitaria nel gioco e nel servizio degli altri. A 
chi frequenta gli incontri dell”Esperienza Live”“durante l’anno la 


Viarte propone inoltre il“Campo live” dal 4 all’11 agosto, mentre 
peri ragazzi di terza media l'appuntamento è con il“Campo XL"dal 
25 agosto al 1° settembre. Le prenotazioni si apriranno da martedì 


14 maggio. 


prensione delle loro situazioni di vita e 
fragilità», conclude il salesiano. 

«Non ho mai conosciuto un giovane 
che non avesse in sé un punto accessibi- 


vo», diceva San Giovanni Bosco. Si tratta, 
dunque, di cercare con determinazione 
quel varco. Si tratta, innanzitutto, di cre- 
dere in loro. 


prova 


le albene, facendo leva sul quale ho ot- servizi di Valentina Zanella 


La Comunità per minori, 
per adulti e il Centro diurno 


ono circa 25 i ragazzi che vivono nella struttura 
salesiana di Santa Maria la Longa che si prende 
cura dei giovani in situazioni di disagio, altri 15 vi 
fanno riferimento per il centro diurno, dal lunedì 
al venerdì, dove ricevono prevalentemente so- 
2. stegno scolastico. l ragazzi della comunità per minori 
hanno dai 10 ai 18 anni, i giovani adulti dai 19 ai 35. Sono ragazzi che arrivano 
tramite la rete dei servizi sociali dei Comuni, per fragilità familiare, carenze edu- 
cative, a volte per situazioni per le quali si è resa necessaria una sentenza di tri- 
bunale, la Viarte li accoglie, li sostiene nello studio e offre opportunità di in- 
serimento lavorativo, attiva progetti personalizzati, professionalizza. 


La cooperativa agricola 
“Fruts di Bosc” 


ei terreni adiacenti alla Viarte è attiva da ormai di- 
versi anni la cooperativa sociale di agricoltura so- 
stenibile“Fruts di Bosc”(spin off della Viarte) che 
coltiva e commercializza i prodotti coltivati dai 
“fruts’ cioè iragazzi, di Bosc (don Bosco). In due et- 
tari di terra, accompagnati dagli educatori de «La Viarte», i giovani hanno la possi- 
bilità di imparare l'arte di coltivare la terra seguendo le regole dell'agricoltura so- 
stenibile. | prodotti si possono acquistare tutto l'anno nel punto vendita della co- 
operativa (in via Zompicco, 42), aperto dal lunedì al sabato dalle 10.30 alle 12.30. 
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Nel 1944 la Parrocchia di 
Bicinicco divenne autonoma 
dalla Pieve di Lavariano. 
La costruzione della chiesa 
fu lunghissima e si protrasse 
per diversi anni: la prima 
i a | partefuedificatatrail1717e 
i n T tal il 1736, ma venne 
completata solo in età 
napoleonica, nel 1807. Nel 
territorio vi sono altre 
antiche chiese: B.V. del 
Carmine e San Giorgio. 


Istituita come Parrocchia 
nel 1925 per distacco da 
Sedegliano, la comunità di 
Felettis (in epoca 
veneziana) fu per secoli 
unita a Ontagnano 
(asburgica). Nel 1751 esse 
furono divise tra le 
Arcidiocesi di Gorizia e 
Udine, in cui rimase Felettis. 
La chiesa attuale è del 1661, 
ma pare che vi fosse un 
edificio più antico, risalente 


La moderna chiesa 
parrocchiale, datata 1964, è 
intitolata agli “Angeli 
Custodi”e sorge a metà 
strada tra i due abitati. 

La Parrocchia fu istituita nel 
1960 addirittura con un 
decreto presidenziale, 
prima ancora che vescovile 
(1963). La chiesa di San 
Marco evangelista a 
Cuccana è riccamente 
affrescata e antichissima, 


TRE FAMIGLIE UCRAINE 
Il parroco: «Si sono ben 


integrate nella comunità» 


rmai fanno parte a pieno titolo della 
comunità e si sono ben integrate. 
Qualcuno ha trovato lavoro, altri lo 
stanno cercando». Don Michele Za- 
non, parroco coordinatore della Col- 
laborazione pastorale di Gonars, ci tiene a sotto- 
lineare che le tre famiglie giunte a più riprese 
dall'Ucraina in guerra, dopo l'invasione russa 
della loro terra — la cui accoglienza è gestita alla 
Caritas diocesana in collaborazione con la Par- 
rocchia — vivono ormai un profondo senso di ap- 
partenenza al paese. Si tratta di nove persone, 
perlopiùmamme coi loro figli, per le quali si so- 
no da allora spalancate le porte della canonica 
dove si è creata «una bella esperienza di comu- 
nità» che coinvolge tutte le nove Parrocchie di 
cui è guida don Zanon. «Fin dall'inizio c'è stata 
una gara di solidarietà, per non far mancare nul- 
la loro, nemmeno la vicinanza dei compaesani». 
E a testimoniarlo sono proprio le famiglie accol- 
te. Tra loro Halyna e Vitaliy, genitori di Artiom, 
un ragazzino disabile. Per loro, lasciare la città 
dove vivevano, Chernihiv (dista otto chilometri 
dal confine con la Russia), è stata un'odissea. Ini- 
ziata sotto ibombardamenti, quando dall'otta- 
vo piano del palazzo in cui abitavano, a causa 
della mancanza dell'elettricità e quindi dell'im- 
possibilità di utilizzare l'ascensore per Artiom, 
non si poteva raggiungere un sotterraneo. Poi, 
avendo saputo che in Italia, in particolare a Trie- 
ste, poteva essere data assistenza ai bambini di- 
sabili, hanno deciso di partire. «Una volta in Friu- 
li- hanno raccontato mamma e papà - ci hanno 
fornito l'indirizzo di don Michele che ci ha dato 
la sua casa... La gente di Gonars ci ha accolto e 
siamo davvero tanto grati a questa terra. Grazie 
alla Caritas abbiamo potuto avere una nuova 
carrozzina per nostro figlio, che ha sostituito 
quella rotta, e per lui è sempre garantita l’assi- 
stenza medica. Per questo diciamo grazie a tut- 


almeno al XV secolo. 


risalendo al IX secolo. 


«Gonars per nol è oTMAL casa» 


Nove persone, tra cui giovani madri e un bimbo disabile, giunte dal Paese in guerra e accolte in canonica 


I giovani della Cp di G 


ti». 
Ed è profonda la gratitudine anche di Olena, 
giovane mamma di una bimba di 9 anni che ap- 
pena iniziata la guerra ha lasciato casa, vicino a 
Kiev, e ha guidato ininterrottamente fino a giun- 
gere a Gonars, dove ha iniziato una nuova vita. 
«Appena iniziata la guerra la mia città è stata 
quasi interamente distrutta... Non ha senso tor- 
nare». Ora per lei il paese che l’ha accolta è casa. 
Così come per Sergej che ha lasciato l'Ucraina 
con la moglie Natascia e due figlie. Anche per 
loro il piccolo paese friulano ha significato una 
nuova vita. E ora, a distanza di oltre due anni, il 
gruppo di profughi ucraini non si sente più ospi- 
te, ma parte della comunità friulana. «Qui tutti ci 
hanno aiutato, per questo chiedo a Dio che dia 
loro tanta salute», aggiunge Sergej con profon- 
da gratitudine. 

Monika Pascolo 
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MONTAGNA I 


Domenica 28 aprile 

sarà inaugurato il restauro 
della quarta statua 

di un gruppo ligneo 


in programma un'autentica 
giornata di festa per la 
comunità di Paluzza. 
Domenica 28 aprile, infatti, a 
Casteons, nella chiesa di San 
Daniele (durante la Santa Messa 
delle 11) sarà accolta, nella sua 
ritrovata luce e rinnovata bellezza, la 
statua del Santo Vescovo. Si conclude 
così il recupero complessivo di ben 
quattro sculture lignee settecentesche, 
attribuite a una bottega stiriana: il 
primo restauro aveva riguardato i Santi 
Gregorio Papa e Giacomo Apostolo 
(tra novembre 2015 e ottobre 2016), 
mentre il secondo restauro era 
intervenuto sul primo di due Santi 
Vescovi, gemelli per impostazione e 
fattura (tra febbraio e dicembre 2020). 
«Secondo fonti documentali 
parrocchiali, di archivi pubblici e in 
seguito a uno studio chimico e 
stratigrafico — spiega il restauratore 
Francesco Candoni, di Arta Terme —- 
queste quattro opere sono, con ogni 
probabilità, i testimoni residuali di un 
altare andato perduto, le cui possibili 
decorazioni potrebbero essere 
variamente collocate all'interno dello 
stesso edificio. Si tratterebbe dell'altar 
maggiore realizzato nel 1762 e 
dedicato alla miracolosa Madonna di 


Altòtting, un centro della Baviera dove, 
da secoli, viene venerata in un 
santuario già frequentato anche dai 
nostri “cramàrs” nelle loro rotte di 
viaggio. Mentre le sculture di San 
Giacomo Apostolo e San Gregorio 
Papa si trovano ora collocate sulla 
parete nord della parrocchiale, ai lati 
dell’altare di San Floriano, i due Santi 
Vescovi sono conservati, in maniera 
speculare e anch'essi avulsi dal loro 
contesto di origine, sull'altare di San 
Valentino». «Gli aspetti stilistici di 
queste quattro belle sculture — 
aggiunge Candoni -, ed in particolare 
le modalità esecutive dei panneggi, 
rimandano alla produzione 
dell'intagliatore Philip Jakob Straub 
(1706-1774), bavarese d'origine ma a 
lungo attivo a Graz». 

Il secondo Santo Vescovo «è scolpito 
in legno di pino cembro» e, come il 
suo gemello, è raffigurato con le 
braccia alzate «ed indossa vesti 
morbidamente drappeggiate e ampi 
piviali dai lembi svolazzanti». Sul capo 
porta la tradizionale mitra, mentre in 
una mano regge il pastorale. «Le 
condizioni conservative dell'opera — 
sottolinea Candoni - erano 
decisamente compromesse, 
soprattutto per quanto riguarda il suo 
aspetto superficiale e decorativo, 
anche a causa di maldestri tentativi di 
pulitura. Di positivo, in questo quadro 
generale assai desolante, era senz'altro 
il più che buono stato conservativo del 
supporto ligneo, tagliato, essiccato e 
scolpito da mani sapienti che l'hanno 
fatto arrivare fino ai nostri giorni in 


condizioni eccellenti dove anche 
l’azione dei tarli era pressoché assente, 
se si esclude un appena accennato, 
piccolo e circoscritto attacco xilofago». 
Articolato dunque l'intervento 
(iniziato addirittura nel luglio del 
2023 e conclusosi a marzo) che è 
andato dalla pulitura e 
consolidamento delle superfici 
policrome, fino al trattamento 
antitarlo, ai rifacimenti lignei, alla 
stuccatura, nonché all’ integrazione 
pittorica. 


«Attraverso questo restauro — ha 
raccontato ai microfoni di Radio 
Spazio il parroco di Paluzza, don 
Tarcisio Puntel - recuperiamo non 
solo un tassello importante del 
patrimonio artistico dell'antica chiesa 
di San Daniele, ma anche un pezzo 
della nostra storia come comunità. La 
fattura tedesca delle opere suggerisce 
infatti che a portare a Paluzza queste 
sculture sia stata la devozione dei 
nostri emigranti, dei “cramàrs” che 
lavoravano in Germania e in Austria. 
Una vicenda che accomuna gran parte 
delle opere custodite nella chiesa. 
Così, ad esempio, se guardiamo al 
quadro donato da Pieri Delli Zotti 
dobbiamo ricordare che intorno al 
1650 egli lasciò Paluzza per la 
Germania e volle che un segno 
rimanesse nella sua chiesa. Così la 
famiglia Micolino o la famiglia 
Silverio, quest'ultima nel 1630 donò 
l’altare. Questo sta a testimoniare di 
un tempo in cui la chiesa aveva una 


centralità nella vita 
della comunità. 
Domenica dunque 
sarà per tutti una 
grande giornata di 
festa». 


A finanziare il restauro 
è stata l'associazione 
«Amici dei Musei e 
dell'Arte della Carnia». 
«Per raggiungere tale 
importante obiettivo — 
ha osservato la 
presidente del 
sodalizio, Marina Di 
Ronco, anche lei 
intervistata da Radio 
Spazio — abbiamo 
ricevuto la preziosa 
collaborazione del 
Circolo culturale 
Enfretors di Paluzza. 
Da sempre, infatti, 
cerchiamo di tener 
vive le relazioni con le associazioni di 
volontariato del territorio per il bene 
delle nostre comunità. La nostra realtà 
opera da oltre trent'anni e accanto 
all'impegno costante di ricerca, 
valorizzazione e divulgazione del 
patrimonio culturale ed artistico della 
Carnia, abbiamo sempre posto 
attenzione a tale patrimonio anche 
attraverso gesti concreti. Nel caso di 
questo gruppo scultoreo, abbiamo 
pensato che la sua bellezza — 
conservata in una chiesa altrettanto 
bella che da un lato guarda a Nord e 


PA 
È Santo Vescovo, appena prima della ricollocazione in chiesa 


1 / 


Paluzza, torna anche il secondo “Santo Vescovo” 


dall'altro ha lo sguardo aperto sulle 
pievi della Carnia — meritasse un 
particolare impegno». 


Dopo la Santa Messa si terrà la 
presentazione del restauro. 
Interverranno, per i saluti introduttivi, 
don Tarcisio Puntel, il vicesindaco 
Luca Scrignaro e Marina Di Ronco. 
Seguiranno le relazioni di Giuseppina 
Perusini dell’Università di Udine e del 
restauratore Francesco Candoni. 

Anna Piuzzi 
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PEDEMONTANA-COLLINARE 


Anche le grandi aquile 
hanno ripreso a 
colonizzaere le Alpi friulane 


a Riserva naturale regionale 
del lago di Cornino continua 
ad essere fonte di grande 
soddisfazione e sorpresa 
nell'ambito del monitoraggio 
dei grandi rapaci: recentemente 
sono stati infatti avvistati uno 
splendido gipeto, specie rara in 
Friuli-Venezia Giulia (ed è la prima 
volta che un esemplare si trattiene 
sulle Prealpi friulane, seguendo i 
grifoni nei loro spostamenti e 
utilizzando le stesse aree per la sosta 
e il riposo), e un'aquila di mare, 
notata fra la Riserva e i laghetti Pakar 
e certamente attratta dalla 
disponibilità di cibo e dalla presenza 
di altri rapaci e corvidi. 
In entrambi i casi si tratta di indizi 
importanti, che per il Gipeto, in 
particolare, documentano una 
ricolonizzazione in atto sulle Alpi. 
Le grandi aquile, inoltre, ormai si 
notano con frequenza: è il risultato 
della presenza dell'ormai folta 
colonia di grifoni che popola il 
contesto — unica su tutto l'arco 
alpino — e che esercita una notevole 
attrazione anche su altri veleggiatori 
del cielo nei loro spostamenti tra 
l'Europa occidentale e orientale e tra 
le Alpi e i Balcani. Quest'ultimo 
corridoio si sta dimostrando sempre 
più frequentato da grandi aquile e 
avvoltoi, grazie ai progetti di 
conservazione e reintroduzione in 
atto in vari Paesi, che stanno 
incrementando le popolazioni di 
queste specie e favorendo un intenso 
flusso di esemplari, per i quali la 
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Don Agostino Pitto è il nuovo parroco di Dignano, Vidulis e Bonzicco 


ampane a festa domenica 21 aprile nelle 
Parrocchie di Dignano e Vidulis, compresa la 
comunità di Bonzicco, per l'ingresso del nuovo 
parroco, don Agostino Pitto. Classe 1985, tra 
pochi giorni don Agostino Pitto compirà 39 
anni. Originario di Branco di Tavagnacco, è stato 
ordinato sacerdote nel 2015 e da allora ha prestato 
servizio a San Daniele del Friuli e nelle comunità 
limitrofe (in particolare le Parrocchie dei comuni di 


Il gipeto avvistato alla Riserva naturale regionale del Lago di Cornino 


Riserva rappresenta un punto di 
riferimento fondamentale. 
In Bulgaria, in particolare, è in corso 
un piano di reintroduzione 
dell'avvoltoio monaco che in pochi 
anni ha consentito di raggiungere 
una popolazione di 20 coppie 
nidificanti: una consistenza ancora 
limitata, ma i cui effetti sono già 
visibili a Cornino, dove ogni anno 
arriva qualche avvoltoio “ospite”. 
«Presenze estremamente significative 
—- commenta il vicesindaco di 
Forgaria, Luigino Ingrassi, titolare 
della delega alla Riserva —, che 
consentono osservazioni di altissimo 
interesse per birdwatcher e fotografi, 
oltre a contribuire al successo dei 
progetti in atto in Europa (nel caso 
di Cornino sostenuto dalla Regione 
e dal Comune di Forgaria, ente 
gestore della Riserva) grazie al 
monitoraggio degli esemplari: 
determinante, nella Riserva naturale 
regionale del lago di Cornino, il 
lavoro di coordinamento svolto 
dalla Cooperativa Pavees e dal suo 
direttore scientifico, Fulvio Genero». 
Anna Piuzzi 


Alla riserva del lago di Cornino 
avvistato un raro gipeto 


FAGAGNA 
Oasi in festa il 25 aprile 


HI \uova giornata di festa 
all'Oasi dei Quadris di Fagagna, in 
occasione dell’anniversario della 
Liberazione — giovedì 25 aprile — è 
in programma infatti un'apertura 
straordinaria a partire dalle 10 e 
fino alle 18.30. In particolare alle 
10.30 al centro visite si terrà un 
convegno scientifico relativo alle 
tematiche ambientali inerenti il 
sito naturalistico. Sono inoltre 
previste due visite guidate con 
partenza alle 12 e alle 16. Non 
mancheranno laboratori didattici, 
giochi e trucca bimbi. L'area 
ospiterà pure dei mercatini ed, in 
collaborazione con la Pro Loco di 
Fagagna, anche una qualificata 
quanto gradita offerta di ristoro. 
Vale la pena ricordare che da 
inizio anno a gestire il sito 
naturalistico è l'associazione «Oasi 
delle Cicogne» . 


Forgaria e Ragogna). Don Agostino Pitto ha 
collaborato a lungo nella Parrocchia di San Daniele, 
guidandola soprattutto negli anni di malattia 
dell'allora parroco mons. Marco Del Fabro. 

Nel 2023 don Pitto guida le Parrocchie di Flaibano e 
Sant'Odorico. Don Pitto è anche parroco 
coordinatore della Collaborazione pastorale di 
Coseano e docente di Filosofia sistematica ed Etica 
all'Istituto superiore di Scienze Religiose di Udine. 


Ecomuseo «Il Cavalîr» di 
Fagagna è pronto a 
inaugurare la grande 
mostra della primavera 
2024: sabato 27 aprile, alle 
11, la presidente del museo Anna 
Baldo e il sindaco Daniele 
Chiarvesio apriranno le porte della 
sala esposizioni (piano terra del 
palazzo municipale) a «Il mondo 
agricolo ieri e oggi», curata dal 
Circolo Fotografico £/64 di Casarsa. 
«Come s'intuisce — spiega il 
presidente della Proloco Casarsa, 
Antonio Tesolin, assieme al 
coordinatore del Circolo fotografico 
Gianni Stefanon —, la mostra spazia 
nel tempo dalla società contadina 
degli anni ‘20 fino ai nostri giorni. 
Le immagini “storiche” provengono 
dall'archivio del Circolo stesso, dal 
Craf di Spilimbergo e dall'archivio 
della Cantina sociale “La Delizia”». 
Una sezione a sé è riservata al 
maestro Elio Ciol che, con le sue 
liriche fotografie, «ci riporta ai tempi 
passati raccontandoci una società 
che oggi non c'è più (nella foto il 
“Pranzo nella vigna", Casarsa 1964 di 
Ciol, ndr) - dicono ancora Tesolin e 


Nelle due Parrocchie don Pitto aveva già prestato 
servizio in qualità di collaboratore pastorale dal 2015 
al 2018. Ora subentra a don Giuliano Del Degan, che 
nei giorni scorsi ha presentato all'amministratore 
apostolico mons. Andrea Bruno Mazzocato la sua 
rinuncia alla guida delle due comunità. Don Del 
Degan collaborerà ora nelle Parrocchie della 
Collaborazione pastorale di Pozzuolo del Friuli; 
continuerà a prestare servizio nell'Archivio diocesano. 


Fagagna, una mostra fotografica 
racconta il mondo agricolo 


Stefanon —. Oltre alle fotografie di 
alcuni dei componenti del Circolo 
fotografico, sono esposti scatti del 
fotografo udinese Fabrizio 
Zanfagnini». Il critico d'arte Angelo 
Bertani ha curato la presentazione 
della sezione fotografica dedicata a 
Ciol e lo storico Marco Salvadori la 
presentazione ufficiale della mostra. 
La mostra, anticipa Anna Baldo, è 
stata divisa in sezioni che aiutano a 
percorrere agevolmente le tappe del 
cambiamento della società e della 
tecnologia negli anni, «e perciò, per 
l'affinità con gli obiettivi 
dell'Ecomuseo e con l'atività di 
recupero della memoria che 
proponiamo quotidianamente in 
Cjase Cocèl - precisa —, abbiamo 
voluto proporre per il pubblico 
fagagnese e per tutti i visitatori 
questo prezioso e interessantissimo 
viaggio nella storia attraverso le 
immagini». 
L'esposizione sarà aperta di sabato e 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, fino al 23 giugno. Per 
informazioni: 0432/801887 o 
eventi.eco.museo@gmail.com. 

A.P. 


Nel gemonese al via «Un vento di pace» 


n vento di pace» è lo 


slogan che accompagna 
l'edizione 2024 
dell'attesa 
manifestazione «I colori 
del vento» e che sollecita tutte e tutti a 
unirsi nell'abbracciare la pace come 
risposta alle sfide globali. Tale slogan 
farà inoltre da filo conduttore degli 
eventi in programma, orientati a 
promuovere l'accoglienza, il dialogo 
e la comprensione interculturale 
attraverso un'ampia gamma di 
attività sociali, formative, culturali e 
artistiche. Ciò che anima, sostiene e 
unisce questi eventi è la 
collaborazione tra le numerose realtà 
aderenti al Coordinamento 
territoriale d'Ambito dell'Alto Friuli, 
promotore della manifestazione 
assieme al Coordinamento delle 


Associazioni culturali e di 
Volontariato sociale di Gemona e alla 
neocostituita Rete Alto Friuli. 

Giovedì 25 aprile, dalle 10 alle 16.30 
allo stavolo del Cjrlo a Gemona, si 
svolgerà la festa «Cjrlo, 25 anni 
insieme» promossa dal Gruppo Scout 
Agesci Gemona 1 in occasione del 
25° anniversario dello stavolo. Nel 
corso della giornata si svolgeranno 
laboratori, attività e giochi per adulti 
e ragazzi. Alle 10.30 si terranno una 
sessione di pratica yoga aperta a tutti 
con Ashtanga Yoga Gemona e alcuni 
laboratori per bambini e adulti a cura 
del Clan Ambruseit; alle 14 si 
svolgerà lo «Swap Party: diamo una 
seconda vita ai vestiti!» con scambio 
di abiti usati, in collaborazione con il 
Centro di riuso «Maistrassà». Sono 
previsti anche la celebrazione della 


Santa Messa e il pranzo comunitario 
offerto dagli organizzatori 
(obbligatoria la prenotazione tramite 
WhatsApp entro il 19 aprile — Akela: 
320 4350849). 

Grazie alla collaborazione tra il Grop 
Pignot e l'Associazione «Amici del 
Teatro», la sala «Monsignor Lavaroni» 
di Artegna ospiterà una serata 
speciale di proiezione documentaria. 
L'evento, previsto per venerdì 3 
maggio alle 20.45, proporrà due 
nuovi capitoli del ciclo di 
documentari «Friuli-Venezia Giulia — 
Come aquile in volo» di Fabio 
Pappalettera. Sempre al teatro 
«Monsignor Lavaroni» di Artegna - 
ma domenica 5 maggio alle 17 — sarà 
presentato il recital musicale ispirato 
al classico di Jules Verne «Il giro del 
mondo in 80 giorni» messo in scena 


dalla compagnia teatrale “Don 
Bosco” di Tolmezzo. 

Sabato 11 maggio, dalle 15 alle 17 
nella sala parrocchiale di Campolessi, 
è previsto l’incontro informativo dal 
titolo «La nuova evangelizzazione» 
aperto a tutti i volontari e le 
volontarie attivi nell'ambito della 
carità e delle missioni interessati ad 
approfondire il tema della missione 
della Chiesa e ad esplorare modi 
innovativi per diffondere il messaggio 
evangelico nella società odierna. 

«I colori del vento» culminerà nella 
Festa dell'Ascensione di domenica 12 
maggio in Sella Sant'Agnese a 
Gemona: alle 10.45 si celebreranno le 
Rogazioni, alle 11 la Santa Messa 
animata; alle 13.30 inizieranno i 
giochi per bambini e ragazzi da 6 a 
13 anni curati dagli animatori della 


Parrocchia di Santa Maria Assunta di 
Gemona. Nel corso della giornata 
saranno attivi la Bottega degli 
Aquiloni, i banchetti delle 
Associazioni, il chiosco con cucina a 
cura dell'Associazione «Borc Taviele». 
Sarà inoltre presentato il Metodo per 
la trasformazione creativa del 
conflitto denominato «Rondine». La 
Squadra Comunale di Protezione 
Civile garantirà l’accompagnamento 
alle persone impossibilitate a 
raggiungere la Sella a piedi. 
Le riflessioni sul dramma della guerra 
saranno al centro dello spettacolo 
teatrale «Sal m/Shalom» di e con 
Massimo Somaglino e Alessandro 
Lussiana in programma venerdì 24 
maggio alle 21 al Cinema Teatro 
Sociale di Gemona. 

AP. 
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ORIENTALE 


Obiettivo del Comune: 
rendere più omogenea 
ed efficace la fruizione 
del patrimonio culturale 


n nuovo sistema coordinato e 

integrato di segnaletica 

cartellonistica e informativa 

per rendere turisticamente più 

fruibile la città: è questo 

l'obiettivo dell’Amministrazione 

comunale di Cividale del Friuli. La 
Giunta - guidata dalla sindaca 
Daniela Bernardi — ha difatti 
approvato recentemente un atto 
d'indirizzo col quale intende 
sviluppare un progetto che mira 
all'ideazione e realizzazione di una 
segnaletica, collocata in prossimità dei 
principali beni culturali del centro 
storico, che vada a sostituire e 
razionalizzare i sistemi precedenti, 
così da ottenere un complesso 


PRADAMANO 
Cè Antonella Sbuelz 


EI Sarà Antonella Sbuelz — in 
dialogo con Stefania P.Nosnan 
— a chiudere la rassegna 
itinerante «Donne! Viaggio 
nell'universo letterario di otto 
scrittrici». L'appuntamento è per 


sabato 27 aprile alle 17 nell'area 
festeggiamenti di Pradamano, 
nell’ambito dell'iniziativa 
«Pradamano in festa». 


omogeneo che caratterizzi e definisca 
l'identità della città a favore dei turisti, 
ma anche degli stessi cittadini. La 
segnaletica, secondo la volontà 
dell'Amministrazione, dovrà essere 
costituita da supporti sia fisici sia 
virtuali con l’obiettivo di offrire una 
chiara leggibilità della città. 

Una necessità emersa anche 
dall’interlocuzione 
dell'Amministrazione con gli 
operatori del settore ricettivo volta a 
valorizzare i siti turistico-culturali della 
città, a partire dal patrimonio Unesco, 
in linea con la vocazione turistica di 
Cividale. 

Per giungere a tale scopo l'Assessorato 
al Turismo intende avvalersi di un 
soggetto qualificato, che verrà 
individuato nel prossimo periodo, a 
cui affidare la realizzazione di un 
progetto complessivo che preveda la 
redazione del piano di segnalamento 
e dell'individuazione del sistema di 
“wayfinding” - ovvero la facilitazione 
dell’orientamento, della leggibilità e 


SAN LEONARDO 
Manutenzione viabilità 


della fruizione di spazi e luoghi — più 
aderente alle necessità della città. 

«Si tratta di un passaggio 
fondamentale per la città — spiega 
l'assessore al Turismo Giuseppe 
Ruolo —che negli anni ha assunto i 
contorni di una vera e propria città 
turistica. In quest'ottica avere una 
tabellonistica adeguata, omogenea ed 
esaustiva è la base ed è verso questa 
direzione che ci stiamo muovendo, 
per valorizzare la città e il suo 
patrimonio. Sono molto soddisfatto 
perché è uno degli obiettivi che mi 
ero posto, assieme al resto 
dell'Amministrazione, per questo 
mandato, per rendere più solida 
l’anima turistica di Cividale». «Lo 
studio che abbiamo deciso di 
promuovere - prosegue Ruolo — 
prevede prima un censimento 
dell'esistente per poi fare una 
valutazione in merito agli elementi da 
sostituire, a quelli da implementare e 
a quelli da aggiungere. Intendiamo 
creare dei percorsi che diano una 


li La Giunta comunale di San 
Leonardo ha approvato il progetto 
di fattibilità riguardante i lavori di 
manutenzione straordinaria e la 
messa in sicurezza della viabilità 
comunale nelle frazioni del 


TO 


Cividale, verso una nuova segnaletica turistica 


Cividale del Friuli è sempre di più meta dei turisti 


chiara visione della città. Si partirà dal 
miglioramento della tabellonistica 
generale, per poi arrivare alla 
realizzazione puntuale e coordinata di 
quella di dettaglio. Intendiamo anche 


Paesaggio ememo 
SEI 


comune, L'ammontare complessivo 
dell'investimento è di 150 mila 
euro. Saranno interessati i tratti di 
viabilità comunale più deteriorati. 


Comune di vi Comune di 
Basiliano (O) Codroipo 


Quintetto d'ottoni 


Dirige Denis Bosa 


FLAIBANO - Centro sociale 
VENERDÌ 10 MAGGIO - ore 20.30 


Orchestra LEGATO ALLEGRO 


Comune di 2 Comune di Comune di 
Coseano Dignano Flaibano 


BRASSMEN 


RIVOLTO - Chiesa di San Michele Archangelo 
DOMENICA 12 MAGGIO 2024 - ore 17.00 


CORO di VOCI BIANCHE 


Dirige il coro di voci bianche Chiara Grillo, al pianoforte Luca Fabbro 


ALEX PITTONET 


Chitarra 


Ensemble LEGATO ALLEGRO 


Dirige Denis Bosa 


Doe COMUNITÀ 
Matta Seti 


= Comune di 
(07) Sedegliano 


SAN ODORICO AL TAGLIAMENTO - Chiesa di Sant'Odorico 


(A 
dd 


CEREALTECNICA 


RINTOCCHI ARMONICI 


POZZO DI CODROIPO - Chiesa Parrocchiale 
SABATO 4 MAGGIO 2024 - ore 20.30 


SABATO 18 MAGGIO - ore 20.30 
BRASSMEN 


Quintetto d'ottoni 


MUSCLETTO - Chiesa di Santo Stefano Protomartire 


SAN PIETRO AL N. 


ria 


DOMENICA26 MAGGIO - ore 17.00 


GRUPPO SAX di Sedegliano 


Dirige Angelo Di Giorgio 


RIVE D'ARCANO - Piazza | Maggio 
DOMENICA 26 MAGGIO - ore 17.00 


ALEX PITTONET 


Chitarra 


Ensemble LEGATO ALLEGRO 


Dirige Denis Bosa 


BRASSMEN 


Quintetto d'ottoni 


promuovere un coinvolgimento della 
cittadinanza e dei portatori d'interesse, 
con cui confrontarci per giungere alle 
soluzioni più adeguate». 

Anna Piuzzi 


III Mercoledì 24 aprile alle 18, 
al Museo Smo di San Pietro al 
Natisone — in occasione 
dell’anniversario della 
Liberazione - si terrà la lezione 
«Il paesaggio e la memoria: 
esempi di monumenti partigiani 
in Jugoslavia» a cura di Vida 
Rucli. Alle 20 proiezione del film 
«Paesaggi della resistenza». 


PrimaCassa 
Credito Cooperativo FVG 


Hi Banca (360 


nn 
armonie 
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La sede di New York 
dell'impresa di Mereto 
di Tomba visitata 
dall'assessore Bini 


a filiale di Biofarma a New 
York — azienda con sede 
centrale a Mereto di Tomba 
specializzata nello sviluppo, 
produzione e 
confezionamento di integratori 
alimentari, dispositivi medici, farmaci 
a base di probiotici e cosmetici 
esclusivamente conto terzi —, è stata 
di recente visitata dall'assessore 
regionale alle Attività produttive e 
turismo, Sergio Emidio Bini, negli 
Stati Uniti in missione istituzionale 
insieme al presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 
per attrarre investimenti. 
«Biofarma Us Lc è l'esempio di come 
un'impresa di successo del Fvg, 
puntando sull'innovazione e 
l'internazionalizzazione, possa 
conquistare i mercati esteri — ha 
evidenziato Bini —. Un'altra storia di 
cui essere orgogliosi e da proporre 
come esempio virtuoso». 
L'azienda made in Friuli, fondata nel 
1987 a Mereto, grazie alla capacità 
imprenditoriale di Germano Scarpa e 
Gabriella Tavasani, ha investito oltre 
Oceano ampliando la propria 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


gamma produttiva e dando vita 
anche a un'unità produttiva nel New 
Jersey. Alla sua nascita si è 
inizialmente concentrata nella 
produzione di cosmetici per marche 
private, fino a quando — a metà degli 
anni ‘90 - ha ampliato la 
produzione per includere integratori 
alimentari e dispositivi medici. Lo 
“sbarco” negli Stati Uniti risale al 
2017e precisamente nel New Jersey 
con l'aperura di un'unità produttiva 
orientata a soddisfare le crescenti 
esigenze dei mercati esteri. A inizio 
2020 la fusione con Nutrilinea ha 
dato vita a Biofarma Group, un 
gruppo industriale che si dedica alla 
formulazione, produzione e 
confezionamento di integratori 
alimentari, dispositivi medici, farmaci 
a base di probiotici e cosmetici. Il 
gruppo comprende anche altre tre 
aziende di riferimento del settore 
(Apharm, Claire e Pharcoterm), 
opera in 40 Paesi, potendo contare su 
650 collaboratori distribuiti in 
quattro stabilimenti tra Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia e Veneto, con un 
fatturato complessivo di 170 milioni 
di euro nel 2019. A settembre 2022, 
Biofarma Srl ha acquisito il 100% 
delle azioni di Codilab e Laboratoire 
Pierre Caron (insieme “Nutraskills”), 
due società francesi specializzate nella 
ricerca e sviluppo, produzione e 
confezionamento di integratori 


Biofarma, successo made in 
Fvg. Alla filiale Usa la Regione 


alimentari. L'azienda è controllata 
indirettamente dal Fondo Ardian 
Buyout Fund VII B SLP. 
In occasione della visita alla filiale 
americana, Bini ha sottolineato che 
l'internazionalizzazione è uno 
strumento imprescindibile per le 
imprese del Fvg intenzionate a 
crescere e conquistare ampie fette di 
mercato. «La capacità del sistema 
regionale oggi è molto elevata - sono 
state le sue parole — e bisogna 
guardare oltre i nostri confini, a un 
mondo più ampio, per consolidare le 
produzioni locali e garantire crescita, 
sviluppo e occupazione». 

Monika Pascolo 


COMITATO UNPLI 
Si lavora a Sapori Pro Loco" 


| Dopo le elezioni del 23 marzo, il 
nuovo consiglio del Comitato del 
Fvg dell'Unione Nazionale tra le Pro 
Loco d'Italia si è riunito di recente a 
Villa Manin sotto la guida del neo 
presidente Pietro De Marchi. 
Nell'occasione è stata riconfermata 
come vice Anna Lisa Ballandini ed è 
stato salutato ufficialmente il 
presidente uscente Valter Pezzarini, 
omaggiato con una serigrafia 
ispirata al libro dei 40 anni del 
Comitato. E si pensa gia ai prossimi 
impegni. Tra questi l'organizzazione 
di “Sapori Pro Loco”, la kermesse in 
programma a Villa Manin il 18 e 19 
maggio e dal 24 al 26. Tuttii 
dettagli saranno svelati a metà 
maggio nel corso della conferenza 
stampa ufficiale, ma De Marchi ha 
già svelato alcune anticipazioni. 
«Grazie alla collaborazione con 
PromoTurismoFVG ci sarà un nuovo 
stand interamente dedicato alla 
promozione del Fvg e delle sue 
eccellenze». Inoltre, l'evento potrà 
fregiarsi della menzione ricevuta a 
marzo a Roma, nel Senato della 
Repubblica, quale Sagra di Qualità, 
riconoscimento assegnato 
dall'Unione nazionale tra le Pro 
loco d'Italia. 


LA VITA CATTOLICA 


otizie flash 
SEDEGLIANO. 
Presentazione di due libri 


di don Carlo Rinaldi 


Mi Medio Friuli. Risorgimento, 
politica, identità” e“La stampa 
cattolica friulana dal risorgimento al 
fascismo", sono i due libri a firma di 
don Carlo Rinaldi che saranno 
presentati lunedì 29 aprile, alle 18, in 
sala consiliare a Sedegliano. Per 
parlare del frutto delle ricerche 
storiche del sacerdote, che ha 
sempre mantenuto nel cuore il Friuli 
e la sua gente, interverranno 
Gottardo Mitri e don Plinio Donati. 
Modera Raffella Beano. L'iniziativa è 
del Gruppo di volontariato di 
Sedegliano. 


VARMO. 
Vendite aggressive, come 
difendersi. Un incontro 


MI \ell'ambito degli incontri 
informativi in materia di sicurezza, 
promossi dalla Polizia locale di 
Rivignano Teor e Varmo, in 
collaborazione con la sezione 
dell'Università della Terza età dei due 
comuni, lunedì 29 aprile, alle ore 18, 
in sala consiliare a Varmo è previsto 
l'ultimo incontro della rassegna sul 
tema “Acquistare in sicurezza: come 
difendersi dalle vendite aggressive, 
telefoniche e porta a porta". L'evento, 
a ingresso libero, è realizzato con il 
contributo della Regione. 


festival 
vicino/lontano 


tra gli ospiti 


Premio Terzani 


sabato 11 maggio 


LA VITA CATTOLICA 


asseggiare prendendosi 
anche cura dell'ambiente 
circostante. Come? Con le 
“Ecocamminate”. L'idea l'ha 
lanciata l'Amministrazione 
comunale di Mortegliano —- 
guidata dal sindaco Roberto Zuliani 
-, in collaborazione con A&T 2000, 
ente gestore del servizio di raccolta 
dei rifiuti. Si tratta di trasformare le 
proprie uscite in mezzo al verde 
contribuendo attivamente alla 
pulizia del proprio paese, 
raccogliendo i rifiuti che si trovano 
durante il tragitto. 
«Un modo per fare del bene alla 
propria salute e all'ambiente», recita 
lo slogan del progetto rivolto a tutti 
i concittadini. La formula è 
semplice. Per aderire all'iniziativa è 
necessario registrarsi, contattando 
l'Ufficio Tributi; si può inviare una 
mail a tributi@com- 
mortegiano.regione.fvg.it oppure 
chiamare al numero 0432 826842. 
I camminatori non dovranno 


LIGNANO S. Rinata 
la fontana simbolo della città 


Mi Conun design completamente 
nuovo, la fontana più amata di 
Lignano è tornata in funzione non 
tradendo però l'aspetto originario, 
celebrato in migliaia di foto ricordo 
e cartoline. Di recente si è 
provveduto ad una accensione di 
prova per verificare il 
funzionamento dei getti e delle luci. 
«Purtroppo con un precedente 
intervento era stato completamente 
rivoluzionato il manufatto e perfino 
sbagliato il progetto coreografico — 
ha ricordato l'assessore ai Lavori 
pubblici, Marco Donà —; per volontà 
di tutta l’Amministrazione ci siamo 
attivati per poter programmare un 
intervento che riportasse il 
manufatto al suo precedente 
aspetto, forti anche delle tante 
sollecitazioni giunte dai concittadini 
e dagli ospiti della località». 
L'operazione è costata 130 mila euro 
e ha comportato anche la 
sistemazione del rivestimento in 
mosaico. 


TALMASSONS 
Incontro con Dose 


Matilda e il gatto 
strapazzato 
a) di 


EI Nella nuova Biblioteca- 
Centro culturale di Talmassons 
(via Roma), venerdì 26 aprile, 
alle 18, sarà inaugurato lo 
“Spazio libri” alla presenza di 
Daniela Dose, ideatrice di 
svariati progetti di lettura ad alta 
> voce, per bambini e ragazzi. Ha 
pubblicato diverse fiabe tra cui 
“Matilda e il gatto strapazzato”. 


utilizzare i sacchi dedicati alla 
raccolta indifferenziata consegnati 
per lo smistamento dei rifiuti di 
casa, ma sarà il Comune a fornire 
appositi sacchi, di colore arancione. 
Al momento della registrazione sarà 
consegnato il primo rotolo di 
sacchetti (e una volta utilizzato 
tutto, sarà possibile richiederlo). 
Comunque, il materiale raccolto sul 
territorio comunale dai singoli 
volontari nel corso delle 
ecocamminate potrà essere già 
differenziato. Nel caso di carta, 
imballaggi in plastica, lattine e 
vetro, questi rifiuti potranno essere 
anche portati al Centro di raccolta 
comunale (l’ecopiazzola si trova in 
via Flumignano, 23; orario: 
martedì, dalle 9 alle 12, giovedì 
dalle 14 alle 17, sabato dalle 10 alle 
13 e dalle 14 alle 17), oppure 
differenziati con la stessa modalità 
utilizzata per quelli domestici. Il 
secco residuo — ovvero i rifiuti non 
riciclabili — finirà, invece all'interno 
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CENTRALE-BASSA 


MORTEGLIANO. Iniziativa del Comune, in collaborazione 


con A&T 2000, per coinvolgere i cittadini nella cura del territorio 


Ecocamminate, per far 
bene a salute e ambiente 


ic PI pe 


Ai partecipanti saranno forniti appositi sacchi arancioni 


dei nuovi sacchi dedicati 
all'iniziativa e conferito al Centro di 
raccolta. È importante che i sacchi 
con il materiale raccolto non siano 
lasciati sulla strada, ma smistati in 
maniera corretta. Per qualsiasi 
dubbio — e anche nel caso vengano 
trovati rifiuti pericolosi e di grandi 
dimensioni - è sempre meglio 
contattare il Comune per avere 
indicazioni sul corretto 
comportamento da tenere, anche 
per tutelare la propria sicurezza. In 
genere, una volta segnalato 
l'abbandono sarà attivato un 
intervento con appositi mezzi e 
operatori. 
Insomma, seguendo poche e 
semplici regole e mettendoci tanta 
buona volontà, si potrà arrivare a 
una concreta riduzione dei rifiuti 
abbandonati sul territorio, 
contribuendo a rendere puliti i 
sentieri scelti per le proprie 
passeggiate. 

Monika Pascolo 


L'iniziativa dell'Odv Ponte 
Giovani, sostenuta da 
Fondazione Friuli. Al via 

un nuovo sito per l'Oratorio 
Don Bosco e la Cp 


ono quasi giunte al termine 
le attività proposte 
dall’ODV Ponte Giovani 
nell’ambito del progetto 
“Media skills for young” 
realizzato all'Oratorio di Pavia 
di Udine grazie al sostegno della 
Fondazione Friuli. 
Il progetto ha come obiettivo 
l'incremento delle competenze dei 
giovani nella gestione dei media e 
delle nuove teconlogie e il loro 
coinvolgimento nella gestione di 
piccoli eventi ed iniziative 
proposte dalle associazioni locali 
a favore della comunità. 
A marzo si era concluso il 
laboratorio audio, percorso di 
conoscenza delle apparecchiature 
e delle tecniche base per 
l'organizzazione e gestione degli 
impianti audio in piccoli eventi. Il 
corso, che ha coinvolto 12 giovani 
dai 15 ai 22 anni, è stato tenuto 
da Alessandro Sdrigotti, 


LATISANA 
Un nuovo ufficio IAT 


= 


diplomato al Conservatorio con 
esperienza decennale come fonico 
in ambito teatrale, nei concerti e 
sopratutto in tv, in occasione di 
eventi nazionali ed internazionali. 
Dopo una serie di appuntamenti 
in cui è stata alternata la parte 
teorica alle prove pratiche con la 
strumentazione a disposizione 
dell’associazione, il percorso si è 
conlcuso con una “prova dal vivo 
in cui i corsisti si sono cimentanti 
nell’amplificazione dell’ 
“Oracoro”, coro di animazione 
liturgica dell'Oratorio Don Bosco 
e dei sui strumentisti. 


"” 
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| Di recente a Latisana è stata 
inaugurata, nell'ex stazione ippica, 
la nuova sede dell'Ufficio di 
Informazione e accoglienza 
turistica-IAT. La struttura, coordinata 
da PromoTurismoFvg, sarà gestita 
dalla Pro loco. Rispetto al periodo 
pre-Covid (2019) nell'ultimo anno 
le presenze turistiche a Latisana 
sono cresciute del 46,3%. 


Pocenia, concorso 
per giovani artisti 


L'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pocenia promuove un 
concorso per giovani artisti. Si 
tratta di un “Ex tempore” di disegno 
e pittura dal titolo “Il mondo 
attorno a me”, dedicato alla 
reinterpretazione creativa dei 
luoghi più suggestivi del territorio 
comunale. Sono previste due 
categorie: ragazzi dai 13 ai 18 anni 
e giovani dai 19 ai 24 anni. Peri 
primi tre classificati sono previsti 
premi in denaro: al 1° un buono 
acquisto di 200 euro, al 2° di 100 
euro e al 3° di 20 euro. Le iscrizioni 
dovranno pervenire alla segreteria 
del Comune entro e non oltre il 31 
maggio (segreteria@comu- 
ne.pocenia.ud.it). Per ulteriori 
informazioni: 331 4117587. 


Pavia di Udine. Nuove tecnologie, 
laboratori per giovani 


per. 4 


Uno dei laboratori proposti ai giovani 


Prosegue, nel frattempo, il 
laboratorio per la gestione di un 
sito internet. Il gruppo dei 
partecipanti guidato da un esperto 
informatico si è concetrato 
inizialmente sull'analisi del sito 
attuale dell'associazione che 
raggruppa tutte le attività 
dell'Oratorio e della 
Collaborazione pastorale; è stata 
avviata poi la fase realizzativa della 
nuova piattaforma che vuole 
diventare un punto di riferimento 
per la promozione delle attività 
rivolte ai giovani e alla comunità in 
generale. 


MUZZANA 
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MNotizie flash 
CASTIONS DI S. 
Torano le Rogazioni 


Mun appuntamento che 
riprende dopo alcuni anni è quello 
delle Rogazioni nella Parrocchia di 
Castions di Strada. Giovedì 25 
aprile, alle 18, nell'antica chiesa di 
San Martino — risalente al XIII 
secolo — sarà celebrata una Santa 
Messa a cui seguirà la preghiera 
delle Rogazioni dal sagrato della 
chiesa. Non sono previste 
processioni. 


POZZUOLO DEL F. 
“Inno alla vita” concerto 


Gi Domenica 28 aprile, alle 20.30, 
all'Auditorium Ipa di Pozzuolo del 
Friuli è in programma il concerto 
dal titolo “Inno alla vita”. L'evento è 
organizzato dall'Associazione 
culturale “Le colone” e dalla Scuola 
di musica “Domus musicae”. 


FLAMBRUZZO. 
“Parole a colazione” 


ir] Domenica 28 aprile arriva a 
Flambruzzo di Rivignano Teor 
“Parole a colazione”, rassegna di 
incontri con l'autore. Alle 9.30, 
all'Agriturismo “La regina del 
bosco” sarà offerta la colazione a 
tutti i presenti a cui farà seguito la 
presentazione del libro “Gli 
innamorati di piazza Oberdan” di 
Christian Klinger, in collaborazione 
con Bottega Errante Edizioni, a 
cura di Elisa Copetti. L'attore 
Alessandro Maione, 
dell’Accademia d'Arte Drammatica 
Nico Pepe, leggerà alcuni brani del 
libro. L'edizione primaverile della 
rassegna è organizzata dal 
Comune di Rivignano Teor con il 
contributo della Regione. 


PALMANOVA. 
Battesimo della sella 


Gi Domenica 28 aprile, nella sede 
del Circolo ippico di Palmanova 
(via Borgo Piave, 5) - che 
festeggia i 20 anni di attività — è in 
programma il “battesimo della 
sella” per bambini, ragazzi e 
adulti. L'evento è gratuito e aperto 
a tutti e si svolgerà dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. È gradita la 
prenotazione, chiamando il 


Aredo urbanoe giochi 


numero 340 8709999. 


Ma Muzzana, da parte 
dell'Amministrazione comunale 
è stato di recente potenziato 
l'arredo urbano del paese, 
recependo le richieste avanzate 
dai cittadini. Accanto a panchine 
e portabici, in un angolo del 
paese è stato anche posizionato 
un nuovo gioco su proposta del 
Consiglio comunale ragazzi. 


I favolosi 100 anni di Oliva Zoratto 


ento anni sulle spalle e la vitalità di una trentenne. 
Possibile? Sì, e Oliva Zoratto, sempre vissuta a 
Codroipo tra i Mulini Zoratto e la centrale Via Friuli, 
ne è l'esempio. Nata proprio nel Mulino Zoratto il 9 
aprile 1924, è la prima dei dieci figli di Santa 
Biasatti, del 1905, e di Davide, del 1901. Alle sorelle e ai 
nipoti ha fatto da “baby sitter”, insegnando loro a cucire, 
lavare i piatti e a dire le preghiere. Oliva vive da sola, in 
piena autonomia, ma sempre attorniata dall’affetto di 
tanti parenti e amici. Appena da un anno non va più in 
bicicletta, ma solo perché non si fida degli automobilisti. 
La sua giornata inizia alle 7.30, beve due bicchieri 
d'acqua, poi il caffè, fa ginnastica per mezz'ora, prepara 
pranzo e cena e, al tramonto, va nell'orto. Legge molto, 
romanzi gialli e rosa e i libri del Papa e della Gruber. 
Sempre molto brava a scuola, avrebbe voluto fare la 
maestra, ma da 11 a 25 anni ha fatto la contadina, 
insieme al fratello Alfredo, ora in Canada. Il suo sogno 
era avere una casa autonoma, non in famiglia allargata, 


LA VITA CATTOLICA 


come era d'abitudine all'epoca. Innamorata del 
codroipese Giuseppe Cecco — appena tornato dalla 
guerra, nel 1945 - lo aveva sposato nel 1949, andando a 
vivere in due stanze e la terrazza, soli ma felici. Oliva 
parla ancora di lui con amore e gratitudine e lo ricorda 
lavorare fino a tarda ora, come falegname e imbianchino. 
Dalla loro unione sono nati Bruno e Luciano e ora la 
famiglia conta 5 nipoti femmine e 8 pronipoti. 
Vedova a 54 anni, mai ha pensato di rifarsi una vita, 
dedicando ogni energia alla numerosa famiglia, al cucito 
e ai viaggi, sua grande passione. La sua ricetta per arrivare 
a cento anni? «Essere contenti dentro e fuori, nell'anima 
e nel corpo, mangiare poco e bene, leggere, fare 
ginnastica, e anche pregare per quelli che non pregano». 
Per il suo compleanno secolare le è stata organizzata una 
grandiosa festa a cui hanno partecipato anche il fratello 
Giuseppe, detto Bepon, e il nipote Devid, figlio del 
fratello Alfredo, giunti per l'occasione dal Canada. 
Pierina Gallina 


dedicati ai nuovi nati del 2023 
abato 13 aprile dieci 
nuovi alberelli sono 
stati piantumati a 
Mereto di Tomba, 
dedicati ai dieci 

bambini nati nel 2023 nel 

territorio comunale. La 


con un dono simbolico 
portare a casa). Dal 202 


si unisce anche un altro 


della consegnata della 


momento della piantumazione 


appuntamento, dedicato però 
ai neo diciottenni; si tratta 


Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
perla pubblicazione 
in questa pagina 


da 
3, al 


cerimonia, voluta 
dall'Amministrazione 
comunale e svoltasi nell’area 


Costituzione italiana, nella 
versione bilingue italiano- 
friulano, omaggio di ARLeF, 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


verde di via Braide, “accoglie” Agenzia regionale per la lingua 


o venire in 


dunque ufficialmente i nuovi 
nati e le loro famiglie nella 
comunità di Mereto (anche 


più anziani del paese. 


friulana, da parte dei cittadini 


A cura di Monika Pascolo 


via Treppo 5/B a Udine 


MORTEGLIANO (UD) 
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LA VITA CATTOLICA 


ra la situazione si fa 
sportivamente drammatica. 
L'Udinese esce sconfitta dal 
derby salvezza giocato 
sabato 20 aprile in casa 
dell'Hellas Verona e si vede 
agganciata dal Frosinone 
terzultimo. 0-1 il punteggio 
maturato al “Bentegodi”, risultato 
frutto della rete scaligera, giunta in 
pieno recupero: una scoppola non 
indifferente per i 1.401 supporter 
accorsi dal Friuli nel tentativo di 
dare una spinta verso l'alto alla 
propria squadra. Si prolunga così 
la crisi: conseguenza pressoché 
immediata del ko rimediato in 
Veneto l'allontanamento di mister 
Gabriele Cioffi dalla panchina dei 
bianconeri. Al suo posto, per 
queste ultime cinque giornate di 
campionato, ecco, a sorpresa, 
Fabio Cannavaro. 
Mossa “acchiappona”, disperata. 
Forse tardiva. Sicuramente 
motivata dal desiderio di dare una 


Udinese, è crisi nera. 
Arriva mister Cannavaro 


Dopo il ko con l'Hellas 

e l'esonero dell'allenatore 
Cioffi, ora si cerca riparo 
dai venti di retrocessione 


scossa all'ambiente, o meglio, alla 
squadra. La tifoseria, dal suo 
canto, mai ha tentennato nel 
corso di una stagione complicata, 
per la Zebretta, sin dalle sue prime 
battute. Arrabbiati, però, ora i 
sostenitori chiedono a gran voce 
una reazione, fintanto che la 
classifica consente a Pereyra e 
compagni di avere il destino 
dell'Udinese fra le loro mani. 
Giovedì 25 aprile, allora, si 
recuperano i 19° mancanti dal 
match con la Roma. Poi Bologna, 
Napoli, Lecce, Empoli e 
Frosinone. Due big match e tre 
scontri diretti, decisivi, di quelli 
finora mai azzeccati dal team 
bianconero. Duro, insomma, il 


MOLINO CONTARDO _ 


Piero Corrado 


* CEREALI è MANGIMI è POLLAME | 


Via Campos, 3 
TIVERIACCO DI MAJANO (UD) 


Bibione. “Respira il mare run” di corsa 


È in programma sabato 27 aprile a Bibione la 3° edizione della corsa 
“Respira il Mare Run”, promossa dal locale Gruppo Marciatori. La partenza 
è fissata alle 18.30 da via del Sagittario (zona chiosco, di fronte al mare). Il 
percorso, di 12 Km, è aperto sia ad agonisti che non agonisti. La quota di 
partecipazione è di 20 euro. Le iscrizioni si possono effettuare online sul 
sito www.endu per un numero limitato di partecipanti (max 200 persone); 
saranno riaperte in loco il giorno della gara fino ad un'ora prima della 
partenza. Per informazioni: respirailmare@gmail.com e 338 3343698. 


ì 

Cannavaro prende il posto di Cioffi 
cammino dei friulani da qui a fine 
torneo. Arduo il compito accettato 
da mister Cannavaro. Prima 
dell'ex campione del mondo e 
pallone d'oro 2006, la dirigenza 
friulana pare si fosse rivolta al 
goriziano Edy Reja, incassandone 
tuttavia il rifiuto. Da qui la scelta 
di un profilo giovane, ma in grado 
- almeno questa è la speranza - di 
portare la barca in porto grazie al 
suo indubbio impatto sui 
giocatori bianconeri e 
sull'esperienza maturata nella sua 
breve militanza da allenatore su 
panchine sparse dall'altra parte 
del mondo, fra Cina e Arabia 
Saudita. A enfatizzare la portata di 
questo avvicendamento, la 
decisione di porre al fianco dell'ex 
difensore azzurro la bandiera 
dell'Udinese Giampiero Pinzi, 
uomo da sempre amato dalla 
piazza in virtù del suo speciale 
attaccamento alla causa. 
Cannavaro-Pinzi: dietro all'inedito 
tandem posto a comando dei 
bianconeri, la Zebretta proverà a 
ripararsi dai venti di retrocessione 
che soffiano, sempre più forti, 
dalle parti dei Rizzi. 

Simone Narduzzi 


Tel. 0432 959287 
Cell. 335 676 7227 
piero. contardo@virgilio.it 
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| Renata era istruttrice di fitness 


Lezione di fitness alla T-Box di Tarcento 


Tarcento. Fitness solidale 
ricordando l'amica Renata 


Il 27 aprile alla palestra 
T-Box. | fondi raccolti 
andranno ai piccoli 
pazienti del Cro di Aviano 


1 ricordo di una persona cara — 
la cui energia e passione per la 
vita sono ancora oggi un 
esempio — che diventa 
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occasione di solidarietà. Accade 

a Tarcento, nello scenario della 
palestra T-Box (in via dell'Unione 
Europea, zona artigianale di 
Collalto) dove, sabato 27 aprile, è in 
programma l'evento — aperto a tutti 
- denominato “Fitness party”. Una 
festa dello sport - dedicata a Renata 
Nicoloso, istruttrice di fitness morta 
nel 2020, a 50 anni, a causa di un 
tumore — per offrire ai partecipanti 
l'opportunità di sperimentare una 
varietà di lezioni con istruttori 
professionisti «pensata per vari livelli 
di abilità e per soddisfare tutti i 


Ie 


LN 


DO? 0 z 
(II Sc 


ra 


EROE aumenti Sf 


1% 


DES) 


Ti 


eni” 


gusti», spiega l'ideatrice Marianela 
Rodaro. 
La formula è semplice. Col sorriso — 
perché questa è l'eredità lasciata da 
Renata - ci si potrà dedicare, a 
partire dalle 14.30, all'allenamento 
“Onekor Nrg” (con l'utilizzo dello 
step a ritmo di musica) con 
Marianela, a “Balla & Brucia” in 
compagnia di Roberto Galasso, e poi 
“Zumba” con Eri Mena, “Country 
Fitness” con Nicolas Rosan, “Softball 
Fusion Pilates” a cura di Enrico 
Ceron e, infine, “Metabolic Interval 
Training” con Amelia Stievano. 
Benessere e divertimento, dunque, 
ma anche tanta solidarietà. I 
proventi dell'evento andranno, 
infatti, a sostenere i progetti che 
l'associazione “PIER pura energia 
d'amore” — nata nel ricordo di Pier — 
porta avanti in favore dei piccoli 
pazienti del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano. Per 
informazioni: 349 4623555. 
Monika Pascolo 
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SCRIVETELO VOI 


BM 11 25 aprile e la quotidianità 
i cittadini 


Gentile Direttore, 
il 25 aprile ricorda il sacrificio di 
chi ha dato la vita per combattere 
l'oppressione nazifascista, 
liberare e ricostruire l'Italia, 
fondandola sui valori 
costituzionali della democrazia. 
Principi universali che 
attualmente ci permettono la 
quotidianità di cittadini della 
Repubblica. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


MM Grazie per la storia di Ottavio, 
_ detenuto di Tolmezzo 


Gentile Direttore, 

ho letto sulla Vita Cattolica la 
storia di Ottavio, l'uomo 
detenuto nel penitenziario di 
Tolmezzo che ha chiesto di 
diventare cristiano e a Pasqua ha 
ricevuto il Battesimo in carcere. 
Attraverso questa lettera vorrei 
ringraziarlo (confido che 
qualcuno abbia modo di portare 
il mio messaggio in carcere) e 
ringraziare voi per averla 
pubblicata, perché la 
testimonianza di quest'uomo mi 
ha emozionato, ma soprattutto 


perché mi ha ricordato che 
ciascuno di noi, anche nei 
luoghi e contesti più inattesi, 
può farsi dono ed esempio per 
gli altri. 

Ottavio, con la sua fede e la sua 
forza (che gli deriva dalla fede), 
è stato questo per me. 

In un luogo dove probabilmente 
tutto chiama alla sofferenza, 
all'astio, alla mortificazione, in 
un mondo in cui è così facile 
arrabbiarsi, attaccare, criticare, 
imbruttirsi e imbruttire chi ci sta 
vicino, lui ha saputo aggrapparsi 
alla luce e seguirla. 

E così facendo - forse 
inaspettatamente perfino per lui 


Il saluto grato di Vita Cattolica e Radio Spazio 
a mons. Andrea Bruno Mazzocato 


unedì 22 aprile —- in un clima di festa — le 
redazioni, il consiglio di amministrazione e 
tutto il personale de «La Vita Cattolica» e di 
«Radio Spazio» hanno salutato con affetto 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato. 


Un momento molto partecipato che ha chiuso un 
percorso significativo - fortemente voluto e 
guidato da mons. Mazzocato - di messa in 
sicurezza prima e di deciso rilancio poi dei media 
diocesani. 


- ha portato luce nella vita di 
altri (la mia, e sicuramente non 
solo). 
Grazie Ottavio. 
La tua fede e la tua storia mi 
sono di insegnamento. 
Grazie. 

Matteo Moncada 

Palmanova 


MO Grazie a Cartasitali 


e al centro Veritas 
Gentile Direttore, 
secondo l'ultimo rapporto del 
Centro Astalli di Roma (il 
servizio dei gesuiti per i rifugiati 
in Italia), diffuso il 18 aprile, i 
migranti nel nostro Paese sono 
sempre più discriminati e il 
diritto d'asilo starebbe 
«scomparendo» per i rifugiati. 
Nel rapporto si evidenzia come i 
migranti affrontino oggi 
«politiche restrittive, dissuasive e 
punitive riguardo alle partenze, 
culminate nell'accordo con 
l'Albania». 
L'associazione dei gesuiti ha 
inoltre spiegato come il 2023 sia 
stato l'anno che ha registrato più 
morti peri migranti che 
tentavano di raggiungere 
l'Unione europea attraverso le 
rotte del Mediterraneo. Solo nel 
2023, 8.541 persone hanno 
perso la vita in tutto il mondo, di 
cui 3.105 sono morte 0 
scomparse nel mar 
Mediterraneo. 
Ho letto sul vostro giornale che 
Caritas italiana, attraverso la voce 
del suo direttore, don Marco 
Pagniello, ha fermamente 
criticato l'accordo italiano con 
l'Albania, ma anche il nuovo 
Patto europeo per le migrazioni e 
che di questo si è discusso in un 
convegno a Grado. 
È una notizia che ha 
rappresentato per me una luce in 
questi tempi così tanto bui, in 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO pr 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
MW GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


6.00 Almanacco 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura 
6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex 
Martinelli 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana 
7.45 Rassegna stampa locale 
8.05 La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 
8.30 Rassegna stampa nazionale 
8.45 Rassegna stampa locale 
9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
930 Sotto la lente, attualità friulana 
9.45 Giovedì:Spazio cultura 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 
10.306 11.30 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 


11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 


12.30 
12.40 


Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEUIBike, con Francesco Tonizzo 


Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
martedì: Cjase nestre 
Giovedì: Spazio cultura 


13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 


13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 


SABATO 
MI GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi —| 800 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 7.00 
Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 La salùtno si compre, 7.20 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar con Guglielmo Pitzalis 8.00 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi ui dai È 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi i AR 
Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15. In viaggio nelle Cp 
Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
18.15 Martedì: Voci cooperative 1530 Voci cooperative 13.30 
i Di Sq Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale edi: Case di cone DO 
19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri Luo 16.00 
in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
23.00 Musica classica 23.00 


Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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cui si stenta a prendere posizioni 
nette. 
Aggiungo un grazie anche ai 
gesuiti del Centro Veritas di 
Trieste che molto nobilmente 
sono impegnati in un lavoro 
culturale a favore 
dell'accoglienza. 

Anna Martinuzzi 

Udine 


__ differenziata 
Gentile Direttore, 
l'autonomia differenziata è un 
monumento ai principi di 
divisione e disuguaglianza. Le 
regioni più floride si spingono 
avanti su un sentiero fatto di 
autonomia e autoconservazione, 
lasciando dietro di sé l'arida 
terra delle province meno 
fortunate, dove la speranza 
langue nell'indifferenza statale. 
In questo scenario, il principio 
di solidarietà nazionale, quel 
legame invisibile che dovrebbe 
unire le sorti di tutti i cittadini e 
cittadine, nonché dei territori, 
viene lentamente eroso. 
I servizi si frammentano, le 
scuole e gli ospedali diventano 
fortini isolati in regioni dove la 
gestione è tanto variabile quanto 
incerta è la mano che li guida. 
L'autonomia differenziata, con i 
suoi proclami di efficienza e 
vicinanza al cittadino, nasconde 
un cuore Oscuro. 
È un canto di sirena che 
promette miglioramenti, ma che 
può facilmente trasformarsi in 
un canto funebre per l'equità e 
la coesione nazionale. 
Un'Italia a due velocità, dove i 
ricchi divengono più ricchi e i 
poveri più poveri, guardano da 
lontano, incapaci di tenere il 
passo, di competere. 
Alessandro Piccinato 
Udine 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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EVENTI | 


ove giorni per immergersi nella vi- 
ta quotidiana del sud est asiatico, 
nei suoi problemi sociali, nei suoi 
sogni e nelle sue paure. È quanto 
propone la 26 edizione del Far 
East Film Festival che, dal 24 aprile al 2 
maggio, al Giovanni da Udine e al Vi- 
sionario, vedrà la proiezione di 79 film 
di 12 diversi paesi, con ben 12 antepri- 
me mondiali e ospiti di rilievo. Su tut- 
ti Zhang Yimou - il famoso regista ci- 
nese autore di “Lanterne Rosse” — che 
sarà per la prima volta a Udine per ri- 
cevere, il 2 maggio, il Gelso d’oro alla 
carriera, assieme al produttore taiwa- 
nese Chiu FuSheng, che ha realizzato 
tra gli altri anche due dei più famosi 
film dello stesso Zhang Yimou, le cui 
copie restaurate saranno presentate in 
prima mondiale proprio al Feffil 2 mag- 
gio al Giovanni da Udine: “Lanterne 
rosse” (ore 9.30) e “Vivere!” (ore 
19.30). 
L'immagine promozionale di quest'edi- 
zione del festival — realizzata dal graph- 
ic designer Roberto Rosolin - mostra 


FAR EAST FILM FESTIVAL 


Dal 24 aprile al 2 Maggio 
al Giovanni da Udine i film 
di 12 paesi del sud est asiatico 


79 storie 
dall'Oriente. 
Ecco quelle 

da non perdere 


un uomo di spalle di fronte a tre con- 
domini, quasi un invito, hanno spie- 
gato gli organizzatori del Cec, a dare 
uno sguardo alle tante vite e storie che 
si svolgono dietro ciascuna di queste fi- 
nestre. E guardando le sintesi delle tra- 
me dei film si scopre un mondo inedi- 
to e originale. 

Cominciamo conla pellicola che mer- 
coledì 24 aprile, alle 19.30, aprirà la ras- 
segna: “Yolo” diretto dalla famosa at- 
trice comica Jia Ling, nelle vesti anche 
di protagonista. È la storia di una don- 
na depressa e sovrappeso che trova nel- 
la boxe una strada di riscatto. Per gira- 
re questa pellicola Jia Ling è prima in- 
grassata di 20 chili per poi perderne 50 
nel corso delle riprese. «Il film non trat- 
ta né della perdita di peso né della boxe. 
È la storia di una persona mite che ri- 
trova se stessa e impara a volersi bene», 
ha detto la regista. 

Nella serata di apertura (ore 21.50) an- 
che “Citizen ofa Kind” di Park Young- 
ju (Corea del Sud). Racconta anch'es- 
so di una donna, una madre single, fi- 


PANORAMA 


a mostra, sull’era Kennedy, 
organizzata dal Comune di 
Gemona in collaborazione 
con la Cineteca del Friuli nel 
Castello di Gemona parla al 
presente. Intitolata “Allo specchio 
dell'era Kennedy” resterà aperta fino 
al 6 giugno (orari: venerdì 14.30/18; 
sabato e domenica 10/12.30 e 
14.30/18). 
L'iniziativa nasce per ricordare il 
sessantesimo anniversario 
dell'assassinio del presidente 
statunitense John Kennedy (22 
novembre 1963), che lasciò un segno 
indelebile nella memoria collettiva e 
spinse dei giovanissimi Livio Jacob e 
Piera Patat, fondatori della Cineteca 
del Friuli, a raccogliere ritagli e pagine 
di giornali. Questi formano il nucleo 
iniziale della mostra insieme a un 
inedito biglietto di Jacqueline 
Kennedy. Accanto a libri, riviste, 
fotografie, documenti provenienti da 
Boston, video d'epoca, manifesti e 
locandine, poiché il cinema è una 


nita sul lastrico a causa di una truffa te- 
lefonica e informatica. Colui che l'ha 
truffata a sua volta poi la cercherà chie- 
dendole aiuto, essendo egli stesso rima- 
sto vittima della gang coreana per cui 
lavorava. E la donna da vittima si tra- 
sformerà in eroina vendicatrice. 

In “Time still Turn the Pages” (25 
aprile, ore 19.30, Giovanni da Udine), 
ambientato in una tipica scuola secon- 
daria di Hong Kong, il giovane regista 
coreano Nick Cheuk porta in scena la 
drammatica pressione cui molti stu- 
denti sono sottoposti da scuola e fami- 
glia in quel paese, tra competizione e 
richiesta di perfezione. Una fotografia 
delle «feroci dinamiche sociali delle me- 
galopoli asiatiche». 

"12.12: The Day” di Kim Sung-soo (26 
aprile, 19.15, Giovanni da Udine) ha 
carattere storico e ci riporta al 1979 e 
all'uccisione nella Corea del Sud del 
presidente-dittatore Park Chung-hee e 
al colpo di stato del generale Chun Doo- 


gwang. 
“Beyond Youthful Days” (27 aprile, 


Nel Castello di Gemona visitabile fino al 6 giugno 


DELLE MOSTRE l'esposizione che racconta il Presidente 


americano a 60 anni dal suo assassinio 


fonte importante per ripercorrere la 
storia dei Kennedy. Il legame con la 
nostra regione è spiegato da una 
inedita documentazione fotografica 
relativa alla visita nel 1952 di 
Kennedy a Gorizia e Trieste, allora 
contese con la Jugoslavia. 

La mostra si articola sui quattro piani 
della torre, coinvolgendo il visitatore 
con immagini, video e pannelli 
esplicativi da vedere e leggere con 
calma. 

Si inizia con la storia familiare di 
John Kennedy: l'esperienza bellica 
che ne minò la salute, il rapporto 
fortissimo con il fratello Robert, 
assassinato nel 1968, il matrimonio 
con Jacqueline Bouvier, i figli, 
l'assassinio. Si affrontano i temi 
dell'innovativa campagna elettorale 
basata sull'immagine televisiva, la 
questione razziale sollevata 
dall'apertura dell'Università 
dell'Alabama agli afro americani. 

Il ruolo degli Usa nel mondo è 
trattato al secondo piano con le 


Lera Kennedy tra ritagli di giornale, 
video, film, manifesti 


mappe di Limes che spiegano i 
passaggi dalla cortina di ferro 
all'Europa attuale, mentre sono 
trattati i bagni di folla, attualmente 
impensabili, la minaccia atomica ora 
tornata d'attualità, la corsa allo 
spazio, la contrapposizione con la 
Russia. 
Il terzo piano è dedicato al rapporto 
tra politica e dimensione estetica, 
con l'importanza che Jackie Kennedy 
ebbe nel diventare simbolo di stile. 
Eccezionale è il filmato “A tour of the 
White House” (1962) in cui la first 
lady assunse il ruolo di protagonista, 
da scoprire i rapporti con la musica 
di Bob Dylan e The Byrds, con il 
pittore Andy Warhol, che creò l'icona 
pop di Jacqueline. La mostra si 
conclude al quarto piano con i 
materiali pubblicitari, i manifesti dei 
film che documentarono l'era 
Kennedy, tra cui i video amatoriali di 
famiglia, e rimanda alla rassegna di 
film in corso al Sociale. 

Gabriella Bucco 


martedì 23 aprile 2024 


ore 19.10, Giovanni da Udine), copro- 
duzione Taiwan-Giappone, di Fujii Mi- 
chihito, è un dramma romantico che, 
presentando la storia di due innamo- 
rati —, lui taiwanese, lei giapponese - 
conosciutisi a 18 anni e che si reincon- 
treranno trentenni, racconta la profon- 
dità di un amore adolescenziale capa- 
ce di rimanere intatto nel tempo. 
“The Midsummer's Voice” (28 apri- 
le, ore 16.15, Giovanni da Udine) del- 
la regista Zhan Yudi è un delicato rac- 
conto di formazione: protagonista è un 
ragazzino innamorato del canto e 
dell’opera cinese, che si trova a fare i 
conti con il primissimo segno dell'ado- 
lescenza, il cambio della voce. 
«Emozionante incrocio di “disaster mo- 
vie” e poliziesco d'azione» è invece “Raid 
of the Lethal Zone” di Herman Yau 
(1 maggio, ore 8.30, Giovanni da Udi- 
ne) dove un'operazione antidroga del- 
la polizia si incrocia con una disastro- 
sa e spettacolare alluvione. 

Sempre nella giornata dell'1 maggio 
(Giovanni da Udine, ore 14.30) da non 


A sinistra, “Time still Turn the Pages” 

del regista coreano Nick Cheuk, sulla com- 

petitività che opprime tanti minori a Hong 
Kong; sotto, l'ultimo film di Zhang Yimou, 

“Under the light”, storia di corruzione 

in una città cinese immaginaria 


perdere è l’ultimo film di Zhan Yimou, 
“Under the light” che «descrive con 
angoscia la corruzione pervasiva di una 
città cinese immaginaria, fino all’inevi- 
tabile finale in cui la giustizia trionfa». 
Tra i film più attesi, inoltre, ci sono an- 
che il thriller “The Goldfinger” (27 
aprile, ore 16.40, Giovanni da Udine) 
di Felix Chong (regista del celebre “In- 
fernal Affairs”) che racconta la battaglia, 
sullo sfondo dei grattacieli di Hong 
Kong, tra un diabolico miliardario e il 
capo del nucleo anticorruzione. Non 
mancheranno poi le retrospettive sul 
cinema dell'oriente tra anni ‘80 e ‘90, 
ovvero prima che il Feff (nato nel 1998) 
cominciasse ad occuparsene. 
A chiudere il festival (2 maggio, ore 
22.10, Giovanni da Udine) sarà un film 
poliziesco, in prima mondiale: “Cu- 
stoms Frontline” di Herman Yau 
(Hong Kong), con la polizia che su una 
nave portacontainer scopre un traffico 
d'armi che convolge Thailandia e Afri- 
ca. 

Stefano Damiani 


Elio Ciol e i grandi artisti 

da Giotto a Chagall 

Ex Sala Consiliare, 

piazza IV Novembre 23 

Fino al 30 giugno; sabato, domenica e festivi 
10/12.30 e 15/19 


lari FE 


Renato Mosanghini. Artista, 
designer, docente 

Sala Eisenhower 

Fino al 26 maggio; mercoledì 10/12.30, giovedì 


18/20; venerdì 18/20; sabato e domenica 10/12.30 
e 16/19 


Confronti espressivi 

Galleria ARTtime, vicolo Pulesi 6 
Fino al 4 maggio; lunedì 15.30/19, da martedì 
a sabato 10/12.30 e 15.30/19 


Marina Lombardi Visibile/ 
Invisibile. Libri d'artista 

Galleria La loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 25 maggio; da giovedì a sabato 
17.30/19.30, domenica 11.30/13 


VENEZIA 


Willem de Kooning e l'Italia 
Gallerie dell’Accademia, calle 
della Carità 1050 

Fino al 15 settembre; lunedì 8.15/14; 
da martedì a domenica 8.15/19.15 


martedì 23 aprile 2024 


CIVIDALE. Convegno 
su Grimoaldo 


EI Mercoledì 
24 aprile, nella 
To) chiesa di San 
ME Francesco, a 
partire dalle ore 
9.30, apertura 
AS Si del convegno 
internazionale del Centro studi 
longobardi dal titolo “Grimoaldo 
dal ducato friulano al regno”. 
L'appuntamento, fino al 28 
aprile, a Cividale e a Villa de 
Claricini Dornpacher di 
Bottenicco di Moimacco vedrà 
confrontarsi una settantina di 
esperti di storia longobarda su 
colui che fu duca e poi re dei 
Longobardi, morto nel 671 d.C. 


I APPUNTAMENTI 
Notizicfil_ RE 


Cacciari a Udine sul 
ruolo della filosofia 


Il filosofo Massimo Cacciari sarà 
all’Università di Udine martedì 
23 aprile per discutere il ruolo e 
la funzione della “Filosofia oggi”. 
l'appuntamento, aperto al 
pubblico, è per le 17.30, nell'aula 
Strassoldo del polo economico 
giuridico (via Tomadini 30, 
Udine). L'incontro si aprirà con i 
saluti del rettore, Roberto Pinton, 
e l'introduzione di Luca Taddio, 
docente di estetica all'Ateneo 
friulano. Il filosofo veneziano 
rifletterà sul ruolo della filosofia 
nei nostri giorni, in una società 
complessa e articolata come 
quella in cui ci troviamo, a partire 
dal suo ultimo libro “Metafisica 
concreta” (Adelphi, 2023). 


Trasferta del Coro Uniud 
Applausi al “Pressacco” che 
fa cantare Napoli in friulano 


stata un successo la trasferta a Napoli del Coro Uniud “G. Pressacco” dell'Uni- 

versità di Udine. Il gruppo diretto da Fabio Alessi, ospite del Coro dell'Uni- 

versità della Campania “Luigi Vanvitelli”, diretto da Carlo Forni, si è esibito 

sabato 13 aprile nella sala del Lazzaretto dell’Ex Ospedale di Santa Maria 

della Pace proponendo, di fronte ad un pubblico folto ed entusiasta, oltre 
a brani classici (Palestrina, Rachmaninov) e della tradizione napoletana (“Mu- 
nasterio ‘e Santa Chiara” accolto con calorosissimi e convinti applausi) anche 
alcuni in lingua friulana, come l'intensa “Glisiuta” su testo di Pasolini e musica 
di Glauco Venier, nell’arrangiamento dello stesso Alessi, e l'inedito “Soi usàt a 
la montagne”, uno dei pezzi che il cantautore carnico Lino Straulino ha compo- 
sto per il “Pressacco” e che presto confluiranno in un cd. Il concerto è stato un 
vero gemellaggio musicale. I due cori, infatti, oltre ad esibirsi singolarmente, nel- 
la parte finale si sono riuniti per cantare assieme alcuni brani sia in friulano che 
in napoletano. Così se i coristi dell'ateneo friulano hanno imparato pronuncia 
e stile di “Torna a Surriento” e “Lariulà”, i colleghi campani si sono cimentati, 
con perfetta pronuncia, in “Stelutis Alpinis” e “L'è ben vèr che mi slontani”. Ora 
il Coro Pressacco ricambierà ospitando gli amici della “Vanvitelli” a Udine, nel 


concerto di sabato 1 giugno nella Loggia del Lionello. 


pagina a cura di Stefano Damiani 


ncontro in Biblioteca all'insegna 
dell’arte: venerdì 3 maggio, 
alle ore 18, nella Biblioteca del 
Seminario di Udine - con 
ingresso da viale Ungheria, 18 o 
via Ellero 3 - Angelo Maria 
Monaco, professore di Museologia 
alla Facoltà di Conservazione dei 
Beni Culturali di Ca‘ Foscari di 
Venezia, presenterà “La faticosa 
affermazione dei ‘foresti’ nella 
Venezia del Seicento. Giacomo Barri 
incisore di traduzione da Veronese”. 
Giacomo Barri (nato in Francia 
intorno al 1636, giunto a Venezia 
all'età di quattro anni presso un suo 
“barba”) occupa una posizione 
particolare nell'arte veneziana del 
Seicento. Pittore copista e scrittore 
d'arte, si specializza nel segmento 
dell'incisione di traduzione, 
traducendo per il mezzo 
dell'acquaforte grandi opere 
realizzate dai protagonisti della 
pittura del Cinquecento e artisti a lui 
contemporanei. Tra i primi predilige 


Paolo Veronese. Tra gli altri, Giovanni 
Coli e Filippo Gherardi decoratori 
della splendida Libreria Longhena 
sull'isola di San Giorgio Maggiore. 
Pittore poco fortunato, intuisce i 
grandi pregi della calcografia e 
dell'editoria di divulgazione, aprendo 
il varco a una felice stagione per 
l'editoria di viaggio con il suo libretto 
ad uso dei primi “turisti”, intitolato 
“Viaggio pittoresco d'Italia” (Venezia, 
1671), agile guida tascabile, alla 
scoperta delle celebri opere dei 
protagonisti della pittura italiana da 
Venezia fino a Napoli, tradotto in 
inglese, già nel 1679, da William 
Lodge di Leeds incisore viaggiatore 
che ne avverte gli aspetti innovativi. 
Nella modesta, ma pregevole 
produzione calcografica di Barri 
senza dubbio spiccano i fogli tradotti 
da opere di Veronese, delle quali 
l’’Adorazione dei pastori” per la 
basilica dei Santi Giovanni e Paolo a 
Venezia vide una delle trasposizioni 
calcografiche tra le più felici. In fogli 


ARTE. Nella biblioteca del Seminario di Udine conferenza 
sull'incisore, “copista” del‘500 e ‘600, a partire dal Veronese 


Giacomo Barri, “traduttore” 
dei grandi della pittura 


sparsi tra Musei internazionali e 
collezioni private, un esemplare in 
ottimo stato di conservazione è 
rinvenuto nelle raccolte calcografiche 
della Biblioteca del Seminario 
arcivescovile di Udine. Particolare per 
la qualità del segno grafico con cui è 
restituita in modo efficace la cifra 
stilistica di Veronese pur nei limiti del 
monocromo, questo foglio, che sarà 
esposto al pubblico, assume inoltre 
un significativo più ricco, se 
considerato alla luce delle dinamiche 
del mecenatismo nello stesso secolo, 
a Venezia, quando una schiera di 
artisti non nativi delle lagune cercò la 
propria via per affermarsi in un 
contesto assai complesso e 
competitivo quale fu quello delle arti. 
Un importante lavoro monografico 
su Barri è di Angelo Maria Monaco, 
“Giacomo Barri ‘francese’ e il suo 
Viaggio pittoresco d'Italia. Gli anni a 
Venezia di un peintre-graveur scrittore 
d'arte nel Seicento”, Firenze, Edifir, 
2014. 
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ARTEGNA. le cose 
per cui vale la pena vivere 


E Sabato 27 aprile, nel Nuovo 
Teatro mons. Lavaroni di Artegna, 
alle ore 20.45, va in scena “Every 
Brilliant Thing”, un'opera teatrale 
dello scrittore britannico Duncan 
Macmillan scritta assieme a Jonny 
Donahoe (che ne è stato anche il 
primo interprete). La pièce — 
un'autobiografia brillante scandita 
da liste di “cose per cui vale la pena 
vivere”— nel 2021 è stata messa in 
scena in Italia, nella traduzione di 
Michele Panella con la regia a quattro 
mani di Fabrizio Arcuri e Filippo 
Nigro, anche attore protagonista 
dello spettacolo, per la coproduzione 
di CSS Teatro stabile di innovazione 
del FVG e Sardegna Teatro. 


La copertina del libro di Barri 


FORNI DI SOPRA. 
“Cumbinin” in scena 


I Prosegue la tournée nei teatri 
dell’Ert di “Cumbinin. Intrics e 
poesie” l'ultimo spettacolo del 
Teatro Incerto (coprodotto assieme 
al Css), con Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti, Elvio Scruzzi e 
Martina Delpiccolo. 
L'appuntamento è venerdì 3 
maggio nella Cjase dai Fornes, a 
Forni di Sopra, alle ore 20.45. Due 
uomini in accappatoio, nella sala 
relax di una beauty farm, 
attendono un terzo per discutere e 
portare a termine un losco affare. 
Finalmente vengono raggiunti 
dalla responsabile del luogo. Una 
diversità e una distanza abissale 
sembrano dividerli, ma il contrasto 
che scaturisce dalla personalità 
sognante di lei a contatto con il 
realismo dei due apre scenari 
inaspettati sul modo di percepire il 
mondo. Puntellata dall’ironia, 
ancorata alla realtà ma anche 
lievitata da suggestioni letterarie, 
la vicenda offre l'occasione di 
domandarsi cosa sia la poesia, 
come scaturisca, a cosa possa 
ancora servire. 


UDINE. Due concerti 
al Conservatorio 


Ei Proseguono i 
Concerti del 
Conservatorio 
Tomadini di 
Udine. Martedì 
23 aprile, nella 
sala Vivaldi, a 
palazzo Ottelio 

i ZA (piazza Primo 
Maggio 29), alle ore 18, concerto 
di Catherine Jones, violoncello, e 
William Carter, liuto. In programma 
musiche barocche. Martedì 30 
aprile, nello stesso luogo e alla 
stessa ora, concerto di Alarico 
Lenti, fagotto (nella foto), e Adolfo 
Del Cont, fisarmonica. Ingresso 
libero fino ad esaurimento posti. 


UDINE. Boschkor, 
Piccotti e Losito in concerto 
Ei Ultimo 


appuntamento, 
martedì 23 
aprile, nel 
salone del 
Parlamento del 
Castello di 
Udine, alle ore 
21, del festival 
SilenzioMusica, 
organizzato dalla Fondazione Luigi 
Danieli. Lara Boschkor, violino, 
Erica Piccotti, violoncello, e Nicola 
Losito (nella foto), pianoforte, 
eseguiranno musiche di Haydn, 
Mendelssohn, Casella. 


Tributo a Lelio Luttazzi anche a Udine 


Proseguono le celebrazioni per il centenario della nascita di Lelio Luttazzi 
(Trieste 1923-2010). Grazie al sostegno della Regione FVG, la Fondazione 
Luttazzi presenterà cinque concerti: il 9 maggio a Trieste (Teatro Verdi), il 19 
maggio a Roma (auditorium Parco della Musica); il 25 maggio a Pordenone 
(auditorium Concordia), il 27 maggio a Gorizia (Teatro Verdi) e il 28 maggio a 
Udine (Giovanni da Udine). Protagonisti saranno la FVG Orchestra diretta da 
Valter Sivilotti, con Daniela Spalletta (voce), Glauco Venier (pianoforte), Alfonso 
Deidda (sassofono), Mirko Cisilino (tromba), Gianpiero Lo Bello (tromba), Max 
Ravanello (trombone), Alessio Zoratto (contrabbasso), Luca Colussi (batteria). 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 23 aprile 2024 


CULTURE 


ottant'anni dalla morte di 
Elio Morpurgo (Udine, 10 
ottobre 1858 - 29 marzo 
1944), il Comune di Pasian 
di Prato presenta la pièce “Il 
sindaco ebreo. Elio Morpurgo 
dall'Unità alla Shoah: una storia ve- 
ra”. 
L'evento è in programma sabato 27 
aprile, alle ore 20.30, all’auditorium 
comunale “E. Venier” di Pasian di 
Prato, in via Roma 40. 
Sul palco Valerio Marchi, dramma- 
turgo e narratore, assieme alle voci 
recitanti di Sara Alzetta e Stefano 
Rizzardi, e con gli inserimenti mu- 
sicali di Eva Miola. Si tratta della ver- 
sione teatrale della lunga, coinvol- 
gente ed emblematica vicenda di 
uno dei personaggi più rilevanti del- 
la storia friulana a cavallo tra Otto 
e Novecento. 
Il Morpurgo è stato, infatti, l'ebreo 
friulano più conosciuto, prestigio- 
so e per certi aspetti - come lo spet- 
tacolo evidenzia, soprattutto nella 
sua prima parte — anche il più con- 
troverso. 
A quasi 86 anni, gravemente mala- 
to e nonostante la sua adesione al 
fascismo, Morpurgo fu scovato e ar- 
restato il 26 marzo 1944 dai nazi- 


Lr 


Elio Morpurgo. A 80 anni dalla morte, Valerio Marchi racconta a teatro la vicenda 


dell'ebreo che fu sindaco di Udine. A Pasian di Prato il 27 aprile 


fascisti all'Ospedale civile di Udine, 
dove si cercava di proteggerlo. Fu 
tradito, a quanto risulta, da una del- 
le tante, ignobili delazioni dell’epo- 


ca. 
Innumerevoli sono state le cariche 
da lui ricoperte: per porgere solo 
qualche esempio, a Udine fu consi- 


| Nella foto: Sara Alzetta, Valerio Marchi, Stefano Rizzardi, Eva Miola; nel riquadro, Elio Morpurgo 


gliere comunale, assessore alle Fi- 
nanze e sindaco (il primo sindaco 
ebreo democraticamente eletto nel 
Regno d'Italia, peraltro); ma fu al- 


Personaggio da tragedia greca 


tresì presidente della Camera di 
commercio, deputato per il collegio 
di Cividale del Friuli, sottosegreta- 
rio di Stato e senatore, per non par- 
lare dell'impegno in vari settori fi- 
nanziari, culturali, teatrali, sanita- 
ri... Nel 1903, inoltre, ebbe un ruo- 
lo di primissimo piano nell'orga- 
nizzazione dell'Esposizione regio- 
nale di Udine, visitata anche da Vit- 
torio Emanuele III e dalla regina Ele- 
na. 

Come ha affermato Riccardo Cali- 
mani, illustre studioso ed esponen- 
te dell'ebraismo italiano: «Il tema è 
di grande interesse: il destino e le 
contraddizioni di un ebreo italiano 
che fu sindaco di Udine, deputato, 
sottosegretario di Stato e senatore, 
che aderì al fascismo e che fu bru- 
talmente assassinato dai nazifasci- 
sti nel 1944. In questa parabola qua- 
si emblematica ci sono molte delle 
caratteristiche tipiche degli ebrei tra 
Otto e Novecento: il loro entusia- 
smo, l'inserimento riuscito nella so- 
cietà che li circondava, il loro suc- 
cesso, la loro colpevole adesione al 
fascismo, il tradimento, la morte... 
Temi forse più adatti ad una trage- 
dia greca che ad un ritratto di storia 
civile e sociale». 
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PAGIINE FURLANE 
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li S 4 14) O VI S Joibe 25 S.Marcevangjelist Lunis29 S.teCatarine di Siene Ai 24al jeve aes 6.05 Lis robis lungjis 
e al va a mont aes 20.07. a deventin madracs. 
Vinars 26 S.Marcelinpape —Martars 30 S. PiuV pape Lis voris dal més 
HI UDIN. Messe par furlan La lune Atenzion: cul timp plui cjalt a podaressin rivà 
Sabide 27 S.teZitev Il timp Timp variabil Ai 24Lune plene. i insets, tacant dai cais e dai pedoi. 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 27 di Avrîl aes 5 e mieze sore sere, 
li de capele «de Puritàt», dapràf dal domo 


Sez AI rive ll tabac in FIIÙL... 
Sigg“ e ancje ll cuintribant 


vizis, cetant plui des virtùts, a ; 
stan pòc a slargjàsi, figurìnsi se si 
trate di une mode gnove. Come 
ché dal tabac, che te seconde 
metàt dal Sîscent al cjapave bon 
pît tes tieris de Serenissime, e avuàl 


A Trep, le àn clamade la “tasse su la ploie”, e chenti di nò, cussì che la 
par fermàle, impen di une ombrene, a àn Republiche, nasàt l’afàr, che in ché 
pensat ben di meti dongje, cemùt che par volte no si saveve cetant màl che e 
solit si fàs in democrazie, un comitàt di varès fat la nicotine, e pensà ben di 
citadins-ombrenars. La “tasse su la ploie”e meti in vore la “Ferme gjeneràl” 
je ché che si varès di paià ae Agjenzie des dal tabac, cun dazis e gabelis che a 
Jentradis par cont dal Consorzi di Bonifiche varessin reonàt par ben lis scjarsis 
de planure furlane, che al à pensat ben di scarselis di chè Aministrazion. Si 
slargjà, “sua sponte'’ il breàr dai che no, si decît di fà fieste cul 
contribuents dai 73 mil di prime ai 76.400 di monopoli, ma no si imbroià il 
CUMÒ, e chest par vie dal gnùf plan di sant, parcè che si invià ancje il 
classificazion che al cjape dentri ben 88 cuintribant di ogni fate di tabac, di : 
comuns dal Friùl. AI va dit che in plui di chel in fuee, in cuarde, di Sante Un cjamp di tabac 
cualchidun di chescj comuns no dome nol è Justine, Macube, Zinzilio, ma no 
stàt batùt ancjemò un claut, ma nancje si dai spagnolets, che a rivaran pòc Tal 1/04 il Prefet magazens dulà che si scuindevin Barzane. Par dîle dute, nancje lui 
viòt la olme di batindi un. | citadins, alore, si plui tart. Si scomencà a fumà ancje i no dome tabac, ma ancje sàl, al jere farine di fà ostiis, che prime 
son dàts di fà: a àn tiràt sù firmis e a son lats in Friùl, cirint di sparagnà al SCrIVEVE che droghis e vueli, che a rivavin par dal 1759 al veve za sporcjade la 
in place a manifestà cul lòr sindic, almancul il cost de privative, o ben in Friùl "0n0 vie di màr. fedine penàl, e plui di cualchi 
protestant par cheste gnove tasse che, sintît des tassis, e cussì si invià ancje culì i i Dal Trentin, invezit, par dentri dal. procès su la gobe, e che fin tal 
po ay: no Si pt Han che a il cuintribant, dant plui e praticate In tal SR al jentrave il tabac di Li al a o Li dai 
varessin di gjoldi dai servizis di tutele preocupazion a Vignesie, che e cuintribant, par rivà in Cjargne e spadacins dal Monopoli di 
idrauliche dal Consorzi, ma impen ai imobii viodeve là... in fum la gnove numero in Val Ciline e te pedemontane Codroip cun pocje fortune. I 
e ai valòrs catastài -fortune che di chés jentrade, che e riscjave di fàsi | e contrafa zioni furlane, par vie che ai cramars no capità sul cjàf parfin il suspiet di 
bandis no son gratecîi-, cence che si simpri plui sclagne. h : n ; ur displaseve di fà ancje lbrun pòc  jessi dutune cui cuintribandîrs, e 
proviodin lavòrs pai terens che par solita Afarons, a jerin, chei dal che INOFrICISCE di cuintribant, par slargjà la al fo ancje acusàt di menà masse 
vegnin inneàts. Cuissà cemùt che e larà a cuintribant, se tal 1704 il Prefet al | a p enna scarsele. Di fat, di chés bandis, i la viole dilunc dal so lavòr. Dut 
finîle. Par intant, a plui di cualchidun al sta scriveve che in Friùl “sono controi des autoritàts no jerin càs, i vignì a un ciert pont un 
vignint un imbast, par pòre che daspò de praticate in tal numero le nel descriverl e cuissà ce, ancje par vie dal stàt di ingredei che plui di cualchidun al 
“tasse su la ploie” e puedi rivà — vùstu viodi? contrafazioni, che inorridisce la chei lùcs, cence stradis e tra tant à dopràt par no savé cemàt tiràsi 
— angie la tasse sul sut. penna nel descriverle, ela mentea È la mente boscam, che al favorive plui il fàr dal imbroi: chel di arestà un, di 
concepirle”. Pensà che il I cuintribant che la sò repression. puartàlu come cuintribandîr e di 
BI GRIMAC/GARMAK. Un sindic cuintribant al reonave cussì tant d CONCEPI rle Tal 1770 Bortolo Accorsi, che al . consegnàlu ae justizie. Ma l'imbroi 
; P che une vore di chei che lu veve vùt il compit di cirî di fermà nol le a bon fin e il Bortolo, cui 
di bessòl praticavin, a olsavin parfin di là chel trafic che al faseve tant mal siei compligs, une volte scuviert, al 
ator armàts par protezi cjarugs aes financis venezianis, al veve fo condanàt dal Tribunàl di Udin. 
Di un pòc di timp in plens incolms di fueis di tabac, pensàt che forsit al jere dibant E nancje i gjendarmis si 
ca, si sint simpri di mostrant une sigurece che ur mandà dai gjendarmis viers lis compuartavin simpri cemùt che a 
plui une gnove che vignive dal fat che no si rivave gran monts di Manià e di Davian, e di varessin vùt di fà, ma dispès lis 
no fas plaséè a a tignîju di voli. imbastî, pluitost, une fasse di denunziis dai rurài cuintri i lòr 
dinissun: che tai Tes zonis di riviere interessadis dal control e di ferme par sot des abs di podé a lavin... in fum. 
nestri comuns, cuintribant (Tisane, Sant Stin, Sant Prealps, cun cualchi puest di Roberto lacovissi 
massime in chei plui Vît) si rivà parfin a imbastî dai vuardie ai Fòs de Cròs e di pale 


picui, al mancje il 
personal che al 
covente par fà funzionà la machine de 
Aministrazion comundl, ancje parcè che in 
tancj di lòr a son lats vie, e no si rive a meti 
un blec te buse. A mancjin operaris, a 
mancjin resonîrs, a mancjin tecnics, vuardiis, 
e cualchi volte parfin il sindic che, se dal càs, 
al scuen proviodi, in chel moment, la 

Regjon a nomenà un comissari. E pùr, une 
volte, lavorà in Comun al jere un svant, un 
onòr, e un puest sigùr che al permeteve alc 
di plui che passà la zornade. Invezit, il 
personàl al mancje, e ancje cuant che a 
vegnin fats i concors, chei che a partecipin 
no son avonde, cussì che la machine 
comundl e riscje di fermàsi. O pùr, cemùt 
che al sucét tal comun di Grimac, a fàlu al è 
il sindic (o ben la sindiche, stant al 
vocabolari), che e je une femine, che a 
buinore e vierc la puarte dal Comun e di 
sere la siere, biel che vie pal dì i tocje di sigùr 
di ricevi i citadins, che ognidun al à alc ce dî. 
Bessole rampide, ancje se par cualchi lavòr e 
pues contà sul jutori di aministradòrs di 
Comuns vicins. E po a disin che fà politiche 
al è miòr che lavorà... (te foto, la sindiche 
Eliana Fabello). 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


LISROGAZIONS 

Lis Rogazions a jerin processions cristianis 
de primevere par domandà il jutori celest 
su lis coltivazions e sul bon andament 
de anade agrarie. La prime Rogazion, 
clamade “Maiòr”, e vignive fate ai 25 di 
avrîl, invezit chè “Minòr” si tignive tal 
lunis, martars e miercus prime de Sense 
(che e colave di joibe). Si tratave di 

une funzion liturgjiche che previodeve 
une procession tal vert de campagne, 
secont percors antîcs che a tocjavin borcs 
sparnigàts te campagne, riui, croseris, difese cuintri il sut, il timp trist e i maleficis. 
gleseutis votivis, anconis e confins di paîs. In In ciertis bandis la int no si sentave su la jerbe 
tantis bandis i percors a jerin une vore luncs e lis gnove dai cjamps fin cuant che cheste no vignive 
processions a sostavin par fà polsà e par dài di mangjà ae. benedide dal passag de Rogazion. La Rogazion e veve ancje 
int che e jere convignude; si tratave de distribuzion di pan la impuartante funzion sociàl di conferme de jurisdizion 

e vin, fate ancje par lassits e disposizions testamentariis. dal teritori eclesiastic, come che dimostre ancjemo vuè la 
Dilunc dal percors, biel che al leieve i vanzei, il predi al sugjestive cerimonie de “Bussade des Cròs” de Pléf di Zui. 


benedive cu la cròs i cuatri ponts cardinài e 

al recitave la formule di sconzùr cuintri 

il timp trist e la tempieste, il taramot e 

la peste, la vuere e la caristie. Alore, in 
ciertis bandis i contadins a jerin usàts a 
gjavà fùr pronostics su la gnove anade 
agrarie, a sistemà su lis spaleris des 
vîts o sui pomàrs tocuts di cere cjapàts 
sù dal trangul dal Vinars Sant o pigui 

ramags di ulîf benedît o pigulis cròs di 

len, come segn simbolic di protezion e 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


MERCOLEDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.40 FORTE E CHIARA, 

show con Chiara Francini 
23.30 Porta a porta 


martedì 23 aprile 2024 


GIOVEDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 QUASI ORFANO, film con 
Riccardo Scamarcio 

23.30 Porta a porta 


VENERDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.00 EVVIVA! 

speciale con Gianni Morandi 
23.30 Viva Radio2 


PRIMA SERATA IN IV 


SABATO 27 


16.00 Asua immagine 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 I MIGLIORI ANNI 

talent show 
10.30 Asua immagine, rubrica 


DOMENICA 28 


12.25 Linea verde 

16.20 Da noi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 MAKARI, serie tv con 
Domenico Centamore 

16.00 Sei sorelle 


bo 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO 
telefilm 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21,20 LA FURIA DI UN UOMO, film 
con Jason Statham 

23.00 Appresso la musica, rubrica 

01.30 Donnealbivio 


19.00 N.C.S.I, telefilm 

19.50 Tg 2 post 

21.20 DIABOLIK!, film con Luca 
Martinelli 

23.00 Atutto campo, 
rubrica sportiva 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 FBI: INTERNATIONAL, 
telefilm 

22.00 I racconti della settimana 


15.00 Rai sport live 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 911-FUORI A GUARDARE 
serie tv 

23.30 La domenica sportiva 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HA VISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 QUEEN BEES EMOZIONI 
SENZA ETÀ, film con Ellen 
Burstyn 

23.20 Le notti del radiomobile 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 LERAGAZZE, inchieste con 
Francesca Fialdini 

23.20 Agenda del mondo 


17.30 Kilimangiario collection 

20.00 Che sarà... 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, 
inchieste e reportage con 
Sabrina Giannini 


1V2000(® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 SALVO D'ACQUISTO, 
film 
22.30 Segreti e bugie, film 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 ILDIARIO DI ANNA FRANK, 
film con Lea Van Acken 

23.00 Guerra e pace 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.55 5 GIORNI FUORI, film con 
Keir Gilchrist 

23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 UNA RAGAZZA UN 
MAGGIORDOMO E UNA 
LADY, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 QUIE ORA, film con Sarah 
Jessica Parker 

23.00 Bolide rosso, film 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 CALCIO ATALANTA - 
FIORENTINA, Coppa Italia 

23.20 Coppa Italia live 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.25 MARRY ME, film con Jennifer 
Lopez 

23.00 Il diario di Bridget Jones, film 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TERRA AMARA, telenovela 

23.30 Station 19, telefilm 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 AMICI IL SERALE, 
talent show 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 
show 

21.20 LO SHOW DEI RECORD 
talent show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S.-New Orleans 

20.55 LAPUPAEIL SECCHIONE, 
reality show 

23.55 American pie, film 


19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S.-New Orleans 

21.20 MISSION: IMPOSSIBLE 
PROTOCOLLO FANTASMA, 
film con Tom Cruise 

23.00 Beverly Hills cop, film 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

21.20 TATA MATILDA film con 
Emma Thompson 

23.30 Il professore matto, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 MADAGASCAR2VIA 
DALL'ISOLA, film di 
animazione 

23.05 Vita da giungla alla riscossa, 
film di animazione 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 JURASSICWORLD, film con 
Vincent D'Onofrio 

23.55 Pressing 


16.40 Unosceriffo extrterrestre, 


16.40 Lucky Luke, film 


16.25 Due irresistibili 


16.35 Colombo, telefilm 


17.05 La legge del più forte, 


film 19.50 Terra amara, brontoloni, film 20.30 Controcorrente, rubrica film 
21.20 FUORI DAL CORO, talk show soap opera 19.50 Terra amara, soap 21.25 DONCAMILLO 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, 
con Mario Giordano 20.20 Prima di domani, talkshow 20.30 Stasera Italia, rubrica MONSIGNORE MA NON talk show 
Tg 6.35-12.00 00.50 La forma dell'inganno, 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTO GRADO, inchieste TROPPO, film con Fernandel 23.50 Confessione reporter, 
19.00-02.50 circa film show con Paolo Del Debbio condotte da Gianluca Nuzzi 00.50 Accesso negato, film inchieste 
17.00 C'era una volta-Imondie 17.00 C'eraunavolta...imondie 17.00 C'era unavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 In good company, 
LA la storia la storia, doc la storia, doc salvare, documentari film 
18.15 Padre Brown 19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 20.35 Inaltre parole domenica 
21.20 25 APRILE MUSSOLINI IN 20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, conduce talk show condotto da Massimo —21.35 IN ONDA, talk show con 
Tg 7.30-13.30 CAPOBANDA, 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con Diego Bianchi Gramellini Marianna Aprile 
20.00-01.00 circa speciale Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Calcio 23.05 Camera con vista 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 FINCHE MORTE NONCI 
SEPARI, film 

23.05 The room, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 
23.05 The hollow point, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 BLOOD FATHER, film con Mel 
Gibson 

23.05 Blind War, 
film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Senzatraccia, telefilm 
21.20 LA RAPINA PERFETTA, 
film con Jason Statham 
23.05 Chiè senza colpa, 
film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 LA RAPINA DEL SECOLO, 
film con Dario Levy 

23.00 Giochi pericolosi, film 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-IL VOLTO E 
L'ANIMA 

22.15 Appresso la musica 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

19.30 Dorian, l'arte non 
invecchia, documentario 

21.15 ILGIOVANE PUCCINI, 
orchestra sinfonica della Rai 


18.00 Distretto del 
contemporaneo 

19.30 Dorian, l'arte non 
invecchia, documentario 

21.15 ICAPULETI E I MONTECCHI, 
opera 


19.30 Caracciolo Rostropovich, 
orchestra 

20.30 Scuola di danza i ragazzi 
dell'opera : 

21.15 PERFORTUNA CHE C'È 
RICCARDO, spettacolo teatrale 


18.45 Orchestra Rai storia di un 
bene comune 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Taxi Teheran, 
film 


17.35 Ehi amico c'è Sabata hai 
chiuso!, film 
19.35 | dueviolenti, film 
21.10 IRMALA DOLCE, 
film con Jack Lemmon 
23.50 Tora! Tora! Tora!, film 


17.35 È tornato Sabata, hai 
chiuso un'altra volta, 
film 

19.35 Indio Black, film 

21.10 MOLLY'S GAME, film con 
Jessica Chastain 


17.30 Tora! tora! tora!, film 
19.25 Butch Cassidy, film 
21.10 ICANNONI DI NAVARONE, 
film con Gregory Peck 
23.00 Brooklyn finest, 
film 


17.30 Irmala dolce, film 

21.10 JUMANJI: BENVENUTI 
NELLA GIUNGLA, film con 
Dwayne Jhonson 

22.45 Likemeback, 
film 


16.30 Silverado, 
film 

18.10 Cowboy, 
film 

21.10 BUTCH CASSIDY, film con 
Cloris Leachman 


Rai] Storia 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV, 
documentario 

22.10 Il rifugio delle anime, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C.19 SETTEMBRE 
1943, documentario 
22.10 Milano in guerra, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 RAINCHIESTE - ALL'EST 
QUALCOSA DI NUOVO, 
documentario 

22.10 Telemaco, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 LA PAURA film con Ingrid 
Bergman 

22.10 lo sono Ingrid, film 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Lestorie di Passato e 
presente 

21.15 LA BRAVA MOGLIE, film con 
Juliette Binoche 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THEBEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoilalinea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19.45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14,00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 
Arre 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


Rail Premium 


19.25 Don Matteo 12 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
NEMESI, film 

23.00 Le indagini di Haley Deen - 
l'angelo della morte, 
film 


17.20 Che Dio ci aiuti 3 

19.25 Il maresciallo Rocca 

21,10 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show con Stefano 
Di Martino 

23.30 Spirali di bugie, film tv 


17.20 Provaci ancora prof! 
19.25 Don Matteo 9 
21.10 LE INDAGINI DI SISTER 
BONIFACE, serie tv 
22.30 Il clandestino, 
serie tv 


19.25 Sophie Cross verità 
nascoste, serie tv 

21.10 IL CLANDESTINO, 
serie tv 

23.00 Le indagini di Sister 
Boniface, telefilm 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 MOMMY SECRET IL 
SEGRETO DI UNA MADRE, 
film tv con Andrew Beha 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IPONTI DI MADISON 
COUNTY, film 

23.10 Il confine della solitudine, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 TANGO & CASH, film con 
Sylvester Stallone 

23.00 Payback, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.00 BLOW, film con Jhonny Depp 
23.00 Diamanti di sangue, 
film 


16.15 The nextthree days, film 

18.40 La rivincita dei Porter, 
film 

21.10 ILCASO THOMAS 
CRAWFORD, film 

23.50 State of play, film 


15.00 42, film 

17.30 L'ultimo samurai, 
film ; 

21.00 NESSUNA VERITÀ, film con 
Mark Strong 

23.50 Miss Magic, film 


LA 


VITA CATTOLICA 


I PONTI DI MADISON 


COUNTY 


Mercoledì 24 aprile - Iris - ore 21.00 


Regia: Clint Eastwood 

Con: Clint Eastwood, Meryl Str 
Jim Haynie 

lowa, autunno 1965. Francesca 

Johnson, rimane sola a casa per 


quattro giorni, mentre il marito e i 


due figli si recano ad una fiera di 
bestiame, Ad interrompere la 
monotonia delle giornate di 
campagna, arriva il fotografo 
Robert Kincaid, che le chiede 
indicazioni peri 


tipici della zona. Una storia 


ponte di Rosman, 
uno dei più belli fra i ponti coperti 


‘eep, Victor Slezak, Annie Corley, 


semplice e magnificamente recitata (nomination agli Oscar per 
Mary! Streep), diretta da Clint Eastwood. 


IL DIARIO DI BRIDGET JONES 


Giovedì 25 aprile - Canale 5 - ore 23.00 


Regia: Sharon Maguire 


Con: Colin Firth, Jim Broadbent, Hugh Grant, Renée 
Zellweger, Gemma Jones 


dei giorni nostri. In lotta con il 


avoro quasi mai gratificante, mi 


5 


capacità di trovare il fantomati 


idget ha deciso di dare un tag 


le cose, all'inizio, sembrano 
avvero procedere per il verso 


ue inizia una sorta di relazione. 
er la povera Bridget iniza una 


ol etere mas. wa 


DIABOLIK 


Bridget Jones è la tipica trentenne 
proprio peso, l'età che avanza, un 
imperfezioni e, soprattutto, l'assoluta 
incipe azzurro. Con il nuovo anno 


assato e di iniziare una nuova vita. 


Ile 
co 


lio al 


usto. Il suo capo si accorge finalmente di lei e, udite udite, tra i 


a poi il destino ci mette del suo 
girandola di bizzarre avventure. 


uscirà la nostra eroina a trovare il vero amore? 


Venerdì 26 aprile - Rai 2 - ore 21.00 


Regia: Manetti bros 


Con: Claudia Gerini, Valerio Mastandrea, Miriam Leone, 


Roberto Citran, Serena 


Clerville, anni 60. Diabolik, un ladro 
privo di scrupoli la cui vera identi 


sconosciuta, ha sferrato un altro 
colpo alla polizia sfuggendo con 
sua Jaguar. Nel frattempo c'è gra 
attesa in città per l'arrivo di Lady 
Kant, un'affascinante ereditiera c 
porterà con sé un fai 
rosa. Il gioiello, dal valore 

inestimabile, non sfugge 

all'attenzione di Diabolik che, ne 


oso diamante 


Rossi, Vanessa Scalera 


tà è 


la 
de 


tentativo di rubarlo, rimane incantato dal fascino irresistibile della 


donna. La vita del ladro, però, è i 


pericolo... Il film è liberamente 


ispirato al mitico terzo numero dellla serie a fumetti, uscito nelle 


edicole nel 1963. 


TATA MATILDA 


Venerdì 26 aprile - Italia - ore 21.00 


Regia: Kirk Jones 
Con: Colin Firth, Derek Jacobi, 


Kelly Macdonald, Celia Imrie, 


Emma Thompson, Imelda Staunton 


© 


[ei 


ebri del paese rimasto ve 


hier calvo 


li: Simon, Tora, Lily, Eric, 
ristianna, Sebastian e la p 


((@] 


989 


usa dell'assenza del padre 
del lavoro, sono 
incredibilmente indisciplina 
combinano un disastro dieti 


2" se! 
(o) 


ghilterra, 26 agosto 1870. Cedric 
‘own, un impresario nelle pompe 
n 


recente della sua amata moglie, fw 
ritrova da solo con i suoi sette 


atha, detta Aggy. | bambini, a 


dovo 
ccola 
per 


le 


©) 


l'altro: finora nessuna tata è mai riuscita a tenerli a bada. 


L'unica persona che talvolta 


ascoltano è la giovane 


sguattera di casa, Evangeline. Dopo che i fratelli hanno fatto 
scappare anche l'ennesima bambinaia, il signor Brown 


chiede senza successo all'ag 


lenzia delle tate di concedergli 


un'ultima chance. In quel momento, una misteriosa voce 
proveniente dalla porta della società gli suggerisce di 


richiedere l'aiuto di tale Tata 
senza esitazioni... 


Matilda, cosa che Cedric accetta 


MADAGASCAR 2 


Sabato 27 aprile - Italia - ore 21.20 
Regia: Eric Darnell, Tom McGrath 


In questo sequel, ritornano tutti i 
protagonisti, ancora abbandonati 


sulle spiagge del Madagascar. | 


pinguini hanno un piano per far 


tornare la ciurma a New York: 
recuperare un vecchio aereo e 


decollare. Il piano funziona per 
metà perché l'aereo decolla ma è 


poi costretto ad un atterraggio 
d'emergenza in Kenia! Ai quatt 


farlo 


TO 


amici, l'Africa sembrerà una giostra a î 


di disavventure dove incontrer: 


anno i loro simili e la loro 


famiglia. A questo punto, lo zoo di Central Park rimarrà per loro 


solo un vago ricordo. 


ì 23 aprile 2024 


marted 
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